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IMPERATORI 

ROMANI, 


Cavato dall’ Iftorie antiche , 
e moderne , 

Con la effìgie di ciafcheduno , ritratte 
dalle Medaglie y 

\ - » r 

• Et INomi d£, Pontefici > che al loro 
tempo regnarono . ^ 


IN VENEZIA, MDCCXVIII: 

Per Domenico Lovifa* 

coli DE 9 SUTEUlOKjt 
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CATALOGO 

DE GLI AUTORI, 

» V 

Da i quali fi è cavato il Compendio 
delle Vite de gllmperatori . 


A Gathio . 

Agato.' 

Agoflino Giufliniano . 
Albert* Craz . 

Alfonfo V'doa . 

S. Ambrofto. 
Amiano’Màrcellino . 
Antonio Fio . 

Antonio S abellico, 

S. Antonino Mrcivefco- 
vo di Fiorenza . 
Appiano Alefjandrino . 
AuloGellio. ' ' , 

Aurelio Vittore . 

Beda. 

Benvenuto dc’Rombaldi . 
Biondo . 

C marcenate. 

Caljiodoro . 

Cbrifliano Mafeo . 
Ciccron. 

Claudio . 

Cornelio Tacito • 

Dione Greco . 

EzcfiPpo . 

Elio Lampridio . 

■ \;f 


£»nco Muntio . 

Erodiamo . 

Eutropio ; 

Eufebio .* 

Filippo Bergamafco . 
Filoftrato . 
FlavioVopifco. ' - 
Frcmcefco Irenico . 
Frcfculto Ve [covo Fran- 
co f e . 

Galcano . 

Gafparo Curreo . 

Gilda Inglefe . 

^ Giordano , ^ Giornando. 
Giorgio Merula . 

Giofeffo . * 

Gw. Battili a Egnatio. 
Giovanni Canone. 
Giovanni dalla Colonna. 
Giovanni Cufpirtiano t 
Giovanni Euticìm . 
Giovanni FLauclero . 

S. Girolamo. 

G iulio Capitolino . 
Giulio F contino . 
'Giufliniano. 
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Giuflino . 

Gotifredo Viterbief e- 
S. Gregario . 

S . Ijidot o . 

Lattantio Firmiano . 
Leonardo pretino . 
Lucano . 

Lucio Floro . 

Macrobio. 

Martino . 

Matteo Palmerio. 
Matteo Baierio . 

Michele Ritio . 

Mino Michele . 
Naoclero. 

LI ice foro . 

^icofmo . 

Onofrio Panvinio . 
Oràrio. 

Orione Frigiefe Vefcovo. 
Ovidio. 

Paolo Cojtant ino Frigio - 
/ we. 

Poo/o Diacono 
•paolo Emilio Veronefe. 
Piolo Sdntorio Napoli- 
tano . 

Paolo Oro fio. 

Petrarca . 


Platina . 

Plinio . 

Plutarco . 

Pomponio Leto . . 1 

Procopio . 

Profpero Palmerio . 
Rafaello V ol ater ranno . 
Ricardo Cluniacenfe . 
Roberto Abbate . 

Roberto Gu agnino. 
Ruffino . 

Seneca s 

Sello Aurelio Vittore . 
SeJloRuffio. 

SigisBetto Abbate. 

Solino . 

Spartiano. % 

Suetonio . 

Teodoreto. 

Tito Livio. 

Trebellio Politone : 

T urpino ^Ircivefcovo . 
Valerio Maffimo. • 
ValerioPatercolo . 
Vincenzo Hiftorico . 
Firdichillo Monaco . 
Virgilio . 

Vuefpergefe Abbate . 
Zonati. / ' 
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, C. Gl VLIO CESARE. 

DALLA FONO AT[QNE DI I{pMA Anni 70 <>, 

G IVLIO CESARE , nobiliflìmo Romano, nacqoel* 
Anno dopo la fòd agone di Roma 654* Quelli fn il pri* 
mo,cbe acquiftaffe il nome di Cefare Vinfe gliSuizMri,e i 
Trentini- Supctò gli Alemam, (cacciandoli d’Italia. Domò 
la Francia, e doppoi pattando il Reno, s’impadronì de’Ger. 
mani. Si trasferi in Inghilterra( ptr F innanzi incognita)c la 
fottopofe jiir Imperio . Ma «on potendo ottenere quanto 
credeuadal Senato, dopo efl«fi impadronito d’Arimini, an- 
dò con tant’ impeto alle Porte di Roma , che Pompeo ima- 
paurito , abbandonata 1 * Italia , fò da lui rotto in Farfuglia. 
Soggiogò Tolomeo in Egitto, nel l’Africa Scipione, e Giuba 
nella Spagna. Alla fine, credendo(dppo molte grandezze)di 
viuere pacifico , cede alla Natura in Senato con ij* ferite 1 
dategli da’ con giurati contro di lui, effendo d’anni 36. a 15. 
d’ Aprile con gran ptodigij auanti,edopo la fua morte. 
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a OTTAVIANO CESARE AVGVSTO. 

| D tU' Imperio d AUfUfio /* Anno 4* • 

G TT A VIANO Nipote di Cefarc, della famiglia de gli 
Otcaui) Romano di ftirpe Regio dalla parte materna. 
S» partì di Polonia, e venne in Italia perla mòrte improuifa 
del fuo Zio . In Brindili fù falutato Imperatore , doue per- 
ciò cambiatofi nome, fi fece chiamare Caio Cefare, figlio di 
Caio Cefare, ed arriuato i Roma , fu creato Coitole di etfc 
di jO. anni. FùalTai armigero e pofe in fuga Scfto Pompeo. 
Fù chiamato Padre della Patria , per hauer ornata Roma di 
Leggi, e di Edifici) , onde, per tal beneuolenia, gli furono 
eretti Tempi], ed Aitati . Superò Marco Aotonio, domò la 
Spagna, l’ Vngheria, e la Schiauonia. Nacque al fuo tempo 
GJ ES V’ CH RISTO Noftro Signore, dando tutto il Mòdo 
n pace ;Re(Te 1’Vmuerfoda per fe folo 44-» n n>> e i z. infie- 
mecon Marc’ Antonio. E nel fcflagefimo della (fua età, effé- 
do à Nola,pafsòall’altia vit3,'Sg an dolore di tutti i popoli. 
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j TlBtRlO NERONE CESARE. 


N e gh A *ni fidici JtUs Natiuità di G ics li Gbriftf No/iro Sic. 

A L buono* c celebre Imperatore Ortauiano * fuccedè* il 
maluagio TIBERIO NERONE fuo figliaflroie ben- 
«he viuendo H fuo Antecefiore* egli facefiè cofe norabilifiì- 
me in arme* fà nondimeno poi-tenuto federati filmo da tut- 
to il Mondo Finfenon voler accettare l’ftnperio, per meglio 
chiarirli di chi gli era- contrario) e per quello anco) fhrfe , fi 
portòmediocrf mente nel principio del gouerno; mà poi fi 
dimoftrò tant’afyro, crudeli filmo* e feofty mato i a ogni for- 
te drbratta nefandirà*che pofe in dubio,quaI fu (Te in lui mi- 
nore* là cruddt à*ò là libidine,?* la gota, tutti viti) indegni* 
& in fpeciene’Regnatori. Mortai fuo tempo S Gio Batti- 
fia, eGiesù ChtiRo Noftro Sig Non f\i molto nemico de* 

. Cbriftiani anzi propofe in Senato far adorar Chtifto per un 
Dio-Finalmente morì vicino & Napoli per )nGdlediCaligo- 
, Va fuo Nipote : dopo il goucrno d'anni 113 mefi 6 e giorni 
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4 'A C. CESARE CALIGOLA. 


jlnn* dìCbrì/ìo Pietro Anno quinto . 

F V'gratiffimoa! Senato lMettionediCALIGOLA»tan- 
to più, eh’ nell* ingreffo dell’ Imperio, cercò con grand’ 
artificio- di captivarfi la volontà d' tutti>moftrandofi finta- 
mente grullo. fplendtdo, e gene ofoje con lufingheuoli ma- 
niere s’ affettionò i princmali Patrit: j Romani . Ordinò 
Giuochi, Felle) Gmnedie, Cacciagioni, ed altri limili trat- 
tenimenti, per rallegrare gli animi de’ popoli.* mi nel pro- 
grelfo del gouerno, teorie in tanta feeleratezza , e pazzia , 
che volfe elTete chiamato, fifadorato come Dio- Spianò 
Mosti , aliò Valli, e fabricò Torri in aito Mare. E quella 
pazzia era meLolata con cale, e tanta crudeltà , chr molti 
voleuano più tofto darli U morte , cheafpettare ilfuogiu- 
' Finalmente diuentato infoportabile al Popolo Ro- 

mano, fì» da Cherea -vccifo con 30. ferite, nel terzo anno » * 
t decimo mefe del tuo Imperio) di età di 19* ann * * 
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5 CLA VD IO CESARE. 

C ^brtfto <i $ di Pietro A nno nono . 

LA V DIO Zio di Calinola fuccedè nell* Imperio qua- 
fi cafualmente, perche il Popolo Romano già rifiorato 
per lo firatio de pattati templi j? immaginò rìdurfrin liber- 
tà, e disftr la ftrpe de’ Gelari ,& impadronitofi di Campi- 
doglio » diede occafione à Claudio ( per natura timido ) di 
nafeonderfi: mà ritrouato,ed inanimito da vn Soldato, frà lo 
timore, e la fperanza, fu dal popolo chiamato Imperatore. 
Nel fuo principio fù clementi/fimo , benché faceflTe morire. 
Cherea. Per Tuo comandamento fu fatto l’Acquedotto* chia- 
mato I’ Acqua Claudia . Fece feccare fi Lago di Fucino>per 
opera di 30.m huomini, infpatiodi dueanni , efabbricò 
il Porto d Oftia . L vltima Con forte, ch’egli hauettè.fu 
Agripina, la quale, per tema di lui, e per ficurczza del figli- 
uolo nella (ucce filo ne dell’ Imperio, l’attoflkò ne’ Fonghi. 
Morì a' i j. d Ottobre, hauendo regnato anni 1 3. e mefi 6 , 
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NERONE. • » 

A urti d* Ciri fi* 57. dt Pietre Anni 2 3. 

M Orto Claudio , il Senato non foto diede l’ Imperio à 
N ERON E, ma gli giurò anco ft deità. Nel pr.mo in- 
greflo, fodisfece in maniera «cheogn’ vnn affcrniaua cflere 
flato mandate da Dio:nià < f guir»ndo poi il gouernovr ò in 
tanta infoleivza, e crudeltà, che fece morire la Madre , & il 
fuo Mae Aro Seneca . Diede fuoco à Roma e doppoi la fece^ 
filare, & ordinò, che fufle ch'amata Neronia. Vii le i Parchi, 
e debellò gl’ Inglefi. Perfeguitò affai il nome (. hr; 0 iano,ed 
oltre all’hauer data morte a S Pietro, & à S. Paolo, fece an- 
co vccidere gran numero di Chrifliaoi, e guerreggiò contro 
i Giudei; onde al la flne,eflendo infoportabile à Dio, & à gli 
l.nomini, intefe la ri bellone di moire Pioun.cie, eia Sen- 
tema del Senato contro la fua tetìa fuggendo di Roma, da 
fé fleffo con vn pugnale fi diede morte in età d’anni 32. br- 
uendo regnato nell’ Imperio anm 13 meli 7. e giorni 2S. 
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7 SERGIO GALBA CI., 

. Anm dtCbnJloT o. tL L-no Anno pr,tr,0 . 

Opo l’afpettata morte del crudo Nerone, fù creato dal 
Efercito , e dal Senato confermato Imperatore SER- 
GIO GALBA, il quale forfè non meno fù intemperato, 
afpro, e fieramente cruddedel fuo anteceflòrc. Fù affai pra- 
tico nell’ Arti Liberali, ed intelligenze delle Leggi. Il popo- 
lo Romano, e tutto l’ Imperio molto l’odiaua, e fù maraui- 
gliaffe ben poco regnò) che tanto viuefle; pofciache, (e non 
con 1 effètto, con l'animo molti ogni giorno rvccideuaiio,co- 
nofcendolo ciafcuno indegno di tal grado , ripieno in tutto 
«l'odio, e di mali penfìeri. Nella feditione d Ottone, nel Fo- 
to da vn Soldato gli fù leuata dal bufte la teda, e lafciato il 
corpo in poter del popolo , e fenz’ alcun trionfo , fù fepolto 
da vn fuo Serun,effendo d’età d’anni 6 3 hauendo regnato 
fette meli, e giorni-cinque : la cui morte non fù pianta da 
nifTuno, perche non fece mai à veruno alcun bene6cio . 
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8 - . M. SILVIO OTTONE I. 


Anniàicbriflo 70. di Lino Anno primo . 

S~\ TTONE d’ honoratiflìma ftirpe *d • gran valore* e di 
V/ fecondo ingegno . figliuolo di Lucio Ottone Confole » 
fuccedette nell Imperio dopo Gali», e diede auuifo al Sena- 
to» ed a tutto il Popolo* con le benigniftìme operationifue * 
ch'egli fperaua co; folate i difgufti,vniue falmentedati dalli 
due Tuoi palfau Amece(Tori s che in vero ciò farebbe feguito» 
fe così breue non fufle flato il tempo del fqo regnare: poiché 
in quei pochi giorHÌ»ch'eg]ifò Imperatore di Roma, in Ger- 
mania fù dichiarato Imperatore Vitellio. Nè volendo l’vno 
cedere all’ altro, vennero all’ armi,' e dopo moiri affaiti* ri- 
manendo perdente Ottone ( difperato ) da fe dello fi diede 
mortecon gran dolore del Popolo l’anno 70.de! Nafci- 
mento di Chrifto e nel 39. della fua età, dopo meli (rè , e 
giorni cinque dell’ Imperio : nel qual tempo teneua il Pon- 
tificato in Roma Lino&cccfibrc di S. Pietre , 






1 9 ** V I T E L I O. 

Anni iichriflo 71 . Lino Anno fecondo, 

A Orto che fu Ottone , cìafcuno fi riuoltò con appisolo 
XVi. àVITELIO ii quale confermato dal Senato, Venne 
jort®!* , ' à Roma accompagnato (à guifadi Trionfante )da Nobilif- 

alScai- > finii comitiua di Soldati. Coftui, benché procedere con 
\ooif oe \ #nimo liberale, fù nondimeno Tempre di mente crudeliflìmà . 

fari dalli p er loche ritrooandofi Vefpafiano in Senato) fù fatto da* 
teguìtot * Soldati Imperatore di Roma, e venendo ì battaglia con Vi- 

; poiché , telio lo fecero prigione, e legategli le mani dietro, con vna 
in Ger corda al collo & vn pugnale fotto il mento , con infinito 

9 1 vn® vilipendio, e fcorno , lo conduflero in pubiico , e con molte 

aiti» ri- ferite lo priuarooo di vita in quell’ iftelfo luogo , douctgli 

fi died® prima haueua fatto morire Sabino fratello di Vefpafiano , ed 

Nafci* ìnfieme con lui vccifero vn fuo figliuolo , & vn fratello » 

1 tré » c girandogli nel Teuere. Vifle anni cinquantafcttc , hauen* 

i'i\Po®* do regnato otto meG, e gioroi cinque, * 

\ 

' « .* 
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VESPASIANO! 

A » ni d* C]>ri/ì«Ji. di Line Anno facondo . 

Y -ESP ASIA NO, benché non fuffe di molto nobil («ti- 
gne, meritò nondimeno per il valor fu©, e nelle armi, e 
■nelle belle qualità dell’animo, d eflere creacolmperatore. 
Entrato in polTriTo, abbellì Roma di Anfiteatri, e di Tem- 
pi} e di Statue. Fu in tutte le attioni fuebonorare ( e benignif- 
fimo à ciafcuno. Spianò Gu rufalemme. conforme à quello f 
•che di eflTa profetiti) il Noltro Saluarore,che non vjr mar eb- 
be pietra fopra pietra. Era temperatilfìmo nel mangiane) e 
della fua perfena molto polito Fece tributarie dell’Imperio 
«■ molte Prouincie, non fi trouò in lui vitto alcu no ,fuor diedi 
auaritia, benché eglidiceflfe d’eìTertale, per hauertrouato 
, T Imperio fenra denari , per le rapine de’ fuoi antecelfori . 
Morì difluflfo l’anno 8z. a’ z*. di Giugno, hauendo regnato 
I anni 9. e giorni 6. Nel fuo tempo fìi martirizzato in Roma 
S. Lino Papa, à cui fuccedè Cleto primo di quelito nome . 
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>i T V TO" # 

A nnì di Cbrifio 8 1 . di C^eto Anno prime . 

D I non minor bontà) evirtùfj TITO, cheli fotte flato 
Vefpafiano Tuo Padre, dotto nella Grecai nella Lati* 
ha lingua , 6t eccellentiflìmo nello fcriaere, mà in arme lo* 
però tutti i Tuoi Antenati Imperatori » poiché trionfò degli 
Ebrei . Nel gouerno poi dell’ Imperiò fù talmente circon- 
fpetto i diligente * e fopra tutto liberale) eh’ era chiamato 
T Idolo delle geliti) e fi reputaua hauer perduto quel gior- 
no ) nel quale non ofsua cor celia à qualcuno ; e perciò dille 
vn giorno al Fratello ( quale gli congiuraua contro ) che no 
cercaflè ottener col Fratricidio quello , che poteua ritener 
con boonna gratia* Mà perche il Popolo Romano non meri* 
tana ( forfè ) vn sì compito Imperatore per occulto giuditro 
di Dio, fu leuato dal Mondo >fopragiunto improuifamente 
da vna febre maligna) la quale in pochi giorni lo priuò di vt- 
U } “vie tho Roma ( in età d’Anni 4 1 . e fecondo dell’imperio. 



il POÌvl l TI A NO - 

Anni di Cbf'tft» 9 ?. di Cisto Annaffio . * ^ 

A L buon Tiro fuccodcPQMITl ANO Tuo fratello, il 
quale fimilraeotedi principio fì> pietofo, clemente, e 
giudo . Non fi diede molto all* efercit io dell* armi, benché 
forte vittoriofo di tutte le guerre da lui cominciate ; mà ben 
fi compiacque affai nel cirard* Arco ,ed in quello riufcì così 
eccellente, che faceua grandi dime praue , e pericolale fopra 
la vita de gli huomini, fenza però offendergli . B:n è vero , 
che nel progrertò del goueruodiuea nera oro crudele, ingiu- 
fto, e rapace , che per ogni piccioli occafione faceua morire 

f i i huomini, vfurpando i lor beni, dicendo che n' era herede . 
’ù gran persecutore de’ Chriftiani , poiché al fuo tempo , 
con inufitate crudeltadi , furono martirizzati moiri huomi- 
ni fintiffimi .. Alia fine , per congiura di Stefano fuo Mag- 
giordomo , e d’ altri , fù ammazzato nel fuo Palazzo in età 
i’ Anni quarantacinque, c dell’ Imperio decimoquinto . 





I L miglio rpdi tutti fu giudicato C0C.CK10 NiSKVA, 
fuccpffore di Demùiano, nobiliflìmo di fangue, il quale 
fb eletto P Anno dcL Sigoore 99 .d’Anm 66 Queftifù sì 
d etneo te, benigno, e liberale,che faceua di si ftupire tutto il 
Mondo. Richiamò dall’efilio i Chnft«ni, e Ieuò le grauei- 
u . Faeeua nutrire à fpefe del, Puklico, i figliuoli degli huo- 
noini mi fera bili. Èt à pouert Cittadini R omani faceua diui- 




14 TRAIANO.' 

r-ip ?Ì£À'Ì?‘. '??• Amtttttm- 


. r gvuw.iu , comincio a ritormir 

J*. .® %* fcra P reat W“ buoni filma giu- 
' .* ‘ . u bberaliflìino nel foupemre i poderi . Fece ntitrire , 

nn.,! n - , r aCfl Ii— » C,,e buone difcipline tutti i figliuoli de 
P c\ 9 ,tt , ad,n, Romani, e di tuttala lia . In guerra, ed in 
pace tu giudi tioll /lìmo , e giudo: màfedutodal Demonio 
^quantunque poi fi mitigafTe ) perfeguitò i Ghriftiani, veci* 
dendone infiniti, e quella fà la terza perfecutionedellaChie- 
ja Soggiogò la Dacia, la Mefopotamia , e fi fece tributaria 
l A rmeota. S’impadronì del la Saria, Babilonia , e Caldea. 
■Kitomandofene poi in Italia, ed arriuato in Cilicia. s’infer- 
*?ì talmente, che giuto in Se!eucia,vfcì di vita, efìil’ Anno 

fi I fnn n °, re ei ,C ( U f C T" fur0no P° rfat « * Roma , e pò- 

c Aprala Colonna à Iuidrizzatadal Popolo Romano. ? * 
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. 15 A D ,R- I A O; 

yl /jrt i </» C bri fi a 1 iS. fii A hjfandro Anno ottono • 

M Orto il bùonTraiano.fiiaHunro all’Imperio ADRIA-? 

t NO fuo Nipote, il qnale feguitando Torme del fuo 
Anteceffore,diedc di sè buoniflìmo faggio à rutta Roma. Vi 
frtò prcfentialmente tutto l’Imperio e felicemente fuccedec- 
tero tutte le guerre da lui moffe . Non fù molto feuero con- • 
troiChriftiani. Attcfecon gran diligenza à tutte le fpecie 
d’ arti, e di feienze, e fece venir à Roma tutti quei ch’ecce- 
deuano in qualche feienza ò ar^e, vietando a’ oó profeffori, e 
feientiati negli eferciti), che non gli faceffero , fe prima non 
gli fapeuano infegnaread altroi . Soprag uuto da male incu- 
rabile , fi procurò dafe fleffopiò volte la mone, offerendo 
doni à chi Io pnuaua di vita, e taluolta ancora con minaccio <- 
folleciuua altrui ad ammazzarlo . Finalmente defiderando 
i Medici compiacerlo, per confi glio loro, eleffe di non man- 
giare, nè teiere cori moti nell 1 Anno 21. delitto Imperio. 
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Annidi cbn 0 o i di H ìjinio Anno primo . 

”pEr ragion di addórtiope,fuccedè ad Adriano ANTONI 
X NO* nella qual dignità vìflTe molto virruofamente . N« 
furono troppo guerre al fuo tempo , petcioche con la fui vi- 
gilanza li ftceoa mo'to amare >■ e temere , tenendo in fretto 
tutte le Nationj.Di Continuo concorretranoà Roma Amba- 
^latori da rutte le parti del Mondo., per ottener grafie dite 
Prouincie loro, quali vdiua cS molta huraanità, dicendo loro 
( prima ch’efpofte(Tero)domandare il giufto, e 1! otterrete; e‘ 
per lo più tutti confolaua in gotta, che glireftauano con ogni 
verace affetto fedeliffìmi Sudditi . Fi» nominato Padre delle 
Virtù, per efler giufto, correli, liberale, picrofo, e fopra torto 
amator de’ virtuolì, nè mai fi» notata la (ita vita d* alcun vi- 
tto. E (Tendo alla fu» Villa, dietà d* Almi dt. morì di febre, 
haueodo retto V Imperio 13. Anni, la coi morte ftk molto es- 
punta, offendo vn’Imperarore, ed vn Padre veramente Pio. » 
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i 7 A V * E Ij I O V E R O. 

, Jtktti dtCbriflp iti. di Ani cito Anno dtcimo . 

D .Opo la morte d’ An»oirio.Pio,ieomi«ciò 1 Itfcperio fuo 
ÀVRELIO VERO,infietne con Marco Aurelio Ft 
lofofo, adorati ambidueda eflo Antonino.Fù figliuolo d’Elio 
Vero» e di Domiti* Caluilla. Si fermò quello Imperatore in 
Soria, dotte fù affai calunniato per huomolafciuo in ogni 
guifa di luffuria. Eritoroatofene aRoma»à quello vi tio ag- 
gi unfe anco molti altri, di ginoco, è d’inganni, e di tante af- 
tte federate? ze, che fi dimoftrò à pieno in ogni fatto , e det» 
to , feguace di Nerone> e di Vitellio ; le quali cofeTimulan- 
do Marc’ Aurelio fuo compagno , acciochenonfipublicalfè 
ro per Roma i fuoi viti;* deliramente , e con fua fodi&fat* 
tione, lo mandò contro iParthi, già ribellatili, che gli fo- 
petò con molti altri Popoli . Ritornando à Roma, menò 
feco ogni fpecied’huom ini infanij e vitiofi , co’ quali riti* 
ratofi in Villa diuenac pazzo, e poco appreffo moti. 

B 4 • nwti „ 





*»■ ■ --i 


t >*» >?-• ~\v 



’ 18 MARCO A VR EL I O. 

T * • . j • 

d »tit Aì Cbriflo 16 }. Ai Anueto Anno A cimo • 

S Eguitò nell 1 Imperio dopo Anronino , MARCO A \f- 
RELIO, da lui adottato . Quello fù hu omo ripieno di 
ranta bontà) e di tanta virtù , che peritamente gli ?i poteua 
dar n-.medi Filofojfo. Furoooal tempo luo grandi (firn r 
guerre, perìcolofi terremoti, grauilTìme inondationi, terribili 
carertie,e paorofe peftilen^e. Patì la Chiefa j;ran danno per la 
fua perfecutioue contro i Chri ftiani . Fù poco auuenturato 
nella Conforte , e qumtunque la cpnou'cflP* per inonefta , 
non la voi fé però mai repudiare , affermando hauer hauuro 
per dote l’Imperio, il qtn'e tr^ gli huomin» era dignità di 
gran pregio, però non gli pj retta prudenza il rif.’car di per- 
derlo . Ritrovandoli nella guerra contro i Germani, affali. 
Coda grau ifTima infermità, pafsòall' altra vira, hauendo 
regnato Anni iS.lacui morte dolfe à tutto l’Imperio, a} 
quaJc egli era fiat j bu-n Mecenate, td ottimo Padre. 
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19 • G O M M O D O. 

A r, ni Ai Chi fio i i ,ii pJfU'trrfi Anno duo fo,rirno 

C OMMODO maluagio, c vitiofo » fucccd^al buon Pa? 

dre fuo Antecefibre , che pef eflTer figbuo'o di vn ranr<> 
huumo, fu fenz’ alcuna difficoltà di tutte le partitoti grande 
applaufo (aiutato Imperatore* Entrato nel gouerno, fi die 
de in pr-da à tutti i federiti viti» y onde fi procacciò occa- 
|jone,cb-- alcuni tenta fiero di congiurarli contra; del che ac- 
cortoli, prefe materia più gagliarda di palefare la fua crudel 
tà . Fù molto deliro della pedona fila, e nel tirar faette parri- 
» colarmente fù marauigliofo . Morì miferamenre per opera 
di Marzia fuaCpncubma , la qua'e hauendo rirrotnto voli 
brodoue erano ferirti iColannat' à morte, ed ancor dia ve- 
dendoli nominata , gli fece dare il velcn » : e dopoi. mentre 
flaua boccone per vomimlo, gir fù daro per commi fiiooe di 
lei alquante fedite, efiendo in età d’ Anni 31. & hauendoae 
regnati 11. fcnzalafciare di se alcuna clftntwlc mpnroj rjtfr,. 





/ ao HELVIO PERTINACE. 
A»»i di Cbrijfo.t92.di Vhtort Anniittauo . 

P ERTINACE, quantùnque hauefle origine da baffo li * 
gn aggio, nondimeno perle virtù (delle quali faccua 
profcflione ) afcefe all* Impero . Fu figliuolo di vn Liberti- 
no » & hauendo fludiato giouanctto , fi Dottorò in Legge y 
» dopoi fi compiacque tanto nell* Armi , che io lui fi conolce- 
uafapere* e valore infinito in tutte Poper*» ed attiopi mi- 
litar i;che perciò fu da 'Congiurati di Coràtiiodoaflunto al- 
l’Imperiale Corona , có pieniffima vnìuerfale fodisfatrione ; 
ed in tal guifa , che verfo di lui fi circondò Tinuidia , pofeia- 
che alcuni maligoifche femprene fù^non hauendo à grato 
1* ottimo gouerno di quello buon Regnatore , bramofi di 
nuouo gouerno , con molte ferite , lo priuorono di vita , con 
dolore vnìuerfale, efTendo in età d’ Anni 6 7. hauendo regna- 
to folamente tre Meli » e con tanta beneuolenza , che il Sena- 
to determinò eh’ egli foi&sfcritto nel numero degli Dei. - 









21 D I D I O Gl V L IANO. 

A tini di Cbri fio * J A. di Viti* e Anno nono . 

V EdenJoGlVLlANO,chel’/mperio Romano fi v€Jè» 
oa qua fi all'incanto da’ Soldati ) hebbe ardire di con» 
correrci col Genero del morto Imperatore» facendoli à cre- 
dere (come veramente gli auuenne ) che i Soldatino haue- 
rebbono eletto eflb Genero di Pertinace » accioche non ven- 
dicale la fui morte » e per quello ( fenza alcun dubio ) elelfe- 
ro Oidio Giuliano ; il quale e /Tendo còfùmato mal voloncie- 
ri dal Senato , e molto meno dai Popolo » non regnò molto 
tempo» poiche a trOoandoli Settimio Seuero (huomo di gran 
valore » e di molta autorità ) in Alemagna » gran Capitano 
delle Legg ioni y s’itnaginò coi\quefta occalione » impadro- 
nirli dell Imperio; onde perciò apprellitofi à Roma con' 
P Efercito , fp dal Senato chiamato Imperatore» il quale 
mandando al Palazzo di Giuliano » lo fece ammazzare » ha- 
uendo tenuto P /mpeVio due Melile giorni 5 . vilTe Anni *6 
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^2 C. P E S C E'(J NIO. 

Ann t dt Cbvkfio * e 4- di Vittori Anno nono . 

T N quello fte fTo tempo, che fu creato Imperale Seuero, 

I fu anco in Scria falutato per Imperatore da Soldati PE- 
^ENNIO lor Capitano:E mentre 1 vno intefe 1 elettrone 
5 irllrVn eiafeuno fi pofe arditamente in ordine per difen- 

P.fa-iopa^ «I fa. Ebrei»! 

Collant inopoli» ^ s' impadronì di mole P*® Z7o,«'"i' 

hartaglia, Pefcennio fù rotto, e pollo m fuga,e fuggendotene 
battag a, f Antiochia, doueefsedo riconofciuto, 

feonofeufto, giimf • .» Ann , ^ tSdoh , f„ oi 

gl, fn «gl, ac» U «fa, » e „Xddl5*le infide con la 
nemici hor qua hor ia,ing • - -„:r. 

Madre, furono mandaci m efilio , e fri poch. giorni 'Celli. 
Quello Pefcennio’ fìi buoni (lìmo Soldato , ottimo Trikuoo , 

vJlcirobCapit.no, fegnalato Confale , mi infclicclnipet. 
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»? CLODIO ALBINO. 

, di .Còri fio 193* di Vittore Anno dechnc- 

C LODIO ALBINO , molto eferci tato , e valorofoin 
guerra , per le lue prodezze maritò, che da Commode 
gli fotte conceduto il nome di Cefare >.il qual titolo da lui ri- 
cufato , fu da Seuero c reato primo Confole ; non molto rem* 
jpo appretti , fe lo fece compagno nell* Imperio . Ma nei 
progreflb poi delgouerno y pentitoli della fua, forfè » troppo 
gran liberalità , cercò di leuarlo dal Mondo » con diuerfi ar- 
tifici) , infidie ,e fottililfime ttratagemme ; mà non hauendo 


J o f 

. v j battaglia, ed egli prigio^ 

ne. Fufubito menatoi Seuero , il quale lo fece decapita- 
o, \ re, e portarla tetta per tutta Roma fopra vn palo, con mo!' 
•r, to dilpreggio ; alla fine fù lafciato per cibo de* Cani . 
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42 SETTIMIO SEVERO. 

Armi di obrìfìo *95. di Vittore Anno àttimo . 

S EVERO figliuolo di vn gran Caualiere Romano, affiti 
efperro nella lingua Greca, e Latina, Ri creato Impera- 
tore con buona grafia d' ogo’ vno, nel qual gouerno ( oltre 
molte fodiafatrioni ch^li daoaaii’vniuetf«le )£ca partico- 
larmente benigniflìmo in vdtte ciascuno , ed vsb'aftai la cle- 
menza, e la pierà . He bbe gran cura , che Roma forte fempr* 
copi olirti ma di Grani, Biade , & altre colè neceflfarieijSr eflfé- 
domotre volte afTaliro da gTorti Eferciti di netrfici , gli fece 
nondimeno, col fuo valore, continua refiftenza \ riportando- 
ne però fempre gloriole vittorie. Hebbe oggettòdi nobili- 
tar Roma , e di efler graeo à etafcuno , quantunque al fuo tò- 
po cominciarti la quinta perfecutionede’Chrirtiani. Mori 
in ▼nGèftello, chiamato Eborace, mentre ch'egli guereggia- 
«z contro gl* Inglefi , hauendo gouernato 1 * Impero cógran 
contento di tutto II Mondo Anni Meli t, e giorni j. 
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25. BASSIANO CARACALIA. 

Anni di Cbrtfìo 1 1 2.. 4'» Ahhnjie. Art 00 dtdmoquinlo , 

N Acque BASSIANO in Liooe>diSeuero,edi Martia,c 
per e fière in faa gioventù flato affai amato, per le fufr 
virtù) fu lafciato facceffor dell* Imperio. Dopo la morte 
del Padre) mutata poi natura)diueotò si crudele» che à gui- 
fa di vn’altroempio Nerone , flho il proprio fratello Geta 
crudelmente vccife , feufandofi co’ Soldati » che fe ciò non 
faceua, \ lui farebbe da effo Geta fiat* data la morte j nè di 
quello contento » priuò fimilmcnte di vita infiniti huowmi 
de’ più reputati » e grandi di Roma ) tutti amici .del morto 
fratello . In vltimo conofcendo e (Ter poco pregiato) & bauu- 
to in odio da tutti i Romani, lì parti dall» Gittàjfotto nome . 
di yifìtar 1* imperio, nel qual viaggio fece tali, e tante feioc- 
chezze, e pazzie, che fiuprifiato di vita» pft opera di tyUeri- 
no; hauendo regnato fei Anni » nel qnal tempo > in tutte le 
attioni fue fi rnoftrò più lofio (fittone» c he Imperatore . 
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SETTIMO G ETÀ 
Ariti* li Cbiifió li} di Aibb tdio Attuo dtan.o^t- àttb . 

G ETÀ figliuolo di Seuero , nacque in Milano. QueÀi, 
per e (Ter dotto, ed amatore de’ virtuofi di niinAi(f’i 
natura, & anco Molto benigno , errato à tutti, fù dopo ia 
morte del Padre, chiamato dall'Efercito Prencipe dell’ Im- 
perio } laqual dignità efefeitòcon tanta grauità , con tal 
pradtfnta^ econ tanta fodisfattionedel Popolo , che era da 
tutti reputato per vn Dio Al qual’v,niuerfale honore » eri- 
uerenza portatali da rutti, hauendo inuidia Caracalla fuo 
fratello ( huomo fanguigno, c bellicofo ) ripieno d’empia 
malvagità , non potendolo comportare in fua compagnia., 
fi rifoluè di ammazzarlo occultamente con veleni ; & tC- 
fendofì prouato in diuerfi modi ,,nè potendogli riufeire , 
Tvceife con le fue proprie mani, mentre l’innocente Gio- 
uar, e fe |te flaua con Giulia fua madre, e madregna di 
Caracalla, con difpiacer grande di tutto l’imperio . 
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17 ' . . OPiLlO MACRlNO. 

.► Anni itcbrifioixl. Ai CmIì fio Ann$ primo . 

O .PILIO MACERI NO*hauendo ammazzato Caracal 
la ) fu eletto da’Soldati Imperatore » ancorché foflfe di 
? Sangue ignobile . Prefo il gouerno fi porto ad incontrare 
ArtabanoRi de’ Per fi , il quale per vendicare l’ingiurieri- 
ceuute da Caracalla * ft ne veniua alla volta di Roma : mfc 
* intefala morte indegna del fuo nemico ) venne all’accordo 
co’R omini . Fù quello M acri no vitiofifTìmo » e tanto crude- 
le i e fiero * cheda molti Macellino » e con Macrino era chia- 
mato) per e (Ter la Cafa fu a vn paurofo macello di huomini 
morti fenz’accafione alcuna . In vltimo 9 e (Tendo per ope- 
ra di vn aecortifiima t e làgace Vecchia > fatto Imperatore > 
Eliogabalo > gli conuenne venir co Ini al fatto d’arme , e bi- 
sognandogli metterli in fuga fìl ammazzato da’Soldati infie- 
• me con Diadumeno fuo figliuolo > il quale baueua eletto per 
Copagno nell’Im peri 0)hauendo regnato vn’ Anno, e 2. Meli 
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■Arni Jt eh* t‘0 l dì Califfo Anno pirro », 

V ' Ce fo che fu Biffianodall’EfercitOìfuccedè DIA‘D\T- 
, MENO ne! l'Imperio infìeme col Padre, il quale voi- « 
le,che quello fuo fìgtiuo'opigjia/re il «ome d'Antonino, per 
ailìcuràrlo da’Sold.iti , c per hauer fauoreuoli i Paréti d An- 
tonino Pio, i quali erartò in gran rumerò > e molto potenti in 
Roma > mà poco tempo du r& il fuo dominio, percioche nel 
guerreggiar ch’egli fece con Eliogabalo, hauendo gouernà- 
»o il fuo EfercitOcon fingolaiilJìma prudenza, e combattuto 
con infinito valore , nondimeno vi rimafe morto , inileme ► 
con fuo Padre, con vniuerfal doglianza , pofciache il Popo- ’ 
lo Romano molto l’amaua , fperandone benefìci , confor- 
me alla grandezza dell’ aaimo , che in lui fi conofceua .*ra- 
maricandofi pirticolart'nertte » che egli , perla breuità del 
fuo regoare, non hauefìe potùto lafciar memorie degne dà 
lui) hauendo infìettìfectil Padre, regalato folamcnte vn’Anno.. 
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A**’ di Cbrijf.1 2 1 9 ./fi Califfo Anno freon Jo . 

M Ort* i (opranominati Imperatori» (ubito ELIOGA - 
BALO prefe l’Imperio datogliela Sacerdoti Nac- 
que in Fenicia » d< Caracalla»e dì una (uà Concubina % fit t f- 
fendo giouanettofu (atto Sacerdote del Soie, e chiamato 
Eliogabalo» che in lingua nortra vuol dir Sacerdote; nel 
qual grado crefeendo in età , in prudenza» in fortezza , ed in 
»ltre virtù fempre andò augirentando » talché e(Tendo creato 
Imperat. con grand'arte fermò la pace co* Parchi: ma poi fi 
diede à vna vita t 3 to tibidinofa » che fip co la propria Madre 
hebbe comercio . Violò le Vefgini Vertali c nel (uo Palazzo 
Tempre teneu» Meretrìci, & huomini di peffima vira,a'qual» 
daua rutti i gradi principali dell’Imperio ronquetlemag- 
giorigratie, chefapeflcrodefidcrare. Finalmente vedendoci 
fatte contro di lui gran tumulto di gente d’arme, Fù ammaz- 
zate inficme con la Madre» dopb il 4. Anno del Tuo Imperio. 






i6 ANTONINO PIO. 1 

AnmàiQbttfo 13 * Ài Uhi flit Anno primo. 
pN ,bn d* addórtioOejfiiccedèad Adriano ANTONI 
X NO> nella qual dignità vìfle multo virruofamente . Né 
furono troppo guerre al Tuo tempo , per ci oche con la fui vi- 
gilanza fi faceoa mo»to amare >■ e temere , tenendo in freno 
tutte le Nationt.Di continuo concorreuano i Roma Amba- 
£ mori da tutte le parti dèi Mondo , per ottener grafìe èlle 
Frouincie loro, quali vdiua cò motta Immanità, dicendo loro 
( prima eh’ efponelTero)domandare il giufto, e l’otterrete; e 
per lo più tutti confolaua in girifa, che gli reftauano con ogni 
verace aftètto fcdelirfìmi Sudditi . Fù nominato Padre delle 
virtù, per effer giuflo, cortefe, liberale, pierofo,e fopra tot» 
amatorde’virtuol^rvèrtiai fù notata la fua vita d’alcun vi- 
tto. E (Tendo alla fua Villa, di età d* Almi 6 t. morì di febre, 
auendo retto l’ Imperio 13. Anni, la cui morte fh molto có- 
piiuta, offendo vn’Imperarore, ed vn Padre veramente Pio. 
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>7 A V R E L I O VE R O. 


Anni diQbriflo 161. di Aniato Anno àttimo . 
Tn^.Opola morteci' Antonio Pio> cominciò 1 Imperio fuo 
AV RELIO VERO,infieme con Marco Aurelio F*- 
lofofo>adorati ambiduedaelf» Antonino.Fù figliuolo d'Elio 
V ero» e di Domitia Caluilla. Si fermai quello imperatore in 
Soria» dotte fù afTai calunniato per huomolafciuo in ogni 
guifa di Ingiuria. E ritornatofene VRoma» à quello vitio ag- 
giunfe anco molti altri) di giaoco) è d'inganni) e di tante al- 
tre federate; ze, che fi dimoftrò à pieno in ogni fatto ) e det- 
to , feguace di Nerone» e di Vitellio ; le quali cofefimulan- 
do Marc' Aurelio fuo compagno ) accioche non fi pubi i calle 
roper Roma i fuoi viti)» deliramente) e con fua fodisfat- 
tione t lo mandò contro iParthi 5 già ribellatili » che gli fu* 
però con molti altri Popoli. Ritornando à Roma , menò 
fecoogni fpecied’huomini infan i, evi tiofi » co’ quali riti* 
ratofi in Villa diuenae pazzo) e poco apprelTo morì. 
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> 8 MARCO AVRELIO. 

A oni Ai Cbrifto 163. Ai Anueto Anno A cìnto . 

S eguitò nell’ Imperio dopo Antonino , MARCO A \f- 
RELIO , da lui adottato . Quello fù hu omo ripieno di 
ranra bontà, e di tanta virtìi , che primamente gli fi potcua 
dar iv. me di Filofofo. Furono al tempo Aio grandiffimr 
guerre, pericolo!! terremoti, grauiffìme inondationi, terribili 
careftic.epaurofepeftilen^e. Patì la Chiefa gran danno per la 
fua perfccutioue contro i Còri ftiani . Fù poco auuenturato 
nella Conforte , e qumrunque la conoucfiT'* per inontfta , 
non la volfe però mai repudiare , affermando hauer hauuro 
per dote l’Imperio, il qna'e tr^ gli huomin» era dignità di 
gran pregio, però non gli ptreui prudenza il ri (ì cardi per- 
derlo. Ritrouandofi nella guerra contro » Germa.ii, affali- 
to da graui (Ama infermità, pafsò all* altra vira, hauendo 
regnato Anni 18. la cui morte dolfe à rutto Tlmperio, a} 
^uaJe egli era ftatii bu-n Mecenate, tei ottimo Padre. 
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»9 C O M M O D O. 

A>;ni iiC^rifio i I ài pjeure-o Anno duo forino 

C OMMODO maluagio, e vitiofo , fuccedp al buon Pa- 
dre fuo AntecelTore , che pe^cflTer figliuolo di vn rann» 
huomoi fi] Ceni’ alcuna difficoltà di tutte le parti, con grande 
applaufo (aiutato Imperatore. Entrato nel gooerno, fi die 
de in pr-da à tutti i (celemi viti» y onde fi procacciò ocoa- 
lìone,cb ■ alcuni tentaflero di congiurarli contra; del che a» - 
cottoli, prefe materia più gagliarda di palefare la fua crudel 
tà . Fu molto deftro della perfona fila, e nel tirar faette parti- 
colarmente fù marauigliofo . Morì miferamente per opera 
di Marzia Tua Cpncubma , la qua ! e hauendo ritrou ito vn li 
bro doue erano ferirti i Co lannat' à morte, ed ancor dia ve- 
dendoli nominata , gli fece dare il veleno : e dopoi. mentre 
rtaua boccone per vomitarlo» gli fù daro pef commìffione di 
lei alquante ferite , clTendo in età d’ Anni 31. & hauendonc 
regnaci ìa.fcnialafciare disè alcuna effonciale mcniàfft . 
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io helvio pertinace. 

Anni di CbriJt0.i9Z.di Vittori Anno otta u o . 

P ERTINACE» quantunque hauefle origine da baffo li- 
gnaggio» nondimeno perle virtù (delle quali faceua 
profeffione) afcefe all* Impero . Fu figliuolo di Vn Liberti» 
no , & hauendo ftudiato giouanetto » fi Dottorò in Legge » 

• dopoi fi conpiaéqae tanto nell’ Armi » che inJuifi conofce- 
ua Capere s • valore infinito in tutte ('òpere» ed attiopimi- 
litari jche perciò fò da 'Congiurati di Co rà modo a fiunto al- 
l’Imperiale Corona » co pienifiìma vniuerfale fodisfattione ; 
ed in tal guifa » che verfo di lui fi circondò l’inoidia » pofcia- 
che alcuni maligoi^che Tempre ne fù^jnon hauendo à grato 
1* ottimo gouerno di quello buon Regnatore » bramofi di 
nuouo gouerno » con molte ferite » lo priuorono di vita » con 
dolore vniuerfale» efiendo in età d' Anni $7. hauendo regna- 
to (blamente tré Meli » e con tanta beneuolenza » che il Sena- 
to determinò eh' egli foflé aferitto nel numero degli De i . - 

• • * ^ J 

r ' . 





il DI OIO G l VLI ANO. 

A tini di Chrifio 1 ^ 4 . di Viti # e Anno non»» 

V EdeadoGlVLlANO,chel’/mperio Romano lì véJe- 
aa quali all’incanto da’ Soldati , h ebbe ardire di coti» 
correrci Col Genero del morto Imperatore» facendoli à cre- 
dere (come veramente gli autienne^ che i Soldatino haue- 
rcbbono eletto effo Genero di Pertinace» acciochenon ven- 
d 'caffè la fua morte » e per quello ( fenza alcuo dubio ) eie (fe- 
ro Didio Giuliano » il quale efiendo còfìrmato mal volentie- 
ri dal Senato , e molco meno dal Popolo , non regnò molto 
tempo» poiche^tronandoii Settimio Seuero(huomodi gran 
valore» e di molta autorità ) in Alemagna» gran Capitano 
delle Leggioni, $’imaginòcoi\quefta occasione» impadro- 
mrfi deir Imperio ; onde perciò appreflàtoh k Roma con* 
1* Efercito» fù dal Senato chiamato Imperatore, il quale 
mandando al Palazzo di Giuliano , lo fece ammazzare , ha- 
uendo tenuto P /mperio due Meli, e giorni J. viife Anni 5<S. 




. k ■ #*■'.* v **■ ■ 

, t] CLOOIO ALBINO. 

'An li fa eh ri fio 195. di Vittore Anno decime . 

jeroi LODI© : A-LBINO > molto eferci tato , evalorofoin- 

P£' V«/ guerra , per le fue prodezze meritò » che da Commodo 

ione gli folle conceduto il nome di Cefare *.il qual titolo da lui ri- 

fen- cufato » fii da Seuero c reato primoConfole ; non molto tem- 

toi po appre/To , Telo fece compagno nell* Imperio. Ma nel 
inif progrello poi del gouerno, pentitoli tlella fua , forte , troppo 

ve- gran liberalità , cercò di leuarlo dal Mondo » con diuerfi ar p - 

la tificij , ìnfidie ,e fottililfime firatagemme j mà non hauendo 

ne potuto efequire quello fuo illecito »& indegno pensiero, gli 

0» 1 fi feoperfe nemico» ecotrgroflb Efercito gli andò contro,* 

ioì onde venuti al fatto d’arme y dopo molti fanguinofi afialci , 

la rimafero i Soldati d’ Albino rotti in battagiia»ed egli prigio- 

fi* h c • fufubito menato à Seuero > il quale Io fece decapita- 
lo^ re » e portar la cella per tutta Roma fopra vn palo , con mol- 

ttr }° dilpreggio ; alla fine fù lafciato per cibo de* Cani . 




4i SETTIMIO SEVERO. 

Armi di C-brifì» Ip5- di Vittore Anno àttimo . 

S EVERO figliuole di ve gran Caualiere Romano * affiti 
efperto nella lingua Greca» e Latina* fù creato Impera- 
tore con buon a gratta d* ogn’vno, nel qual goutrnof oltre 
molte fodisfattiònr ch'egli dacia all’vniuerf«le )cca partico- 
larmente benigniflìmo in udire eia leu no * ed vsbaftài la cle- 
menza* e la pierà . Hebbegran cura * che Roma foffe fempr* 
copiofìffimadi Gra ni» Biade * & altre colè heceflarie*8c e/fe- 
do molte volte affittito da groflfi Eferciti dr nemici * gli fece 
nondimeno* col f«io valere* continua refitìema * riportando- 
ne però fempre gloriofe Vittorio. Hebbe oggettodi nobili- 
tar Rema * e di efTer grato à eiafeuno * quantunque al fuo tò- 
po Cominciale la quinta jserfecuriónede’Chrifliani. Mori 
» v»G*(lello, chiamato Éborace, mentre chVgli guereggia- 
wa contro gl* Inglefi * hauendo gouernato l* Impero cógran 
contento di tutto il Mondo Anni r# ( Meli Ir «giorni 3.- 
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25 BASSIANO CARACALIA. 

Annidi Cifri fio z 1 2 «si Abbondio. Anno dtcimoquintt . 
T^T Acque BASSIANO in Lioae,di Seuero,e di Mania, c 
per eflère in fua giouenrù Baco affai amato, per le fue 
virtù) fù labiato faccefiòr dell* Imperio» Dopo la morte, 
del Padre» mutata poi natura, diuentò sì crudele, che à gui- 
fa di vn’ altro empio Nerone , fìtto il proprio fratello Geta 
crudelmente vccife , feufandofi co’ Soldati , che fe ci.è opn 
faceua, à lui farebbe da effo Geta fìat* data la motte j «q di 
quello contento , priuò Umilmente di vita infiniti hupnaini 
de’ più reputati , e grandi di Roma , tutti amici del morto 
fratello . In vltimo conofcendo eflTer poco pregiato, & hauu- 
to in odio da tutti i Romani, fi partì dalla Cittì, fotto nome - 
di vifitar 1* Imperio, nel qual viaggio fece tali, e tante feioc- 
chezze, e pazzie, che fù primato di vka, ppr opera di Sacri- 
no,' hauendo regnato fei Anni , nel qual tempo > in tuttf le 
attioni fue fi moftrò più tolto Iftripne, che Ilnpcratare . 





té SETTIMO GETA 

Afta* li Cb>iflo 213 . di Ail'b idio Anno dtan,oifi- atto . 

G ETÀ figliuolo di Seuero , nacque in Milano . QueiH, 
per efTer dotto 1 ed amatore de* virtuofi di nunfud*» 
natura) & anco molto benigno) e grato à tutti) fù dopo la 
morte del Padre) chiamato dall'E/ercito Prencipe dell’ Im- 
perio ; laqual dignità efefcritò con tanta grauità ) con tal 
prudenza ) econ tanta fodisfattione del Popolo , che era da 
tutti repuiatopcr vn Dio . Al qual’vniuerfale honore , e ri- 
uerenza portatali da tutti) hauendo inuìdia Caracalla Tuo 
fratello ( huomo fanguigno, e bellicofo ) ripieno d’empia 
maloagìtà , non potendolo comportare in fua compagnia , 
fi rifoiuè di ammazzarlo occultamente con veleni ; & ef- 
fondo fi prouato in diuerfi modi ,,tiè potendogli riufcire » 
T vccife con le fue proprie mani) mentre l’innocente Gio- 
uanefe ne flaua con Giulia Tua madre) e madregna di 
Gaxacalla ,con difpiacer grande di tutto l’imperio . 
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17 V. OPiLlO MACRlNO. 

► A »»• di Qkrifto 2 1 1 . di Coli fio Anno primo . , 

G pILlO M ACER l NOyhauendo ammazzato Carata 1 
la ) fù eletto da’Soldati Imperatore > ancorché fofTrdi 
r fangue ignobile . Prefo il gouerno fi porto ad incontrare 
Artabano Rè de’ Per fi y il quale per vendicare l’ingiurie ri* 
ceuute da Caracalla > fe ne veniua alla volta di Roma : mi 
* intelaia morte indegna del fu o nemicpy venne all’accordo 
co’Romani . Fà qneflo Macrino vitiofiifimo > e tanto crude* 
le y e fiero y che da molti Macellino y e con Macrino era chia* 
matoy per eflfèr la Cafa fua vn paurofo macello di huomini 
morti fenz’occafione alcuna . In vltimo y e /Tendo per ope- 
ra di vn aecortiflima > e làgace Vecchia y fatto Imperatore > 
Eliogabalo , gli conuenne venir co Ini al fatto d’arme , e bi* 
fognandogli metterli in fuga fò ammazzato da’Soldati infie- 
• me con Diadumeno fuo figliuolo) il quale haueua eletto per 
Cóptgao nell’Imperio, hauendo regnato vn’ Anno>e a. Meli 
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$ DI ì D V MENO 

Anni Jt àb* t‘° ~ Caìtfio Anno p ino • 

V ' Cc fo che fù Brillano dafl’Efercito,fuccedè DIA‘D\T- 
MENO uè! l'Imperio infiemccol Padre, il quale voi- * 
le,che quello fuo fi-jliuo'o pigi 'alfe il dome d’Antonino, per 
aflicuràrlo da’Soldat» , e per hauer fauoreuoli i Paréti d An- 
tonino Pio, i quali erano in gran numero, e molto potenti in 
Roma ; mà poco tempo durò il fuo dominio’', pcrcioche nel 
guerreggiar ch’egli fece con Eliogabalo, hauendo gouerna- 
to il fuo EferciiOcon lingolatiflìma prudenza, e combattuto 
con infinito valore , nondimeno vi rimafe morto , infienae i 
con fuo Padre, con vn merlai doglianza , pofciacheil Popo- 
lo Romano molto l’amaua , fperandone benefici , confor- 
me alla grandezza dell’aoimo , che in lui fi conofceua * ra- 
mar Icandofi particolarmente, che egli, perla breuità del 
fuo regoare, non hauelTe potuto lafciar memorie degne di 
lui, hauendo infieoitcvl Padfe ; rcgtuto folamcnte rn’Auoo^ 
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19 ELIOGABALO. 

yfflir */i Cbrtfl,) z 1 9 M Califfo Anno frccrSo . 

M Ort - ' i {opranominati Imperatori» fu bit o ELIOGA- 
BALO pre fé l’Imperio datogli di Sacerdoti Nac- 
que in Fenicia ,d> Caracalla»e di una fua Concubina * & ef- 
fondo giouanettofù fatto Sacerdote del Soie,' e chiamato 
Eliogabalo* che in lingua noftra vuol dir Sacerdote; nel 
qual grado crefcendò in età » in prudenza, io fortezza . ed in 
altre virtù Tempre andò augrrentando » talché elfendo creato 
Imperat. cou grand'arte fermò la pace co’Parchi: ma poi fi 
diede à vna vita tSto libidinofa » (he fin co la propria Madre 
hebbe cornerei o . Violò le Vefgini Vertali enelluo Palano j 
Tempre teneu» Mer«trici> & huomini di peffima vita,a’quali 
daua rotti i gradi principali dell’Imperio con quelle mag- 
giori gratie, che fapeflerodefiderare. Finalmente vedendoci 
fatto contro di lui gran tumulto di gente d’arme-, fù ammaz- 
zato ioficme con la Madre» dopti il 4.Ar,nodé1 fuo Imperio. 
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3 ® ALESSAN DRO SEVERO. 

N Antri di Cbnflo 1 di Vrbaftv A nt$0 prittlf , 

Acque ALESS .ANDRO SEVERO in Sorii|fònlot> 
moda Eliogabato Tuo fratello cófobrino . Pre e il pof- 
feffo dell’Imperio l’Anno ?» t. nella cui fucceffione cornuj-’ 
ciò alquanto \ refpirare la Republica Romana , poiché eff© 
Aleffandrò era affai benigno , clemente j ed amator de’buo- 
niyde’Saui > e de’Letterati,prr le cui mani voleua,che le cofe 
publichefofferoamminiftrate /Nelle guerre fù fortonatiffi- 
too, incominciandole Tempre co molta prudenza . Trionfò 
dell Oriente con gran.fodisfattione del Popolo Romano . 
Lafciò viuer. in pace i Chriftiini , feguitando il detto dell'E- 
uangelio: Non far ad altri quello, che non vorrefti per te. 
Finalméte per inftigatiooe di tóaffiminojfòda Soldati Àle- 
manivccifo, infieme con la Madre ( fimilmence amatrice 
del nome Ghriftiano) in quel medefimo giorno che nacque , 
«'Anni { j.hauédo goutfrnato l’Imperio 1 5. Anni, e giorni 7. 
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31 M ANSIMINO. 

Annidi c bri fi» 2 37 . d* Fébitno Ann» primo . 

| Vantùque MASSIMI NO folfe di fangue ignobile qp- 
* dimeno per U fu a agilirà^ e leggiadri^, fù aflai amaro 
da molti Imperatori, perciò fatto Tribuno) e Capitano del- 
la quarta Legione de’ Soldati di AÌefifandro. da’ quali fò te- 
nuto in tal riparati one ) che da ìorofù creato Imperatore 
l 1 Anno 137. Mà dopo tale elettione diueane si empio, che 
ingiuftamente fece morire tutti gli amici di Aleifandro Di* 
poi fì voltò contro i Chrifliani , ed vsò nuoui , & inufitati 
tormenti in quella Tua fella perfecutione della Chiefa : in 
fomma fù di peflìma volontà , che nel guerreggiar contro i 
Germani tuttorlmperio gli fi ribellò . In vltimo volgen- 
dofi con grand’ impero cótro Roma , & hauendola quafi af- 
Tediata) fu da' Soldati Romani crudelméte amaxzato, infic- 
ine con vn Tuo figliuolo, le cui tefte furono portate li Roma, 
con giubilo grand* di ciafcuno, hauendo regnato Anni tré. 

. * - ‘ ' ! 7 ' C 3 " ' ' ' '• ' 7 



i Anni di Cbrtfto i $ 7. di A ni ero Anno primo . 

P Er douura heredità paterna fuccedèGIVLlO VERO 
M ASSIMO tiell’lmperio,à Malfimino fuo Padre, e fò 
dotato dalla Natura di tanta bellezza, che molte Donne di 
belli (Timo afpetto delideraumol’arhor di lui, per lo deli de* 
riodi hiuer belli filini fi’liuoKonde elTendoli egli di ciò ac- 
corto, fi riempì di giouen'l gon'ìezza, e vanità, cominciado ; 
à po r re ogni fuo p :n fiero , e (tudio in ornamento del corpo, 
dandoli à credere con i fuoi ornamenti, e pompe , fupe rare # 
maggiormente tutte le Donne in bellezza. Fù temperati (fi- 
mo nel bere, ma tanto ingordo be*cibi| che mai quietaua ed 
1* affetto di penfate alla goIa,1che ben potè ua agguagliarli à 

J ualfiuoglia ParaGro . Finalmen-e ripofindofi con Tuo Pa- 
refotto gli alloggiamenti , da’medefimi Tuoi Soldati fù 
ammazzato di età di f Anni , affermando elfi Soldati, che 
di »ì cattino arbore, non era bene , che rimanelTe rampollo» 
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j 3 ' GORDIANO., , v- 

yccbt ni /tariffane mentane di lui , * dtl tempo , eie regni . 

G ORDIANO nubiliffìmo Romano', per effèr virtuofò,, 
ed affai t emperato nei proceder fuo , con molta ripu- 
e fì> tatione,bontì,egiuftitiaamminiftrò tutte le dignità, e gra- 

e di di co seducigli dal Senato . 'Quelli, trouandofi Viceco n fole 
de- in Africa , fù da gli Africani ( ancorché contro fua voglia ) 

ac- creato Imperatore *i la qual’ elettione in fedendoli per torto 

•do il Mondo, fu anco da tutte le Città , e particolarmente da’ , 

,o, Romani accettato ,vbbidito, e riuerito per imperatore , in- 

re , fiemecon Gordiano fuo giouanetto figliuolo,- anzi furono 
7- giudicati dal Popolo Romano pei- nimici , e ribelli, Maffi- 

:6 mino, & il fuo Figliuolo . I quali intefa tal' elettione moffe- 

à ro guerra a’nouelli Imperatori,* nella quale ( con infinita 

i- mortalità de’ Soldatinell’vnajcnell'altrapartedegli fifer- 

rù citi^il gioua ne Gordiano fù vinto, ed vccifo. 11 che hauédo 

intefo il' Padre, i’ impiccò con gran dolore dell’ Vn iu etfo • 
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34 M. CLODIO PVPP^ENO. 

Anni di Cbrifto 1 3 f .di T*bia no Anno fe tondo ! • 

N Acque quefloCLODlO PVPPIENO di lingue i_ 
gnobile , m* f) efercicò canto nell'arni i, che per il Tuo 
valore» hebbe molti goqerni » i quali araminiftrò con molta 
prudenza, giuftitia» e deftrezjj / Effondo dichiarato N^affi- 
mino nemico della Patria »fù eletto Imperatole eflfo C Iodio 
dal Senato» interne con Balbino . con quello parto, che 
Balbino fteflTeal gouerno della Cifri » e Glod'o fcruiflc ne- 
gli Eferciti a’ commodi della Repu|>lica . Gucireggiò con - 
fro MafTimino « e fece gran cofe in arme , e dopala vittoria 
ottenuta, ritornò* Roma , gouernand? jnfìeme cqn Balbi- 
no rettamente, egiuftamente. In fine deliberando di an- 
darci’ vn di loro rerfo Oriente contro i Perii , el* altro con - 
tftrt Germani , furono preli da’ Soldati Pretoriani nel prò - 
frio Palazzo, e portaci per mezo la G'ttà verfoi loro al- 
loggiamenti, c nei camino iniquamente ammazzati , 
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A,*n\ iÌTÌbrifto 2J.?. di F ubi aro A»no fttcndo . 

I \ I Stirpe antica > e di fangue nobi|iffimo fb CLQDIO 
J B ALBINO» ed eletto dal Senato Imperatore per le 
lue virtù, ~e (involar boncày vfando fempre liberalità) giufti» 
tia» q dementa verfo tutti i popoli . Cercò di continuo man- 
tener 1» pace della Repudi ica » econ «ncr-dibil fodisfa rr io- 
ne di ^iafainO) trattenne in quiete il Popo'o R ornano > nu" • 
tre Combarteua ClodioPuppimo con M affimi no ,• nel cui 
guerreggiare) fe non fotte (tata la prudenza di Cd io) farebbe 
facilmente in Ronn potuto nafeer tumulto) hauédoci Maf- 
fimino potenti amici . E dopo tal guerra , rito mandò à Ro- 
ma Piippieno» ambidue goueinaua>-o con fodisfattioné ; 
ancorché 1* empia Foituna) inuuìa della loro quiete, operaf- 
fe» che fodero l’ vno e l’alrro ammazzati da’ Soldati Preto - 
rito», cornea’ è detto di (opra nella Viri di Ciòdio Poppi?- 
no, la quale và interpofla in quella, coni? qptìj'a in and la. 




ti mo>to amato HcbÉe per moglidTa figliuola divndottif- 
fimo ì;uom»v » configli del quale , lo , tennero Tempre in 
gran r\potarione nell’ Imperio Racquiftò la Tracia occu- 
pata da’G«>thi .'Combattè col porentifiìmo Sapore Rède' 
Per fi j e con molta grandezza ne fù vittori ofo . Ricuperò 
Antiochia . e pa fifa odo più oltre, riportò vittoria della gran 
Citn di Catta) e di Nefibo, ne’quali viaggi mori il fuoSuo- 
cr ro Consiglierò, io luogo del quale afcefe Filippo: che cosi 
empiamente s’ in fu per bì del grado riceuuto > che in tutto 
fpregian^o Gordiano > nè più tenendolo per Imperatore , Io 
lece vccidere l’Anno 20. della fua età , e 6 . dell’ Imperio - 






n C VALENTE HOST1L1ANO. 

i . y : J * • • . * ’ 

D I quello VALENTE Hoftiliano, perche gl’Hift orici 
non ne fanno alcuna , ò poca mentione > fi giudica, che 
fotte di Parenti incogniti , e confegucntemente, che poco, ò 
niente di certo fi pofia di lui raccontare. E’ ben vero , che 
alcuni dicono* che dopo la morte di Gordiano * fù dal Sena- 
to rietto Imperatore vn certo Marco* di cui non fi troua re- 
latione alcuna ettentiale * appretto nittuno Autore , fe non 
ch’egli Albico morì,& in fuo luogo fù creerò dal Senato que- 
llo Hofiiliano * »1 quale per fouuerchiadifordinata al Jegrex- 
xa infermandoli, per trafcuraggine de’ Medici , pafsò pretta- 
mente alP altra vita . Se bene altri dicono * che viuendo il 
fopradcttw M*rco , gli fìi dato per compagno nell’ Imperio, 
quello Valente Hottitiano , e che fù dal Senato chiamato 
Augutto : ma è da credere, che morendo.ambidue di morte 
quali Albicane» , non vi fù di loro alcun' altra memoria . 



V p.' 


GIULIO FILIPPO. 

Arni di C.briflo 146 di Fabia»» Amo nono . 

T^T Acque Gl VLIO FILIPPO in Andcia di Itirpe balja , 
1^1 mà eccellente in arme: fì» fatto da Gordiano Capitar» 
G enerale contro a* Perii» ed à poco à poco » meffe in di fgra- 
t;a de’ Soldati efln Gordiano, edipei l’ ammazzò, facendoli 
da loro chiamare Imperatore. E fatta la pace (ancorché b a- 
fimata da tutti) co’ Perii, a* indrizzò verfo Roma» d«uc fece 
Filippo fuo figlio compagno dell’Imperio . Ordinò, cheli 
facefTero fede de’giuochi chiamati Secolari , 'per memoria 
del millefinio A 11 no, che Roma era Hata edificata. In quello 
tempo hauendo egli dettò Decio Capitano contro i Gothi , 
fò chiamato da’ Soldati Imperatore. Cohtro al quale par- 
titofi Filippo con groITo Efercito, per lo fuo comandar trop- 
po imprriofo» odiato da tutti , fò da loro ammazzato in Ve- 
rona 1’ Anno, 150 Quello Imperatore fòQmfiiano » ed il 
primo, cWriceucifc il Battemmo. 


- 'i 



39 M Gl VLIO FILIPPO. 

M , ^ labiato Anno réna. 

* 5 ® FlLlPPO,figliuoIodiFtlippo,e di Seueri 

j “ tt0 ^ e / are » Compagno dell’Imperio dal prc 
prio Padre, nel fettimo Anno delfalt Tua età, battezzandoli p< 
. ordioe di tuo Padre , inficine con infiniti deYuoi più ca 
Amici j i Parenti , e Sero itori. Quella Tanta * e falutiferaai 
tione efeguita Al fu premo Regnatore de’Rorrtzni ,fù ci 
S'° B * > C ” C mo ^ tennero in cognirione, e fidarono *li oc 
eh. alla vera Incedi Giesà Chrillo Signor No llro. Quell 
Imperatore era tanto di natura malinconica « che non fi tre 
*' CUQo , che Io poteflfe indurre à ridere , fe bene mol 
ti a ciò fi prouarono con piaceuoli afiucic y e firn ioni. Ha 

oendo quelli regnato cinque Anni, ed elTcndodietidido 

dici , s ititele ì Roma la nuoua della morte del Padre , pe 
opera de Soldati Pretoriani, da’ qual ifìT {abitamene* ve 
alo crudelmente. • 







deci o; 

^ . i ni- di Nubiano Anno facimoquart» • 

A«n,i. Cbnjhl 5> ^ i( Fi)i , kpa «. 

S Vecedette ’ x vìua v r 0 r ceda tutto il 

pugnala alcU ”V lro p P ^ tor e , perche fùhuomo 

Senato, e chiamato Aug J lt# foggio, prudente, e fpe- 

dotato d. gran v»rtù, e va • Jfri, godati da lui con gran, 
timentatoinpiuMagift » Z . « ^ c hefi po- 

deft rezza , c prudenza ; mfomhaa fh d, Mg**# «•« 
crebbe numerar tra buon P che ^ Ja (- ett i ma perfecu- 

hauefle tanto tribolata la . , , Gothi, e ritornato 

W« ch’cfli p.rt • T "' 

di nuooo con 'ffoktoà ta fi fattoti i »<**■ 
fcom.ro gallo foo Cip”" ft ti „ g ,„docofl 

« : è, 0 vSo“.ll,r?.nd. 8 l.U modini, n. 

« fecondo del fuo Imperio, e del Signore 151- 

% •• li i • 
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4* MESIO DECIO. 


, . A/Itti di cbrift»z$r. d, F u butno Anno deetbitqUatto . 

j fj. ì lAl noi» minor bontà, e valore del Padre, fi dimt.ftrò DE- 
tto il , CIO negl» Anni fuoi giouanili j onde perciò fù prefo 

ionio I P er Coniprgno dell’Imperio , edal Senato confirmato Ce- 
.fpc. fwe, e futcefiòre à D?cio fuo Padre, ctot quàle’f come fegna* 
g, jn Iato Guerriero ) andò arditamente alla guerra contro i Go- 
jp 0 . *£* » I» quale fù così fanguinoià , e tremenda , che PEfercito 
noi Romano in parte tri timafe vccifo » e pane pofto in fuga * 
. CH - - & *1 g'ouanetto Derio , fù ferito mortalmente da vr.a Saer- 
iato **> che gli fquatciòjl cuore; onde, amati à gli occhi dei 

’re* Padre , cadde fubito morto da cauallo , mettendo à compaf- 

do- fione non foto i fuoi Soldati rimafii vinti , mà ancora ine* 
con ™‘ c ‘ 1 hauedo regnato due Anni mficme col vecchio Decio. 
ve. ^a S ua I nuoua iotefa dal Senato , molto fe ri’ afflano tan- 
:ti y t0 P*. r k H fa g e » e perdita di sì gran numero di valorofi Ro- 
mani , quanto gli dolfe l’infelice fine de due Superiori . 




TREBONIANO GALLO. 
Ami di Cb'iflo i di Cornelio Ann* fecondo 
Opo la gran ftragge de’Roma ni nella guerra de 


u fù da gli (campati Soldati eletto Imperatore TREBO 
NI ANO i »l cheintefpdal Senato di Roma, fù. confermato, 
• datogli il nome d’Augufto. Vedendoli dunque in tal gra- 
do , defiderofo di andare à Roma , con detrimento deU’lni- 
periil Corona, fece la pace co’Gothi, facendo l’Imperio 
penfionariO , e quali fogetto k loro , fé ben poi e (fi Gothi 
ruppero la pape.trauagliando afpramere l’Afia , e parte del - 
l’Italia . In quelli trauagli Emiliano Gen Capitano di Gafw 
Io , hebbe vna fot vittoria contro i Gothi , per la qua le infu- 
perbi te. cercò con doni guadagnare la volontà de Sol dati , e 
da efli fù giurato Imperatore . Ciò intendendo Gallo, Ci par- 
tì di Roma col figlio ( di già da lui publicato Compagno 
dell’Imperio) e vedendo al l’abba ttiment* co Emiliano, nel 
fecondo Anno del fuo gouerno , vi rimale morto col figlio . 
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4 V O L’V S l A N O. 

Anni di Cbriflc ty>_. di Còrneho Anno feconde. 

Bit) VOLVSIANO ,fuda Tuo Padre Treboniano 
V— Gallo fatto compagno nell’Imperio , il quale con ri- 
gorofo animo) e con ordine buoni filmo di guerra , fi motte 
contro i Goth i per difendere la paterna dignità , moleftata- 
gli da Emiliano) il quale ( in vita di Gallone di Volufiano) 
era flato per vna fegnalara vittoria eletto Imperatore da* 
Soldati) laonde auuicinatifl gli Eferciti) e cercando ciaf- 
cuno) con induflria , di guadagnarli il lito migliore, per po- 
ter vantaggiar la fico rezza della vittoria , nr 1 primo affron- 
to della battaglia ( ettrndodall’ Efercito abbandonato) in - x 
fieme col Padre, fù miferabilmentc vccifo, come fi ditte nel- 
la già fcritta Vita di Trebcniano: perciò non polliamo fcri- 
uerc cofa di lai , che quieti l’animo di chifi compiace del- 
l’hifloria , mà di quello poco, che fuccintamente fi è detto 
dtlla Tua Vita,c di quella di Aio Padre, fi appaghino i Lettori. 
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44 EMILIANO. 

ÀitPÌ iiChtifto 254 - d' Lucio Anno plinto . 

A * Pue precede ti Imperatori (accede EMILIANO A- 
fricapo, nato in Mauritania, di ofeur», ed in tutto inco- 
gnita progenie , mii di continuo alleuato negli eferfiri mili- 
tari, e nelle «terre .Peruenuto in età, bebbe g nd' di Gayal-' 
feria , e ila Decio (ò fatto ^apitanp Genera le de* confini di 
Sarmatia» dottagli vanne in tanta grati» de’Soldati, che da 
loro fù con infinita gioia £da taro Imperatore ; e fimilmeme 
per tale accettato dal Pòpolo Remano . Contro del quale (I 
motte vn Capitano degli Eferciti eh’ erano nell’Alpi) chia- 
marn Valeriano ( huomo nobile » e molto riputato J non va» 
tendo confentire,ché fotte Imperatore quello Emiliano, ma. 
Difettò à tutti la fa» v^lootà »aUa quale adberendo pei a n di o 
gli ttettì Soldati di Emiliano, molli dalla riputatone di Va- 
leriano, confermarono la fua elettone , e di comun volere * 

l’ recinto ìh^qUu in età di 49* Aoe>>e Afeli ^.dcH’iipper. 



Anni dì Ciri fio 1 $ 5. di Stefano Anni prima • 

) h‘ ALER IANO, «varo di Vilerio Fiacco, di nobiSigtms 

ipco- famiglia, perucnne a! grado deli' Itnperioperle foe 

mili' valore, e gratiofi coflumi, fti poi confi *mato ,efi»ri,ed«i- 
^aual* tredi Roma, del maggior applaufn , che fi vdifle mai. Heb- 
fjnii be due figliuoli, il primo fu detto Gallieno,» da tutta Roma 
•he d» chiamato Gefare, e fucceflor nell’ Imperio $ il fecondo fu no* 

otiti, mato Valcriano, dal Padre finamente fatto Gefare. Fé af- 
1 ilei fai amico de’ Chriftiani , mà effondo perfuafo da va Mago* 
rhia* vsàlor» molte crudeltà > equeftafiù la nona perfececieuc 
nvo- della Chitea, per il qual peccato , forfè gli aouenne, cknt* 
, ni*- dando con grorfo Efercito contro Sapore Rè de* fìerfi, rims* 
indio fe fuo prigione, e trà gli al tri oltraggi fattigli dai dette Rè» 

i Va* quando voleua caualcare , lo faceus giacere ia terre , po- 

rre 1 nendogli il piede fopra il collo , dipoi gli fece canate gli ec- 
npet eh* ) e «JOftdi fientc, nella qual feruitù viffe lette £aui, * 

Pi 
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' 4 « GAL L I E N O. 

Anni d* Cb ri fio l<,$.d* Stefano Anno primo . 

A L Padre Valeriano, fuccedè G \ LL1ENO fuo figli- 
uolo, dal Senato fù Tatto Cefare, e dal Padre Auguftó. 
Era ancor giouanctto, quado prefe il gouerno dell* Imperio, 
il quale aminiiiiftrò t*o riguardeuolii e bellini mi , elempi de’ 
{boicottami, e della perfettiorie della vita. Mà di poi(cfsen- 
do fatto prigione il Padre dal Rè de Perii , non folo non cer- 
cò di liberarlo, mi dimenticatoli al tutto di lui ) fi diede ad 
' vna vita non men trafeurata , che difonetta, ed in tutto con- 
traria alla poco prima tenuta da lui, otiofamente pattando il 
tempo in conuiti, bagni, lafciuie, e (pettacoli , bora fangui- 
1 * noli, e Crudeli, ed hora ridicolofi, e piaeeuoli.Per la cui vita 
indebolì alTaila Republica» e l’Imperio fh diuifo la 3 *- Ti- 
ranni, con gran ftragge de’Cittadini. E mouendoli con Au- 
reolo Principe della Schiauonia, fu vecifo in battaglia , ha* 
vtado regnato otto Anni folo j e fette infierae col Padre, 



• 



47 SALONI NO VALERI ANO. 

Jlniti iiChrifto l6uji Dioflìfio Ann* primo. 

D I quello 1 mperacore non apparisce nelle Hiftorie noci - 
te ricorda nze,anri fi può veramente dire? nifluna me- 
moria, per efTere fiato ammazzato fandulletto di diefci An* 
ni, da’Francefi , non già per Tua cagione ( cosi ridà Scre- 
dere il verifimilej ri {petto alla Tua età) ancor qó atta àren- 
derfi molto odiofa ) mà sì bene per raufa del Padre) dal qua- 
le fò pollo in luogo di Cornelio Valeriane) Tuo antenato 
fratello) morto ancor elfo in giouentù. Fh figliuolo di Li- 
cinio Qillirno ) e di Saloni.i , della quale molti vogliono ) 
che pigliale il nome, ed altri dicono affirmatiu amente con 
buone ragioni) per efier egli nato in Su Ionia . Sia come li 
voglia ) che quello poco importa balla , che di lui non 
fi racconta cola degna di fctiuerfi j fe non che per l’ e- 
irinpio dì Ibi } fi palefauo le miferie infelici di quei tempi j 
doue pare* che là maggiore fofle l’e&re Imperatore. 
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4* ' - POSIV MI o 

Anni di C^rifio t4t. di Diorufio Anno primo. 

P OSTVMIOfù di natione Romano , huomo veramente 
giallo, ed ornito di ottime, e pregiate virtù, ed irrepren- 
£bili cottomi; onde fù tanto (limato da Gallieno, che gli die- 
de» coni il foo figliuolo, e per mero del fuo valore , e con- 
figli», nell’arte militarci fuperò,.e vinfe tutti i Tiranni del 
Romana Imperio» con molta Tua gloria , e cónti more gran'* 
dilsrmo di tutto l’ Viiiuerfii . Dopo la morte del fndtttò 
Gallieno , fù da* Franteli , e da tutto 1’ E (e retro chiamato 
Imperatore» nel qual goaerno tali furono 1 opere, e l’ attioni 
fbc marauigliofe , che con la bontà , e deftretza, ìt ciafcuno 
AedeVodisfattiotie . In vltimo» quado più penfaua di regna- 
te, e quietamente viutre , fùammazzato da’ Ftancefi, infil- 
asse con filofiglio. Dalla cui morte può pigliar efempio , chi 
(toppo confida ne’ btni di fortuna ; percioche in dieci An- 
fticbeegjU regno Irrigatore) moftrè quanto fotte variabile . 






49 F L A V I Ó GÌ.A VDIOi 

A*tfi di Cbrif/o r^.g. di D ionico Annottano. 

I L quarfragelìmo nono Imperatore de’R ornati i fà CLÀV- 
DIO, e fecondo di quello nome > il quale fù creato Im- 
rprti* peratore l’ Anno della dugeotefima ftflagefima feconda 

li die* Olimpiade) e foto vn Anno ) e noue Mefi regnò } elfendo 

eco «• flato coronato col beneplacito diritto il Senato Romano m 

ni iti £ fubito confermato nella dignità Imperiale 9 Con molta ri- 

grufi gione mode guerra a’Gotbi > li quali) già 15. Anni addie- 
nte* tro haueuano guadi , e rubati quali tutti i paeli della Schia- 
rato ironia ) della Macedonia) con le guerre ) e maluagie cnu 

rioni deità loro,- ed bàttendogli gloriofamentefuperati , e vinti % 

cuna 'per così egreggia fattione, meritò di portar nel Palazzo vn 

gni* Capello d oro t per maggior grande? za , emaeflà. Dopai 

n(i* fopragiunto da gran idi ma infermità > morì di fubito «iella 

) cW, Città di Smirna } rimanendo in fao luogo. Quintiliofuo fra* 

Ait* fello, li uomo di Aon minor prudenza) valore) « bontà di Irà * 

bile* ' ' D 4 



D Icrflìmo QVINTILIO efler fratello di Claatjio non 
fclo di fangue, raà di cortumi , di valore, e di fronti ; 
che perciò) dopo la fua morte , meritò efiTer chiamato 4al 
Senato, Celare Àugufto i con Comma lode 5 edecc^lTa me- 
moria . Mà perche Aureliano era (iato in quello flu (To tem- 
po creato Imperatore dall’ Eferciro , vedendoli difugu^le 
in forze>e non atto à poter oliare , è relifrereà gl’ impeti di 
quel vàlorofo Capitino ( chiamato à quel g'aio , col con- 
fentimento di tanti Soldati potcntiflimi ) cadde in tanta 
malinconia) e mala volontà ) che di continuo , Idlitatio, 
andaua peritando ) con qual mezo , ò per quale ((rada egl t 
potefle mantenerli Imperatore} e non trouandone il modo * 
-volontariamente) dopo il decimo fettimo giorno del fuo 
Imperio) in Aquileto) apertofi le vene , fc ne morì con grs^n 
dolore dì chi l’ hxu$ tu eletto $ c di dt$c Alpi figliuoli , 


* liti 




; A V R E L I ANO. 

Anni Ai CÌttijlo 27 1 . Ai Felle t Anno p*im * - 
, ma A VRELIAN O nacque in Dacia, e fuccedè nelPImpe • 

, nr );f JljL rio dopo là morte d» Claudio. Fanciulletto di poca età 
0 dii fò menato à Roma) doue diuenne tanto fegnalato in Ietterei 
n , e . che fe non forte ft ito crudele, fipoteua agguagliare à qual- 

t£lC . fiuogliafuo Predeceflore di lodeuole memoria , perche non 
, ua |f foloin dottrina , mà ancora in arme fu cfpertirtìmo ; onde 

ti Ji prefo 1 Imperio fi morte contro i Gothi,e valorofamente fu- 
ro,,. ' perolli . Nell’Afia trinfe , e prefe la Regina Zenobia Supe- 
ra rài Catalani , e racquiilò la Francia. E ritornando à Roma, 

io, pompofaracnre trionfò. Dopoi om^di Mura , e di Tempi), 

eoli edi altri Edifici) la Città . Finalmente ( mal configliato ) 
lo , fi diede alla perfecur ione de’Chriftiani , con rigidirtìma efe- 

f u o cutione, mandando Lettere per tutto il Mondo, con ordine, 

„ ra a cjie tutti fortero prefi , e morti . Vltiuamente morì fuentu* 

ratamente in v?a rtrada trà Goftanfjnopol i , ed Eraclia , 






T A ( ITO. 


y . A uni di Ch-iJtu 17 A. Hi Sputici sano A n »o fecondo . 

’ 1 L quinquagffim'ft fecondo Imperatore de’Roroafri fù TÀ- 
CITO, il quale prefe l'Imperio dopo Aureliano eV.’ghò 
folamente fei Mefi . Fù huomo fingolarifllmo , ripieno d’ot- 
tima fincerità , e di tutte quel/e fare virtù, che in huomo fag- 
gio fi portino defiderare ; e particolarmente nelle qualità, « 
attioni eroiche, che dòorebbono efifere ne’Gran Précipi , per 
j gouernare i loro Sudditi pacificamente, ed in maniera da 
farli amare , e temere : onde eflfendo qaefticónofciuto tale 9 
fù eletto à tal grado di commun parere , e concordia di trit- 
toil Senato, edel Popolo Romano : Efubito ch’egli fu elet- 
to Imperatore, riguardando i meriti di Aureliano fùoante- 

• cefTore.gli dedicò vna Statua d’oro, e lo collocò nel nume* 

• ro degli Dei, facendo morire tutti gii vccifori di lui. Fi. 
«talmente fù ammazzato , ancorché altri afterràano , ch’egli 
«norifl^Jer febre d’Anni ^ hauendò regnato Meli fei . 
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jY FLORIANO. 

, „ Atti di Cbnfio ''77 Ai F uthbtano A fi. io terrò * 

■p LORI ANO fù fratello di Tacito» e gli fuce’effe nell * 

JL I mperio,non già per elettione del Senatore per volotk* 
e con Tenti mento deSolda ti » mà per vn’ardentedefiderio dt 
regnare ( chetaleperlo piùè Paffetto degli huoniini)di fuò 
proprio portere » e come veramente he rede , fi me /Te al gouer- 
no .* rti pòco tempo durò qurfta fua da fe (Tetto toltati gran- 
dezza,- imperciòche hanedo vdita mloua ,che Probofliuomò 
di molto merito » perle qualità fue magnanime » in vero de** 
gne d’Imperio/era (lato eletto dall Efercitoper Imper. cafr 
fiderà odo di non poterli opporre alte fue fòrze » le quali era* 
no poteri ti (Time , fi diede in preda alla malinconia^ non tro- 
ttando modo di appagarfi , col commune detto: Chefiafa- 
niezzà , cedere à chi piò può ) aperteti le vene » fe ne mon . 
Altri dicono , effe re (lato morto da’fuoi proprj Armigeri $ 
appretto la Giteli di Tarfo } il fecondo Mefe del Tuo Imperio. 


«I 
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<4 * .PRO B„ 0 .\ 

/ Anni di Clfijh 1*77 di Euti(bi a *o Anno ter~o 

S E quello Imperatore non haneffe hauuro nopic Hi PRO- 
BO, meri'améte gli fc ne poteua attribuire 1 1 Cognome. 
Fù figliuolo di Maflìrao Tribuno: nacque oe'Ia Città di Sir- 
xnio nella Prouinciadi Vngheria.Fece imprefe nobififiìme 
nell’arme fatto V alenano , Dccio , & Aureliano ; per lo cui 
valore, eftendo molto amato da’Soldatiyfò da tutto l’Eferci- 
to Orientale eletto Imperat l’Annodel Signore :77.edal 
Senato fò confirmato , con gran giubilo , & applaufo d’ogn* 
vno ,• hebbe il titolo di Ccfare , d’Auguflo , e di Padre della 
Patria SuW toeVftaro in polfèfi'oricuprrò la F rancidi mio- 
uo occupata da’Barbari Prefc Saturnino , e Procolo, perciò- 
ehe moietta nano l’Oriente (huomini efperti filmi nell’armi ) 
e trionfò con grande honore. Mi benché fotte huomo de- 
gno <P ogni grandezza 5 nientedimeno da’ Tuoi medefimi 
^uomini d’arme fù ammazzato j hauendo regnato Anni 5. 
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55 M.' A V R ELIO C A RO. 

\ > • 

Anni dt Qbr t ji ù %%!., di ^.ut'ehia no Anno ctt aitò . 

Ì L mirabil valore di CARO, sì negli (ludijdi molte pro- 
feflìoni di Lettere , come nell’arte Militare glifìiocca- 
fione, con molta riputatione, d’eflcr fatto Prefetto nel Pre- 
torio di Proba « al quale (decedè Imperatore 1’ Anno del Si- 

f iuire X% 2 . e fubito con molto rigore vendicò la morte di 
’robo fuoanteceflore : e regnando con Carino , e con Nu- 
menano Tuoi figliuoli,’ fece molte nobili) emarauiglioft 
imprefe in gloria ,& efaltatione del Romano Imperio, e par- 
ticolarmerfte in Miopotami*; dipoi in Perfia Taccheggio lfc 
gr|n Città diSenen, e Tefifònte j per le cni fingolari (lime 
^ .lattioni ) in poco tempo s’era gleriofamente acquifiatoiì 
nome di Tremendo » hauendo impaurito i Popoli di tutte 
I* Vniuerfo . i quali ì lui non erano fottopofti . Finalmentè 
c (Tendo (lato ferito d’ vna Saetta» morì appreffo il fiume Ti- 
gre» tuuendo gonernato l’Imperio vn’Anno, & alcuni Mefr. 
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57 . CAR1NQ, 

Anni di Qbrtflo xil.di Euti chiatto Annottano» 

I L fccpndqgenito dell’ Jp?pfjratpr C jro, fb C A RJN.Ojl il 
qualp partendoli dal P.^r.e» presti governo dell» fran- 
C«a> df!U Spagna , ? della Ber;agna, infiprop coi? f* Italia i« 
di tutcpqq?fi J’j Occidente: pel qupl gpue/no contaminò raf- 
wpfel* FÌ‘>f«a H yÌ«M»p4' agirti brutje^che ij Padre 
lo rifiutò per i?gliu°lp> p toltogli il pome di Ce&re, )p #«- 
4pàQoftap?jpp. p.opp Ijt qjprte pgj di fijP fratcljp a ejlel 
Padre, fi mette à p.ip l?i»fipwaoIe,r pi ù ljc/»tiflfa vita di|pri- 
9 » » £ al fao tempo i Ruffiani er?no ip jpqflìe/jo d elle m?g» 
giori d igniti^. dp’piM riguardinoli Magillra?i.^ Meretrici, 
i p iucca tori, e fi «p il i hupmjni vitiofi , (li continuo erano net 
fyp PaJ?a?o. Àllii,gaf pa/tendoficqntro Diocletiano( il spa- 
lle era fMl* JEfcrcijtp ttiVo elftto Imperatore) e combattendo 
pentto lui, all’FltiWj? alfa Ito fù ptfttp jn Dalmati* 4?’Sjal- 
mi & P* wvìtyiìuisw d < t(f</ piopktw , 
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3 S DIOCLETIANO. 

. Ann* di Cbrtjl 0 2.$+ .Ai Cat0 AttfieprirnV. , 

D IOGL ETI ANO dì natìone Dalmarinb.di acuti flirti o 
ingegno , e ne’fatti d’arma affai valotofó, dairEferci- 
to tutto tu chiamato ; liberatore . Entrato in poffeffo ven- 
dicò co le proprie mani la borie di Varrone ; ordinò molte 
guerre, e di tutte rimale vittoriofo j fù anco da molti Prenci- 
pi mollo guerra à lui a’quaìi non potendo refiftere , prefe il 
fuo compagno dèli Imperio Mattiraiano y edi nuooomolri- 
pl icando i nemici y in vn’ittejffo tempo èra moietta to io O- 
riente , e nell’Africa >cd in Egitto ,* onde perciò elette in fuo 
aiuto Galerio » e Cottantino fratelli Imperatori y mandando 
ciafcun di loto alla difenfione de‘luoghi offefi . Pcrfeguitò 
molto i Chrittiani. Vltimamente e (fendo pacificato tutto 
l’Imperio y per fuoripofo > e quiete lafciò il gouerno volon- 
tariamente ) e ritiratoli in Salone 9 quia i fece la vita fua fino 
alla motte , che fìi di velàio > di età di éf,Ànni . ' 
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massi mia n o . •> ♦ > c 

Anni di Cbrifto \ 86. di Cnio Anno Itt^o . 

Ri tutti glibuomini empii) efcelaratilfimi 9 quello 
MASSIMIANO fù pe filmo, e fot fili filmo inuentoredi 
mali» e particolarmente dell’iniqua perfecu rione di Dio* 
dettano contro i Chrifliani . Fù in arme valorofiffi njo, for- 
nite d’elquifito giuditio, e difcorfo nelle ordioationi milita* 
yi : onde perciò hebbe» battagliando» molte vittorie » per 
le quali ritomba Roma con grandilfimo trionfo « In viti* 
no , molto dalle preghiere di Diodetiano» fi diede ad vna 
vita priuata» per molto tempo in Milano» dooe quietamente* 
e con tranquillità agiatamente s* andana foggiornando * 
Dipoi fi ritifò in Mar figlia » nel qual luogo fa fopragiunte 
da vna tale infermità) che gli fi marcirono tutti gl’ interiori* , 
lenza) che mai ci fi potefle trouare alcun rimedio ; e di que- 
llo male ( forfè per giufto giuditio di Dio ) morì » cfTendt 
venuto in odio fino à fé fi elfo > non che ad altrui • 
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60 . / S T A N 1 I o CLORO . 

Anni di -C.brttf? 30 /fr Marc tilt Anno piato . 

C OSTANTIO CLO&O , figlmolod’ Eutropio nobi- 
li (fimo Rominti, e di Claudia figli aorla di Claudio 
Augnila , perlc foc fegnalate virrù , e buoni coltami ,fb.dti 
Maiftmiaoo fattoCefare Haaendepnii lopradrtti Princi- 
pi « fponraneanrventr rinunttate l’ Imperio confiderando <fi 
non poter refi liete ad va tanto pefo , ricofando ogni altro 
gauerno, prtfc foloij reggimento della Francia; la quale or- 
nò di così neceffarie, Salutifere, e buone Leggi* ed vfanze > 
quanto folk fiata già mai da altro Prmcìpte ; le quali creb- 
bero, e recarono ortiamenp, eena*#kà fopratra nell’ antichif - 
finn nobiltà di**Ht».qwel Kegn**' Soggiogò h Brettagna , 
con vniuerlàl fodisu«cii*re»»to di tote* qaei Popoli. Non 
Jttoleftò i Ch ridia» t , e forno il fan t wpcr io ciafcuno era con- 
tento. Finalmente amnwhndo'fi in Eborace, nella Pfouin- 
cia di Brettagna morì l Anno fecondo del fuo Imperio . 
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A uni dt CJ» iflo i 04 • di Marcello Attuo peti** ; » 

B EnchequeftoGALER IO folle ignobile d» Lagur, fq 
nor»i!ini mio tanta Segnalato in arme , che Diocletiana 
loadottò,efeceloCefare. Dopo la Vittoria rtmfeguita da 
lui contro Narfeo , fu creato Augufto, & adottò Scucio, e, 
Malli mino Ce fa ri; e morto Seuero , gli diede per fuceenbre 
Licimo . Fu Sanguigno, e crudeli /Tini® coatro i ( hriftiani v 
ntà fopragiunto da improuifa , e péricolefa malati*, s’ ima- 
gitiòjchegli foffe venuta per l’efilio, e martirio) ch« detta , 
& haucua dato ad effi Chrilliari , onde perciò riehianmtgii , 
con multo affittogli pregò, che interctdefTero per lui ap- 
pi etfo il loro Dio . E comandò , che rn modo alcuno noi» 
foflfero pinperfeguitati Le quali pteci ( forte per Dittine 
volontà ) niente gli giouarono : anzi tanto gli andò crescen- 
do il maledite mori di bruttifffìma, e crudeliffìnn morte: ha* 
uccido regnato dee Anni, e tedici in- <0 tnpagwia de’ Celai* 
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él MASSIMIANO* 

jfnni di Ciri fio 30 4.. di Mirtillo Anno primo . 

M ASSIMIANO fu Nipote di Gilerio , però da lui fù 7 
adorato je dipoi f fe bene era ignobile ) fù fatto Au- 
gnilo. Fùperò tanto nobile Ji coftumi , edi virtù, che fi 
poteuà agguagliare à qualfiuoglia faprano , , e fublime Prin- 
cipe . Honorò fempre, e corteggiò i Lerterati, e fi compiac- 
que affai di qualGuogliaftudio , e nobile fcienta . Fù d’ani- 
mo quieto, e moderato, mi però molto amante, edefiderofo 
del vino ,• dal quale tal hora effendo fopraprefo comandata 
molte volte con truppa fuperbia: del che accortofi , volfe 
dipoi trattare i negotii delP Imperio, ed fitti ancora graui , 
la mattinai digiuno. Perfeguitò affai li Ghrtftiani , eia 
Chiefa patì all’ hora n,n pi cc,ol ° detrimento . Gombatten- 
doin rna battaglia, rimafeperditore,infieme co Licinio fuo 
Compagno ; e per nflrii capitar vivo in mano de* nemici , da 
fofteffbfi ffrangolò in Tarlo, hauendo regnato 7, anni. 
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SEVERO. 

An*i di Ciri fio JO4. di Marcella Anno fecondo . 


P lùper la feuerità , che vsòcontro i Cbriftiani , cheper^ 

nobili! - ' ‘ ' ' 

^EROqoelto 

Urani traua^,*r,uoue petfecuticnialla Chriftiana Religio- 


• M IH ipkWVI I»» J VIIV V .2 V» *.*-*»*** W A ViUIIkV'Ml'l } VM* JVW | - 

hobiiià di fangne,ò per grido di gloria ,fi <A>nucnhia ’i 

SE V ERO quello nome j haumdo barbaramente inuenrar i 


ne , c da’ feoi humili feguaci; la cui codanza nella Santa Fé-- 
de t rendeua il Perfecutore (lupito , attonito) & in fe Hello 
beffeggiato Fù chiamato Cefare , ed Auguflo da Galerio . 
Mentre ch’egli fù Prendente nell’ Africa, e nell Italia, i Sol- 
dati Pictoriani , per feditiom crearono Valfentio figliuolo-' - 
di Maflimiano Augufto ; contro il quale paitendofi Seutro 
con grofTj Efercito alfediò Roma : mi fra pochi giorni ac- 
corgendoli, che i fuoi Soldati aderiuano più à Maflentio,che 
a lui, dubitando della propria perfona, le ne fuggì in Schis*: c * 
uonia i il che prefen rendo i de' ti Tuoi Soldati , Talpettard- 
no in Rauenna, e 1 vccifero Tanno a. del fuo Imperio. 
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A* nidi Cbriftì il Macello A**o ter^o . 

P Er edere ftato M ASSEMTlO figliuolo idi Maflimiatiì» 
fu da certe parti in &otm eletto Imperatore ; nel qual/, 
gonerno, feguicò le vedigie del Padre in perfegAÌtare i Chrr- 
Itiani i anzi * con rigor maggiore) volle auantaTlo in crudel- 
tà r prenai&adoquelli) che fapenano proporre nuoui attroci 
modidi martirii^edi petfecutiooi . E frà l’ altre crud&adi j 
ch'egli vsò(nt»n per indiga t ione, ed opera d’tlfiT^mà di Ttfa 
propria efecutione ) queda era vna , che ( e (tendo Negro- 
mante ) faceua morire le Donne grauide Cnriftianfj per ab- 
brucciarci corpi de’ loro Fanciulletci .ancornon nati* lece- 
neri de’ quali adoperaua in quella fui fcrtmmU ìicaca Arte » 
per renderli dì maggior autorità) e potenzi . La quale nien- 
te gli tralfe , pofeuche combattendo fopra vn Pome i 
MagnoCoftantino , fù dall’ i dodo annegato nel Teuere 
quello auucnne net-quinto Anno della fu a Tirannia . 
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*5 L, ìtlNlO. 

' * - , /«/Il A Cbrijìe ? II. di tuffi" Anno primo « * 

T IGINIO elfendo conoftiuto ne fatti d’arme, buomo 
1 >. molto fingolare ,<fù da Galerio fitto Capitano» e dipoi 
Compagno dell’ Imperio . Nell aoaritia , e nella brutta li- 
bidine iù diflblutiflimo , ed era coll mal compolto , e loM- 
mcrfo ftrauaga «temente nell’ ignoranza, che fi palesò 
co degli Kuomini letterati, chiamandogli la feccia de! Mon- 
do, cercando , che da tutti follerò fuggiti , come pelle velc- 
nofilfima j di continuo cacciandogli da* gouerni» e dalle dr- 
eniti così pabliche, come priuate. Iofuperb.tof. poi per 
“na vittoria, chehebbe i" Oriente, cominciò à fprezzar 
Collantino, e ad incrudclirfi contro iChriftiam: del che ac- 
cortofi il detto Coftantino, vennecon hii* betttglia, e lo 
ruppe ne campi di Pannonia i e fegui tandofi la guitti, ili* 

fine da’ Soldati del fuotampomedefimo ,iù morto in 1^- 

faglia d’Anni cinquanta) e dell’ Imperio il quarto decitilo . 




« MARTINIANO. 

Anni di Chri fb y il. di Mìhtade Anna ftrintó\ 

M ARTINlANOjhuomo ignobile, mà aliai efsercitato 
nell’ aite militare > che perciò fu Maeftrodella Ca- 
«pileria. Fù creato Cefatéin Binario , mà in breue tempo 
perde la dignità , e la vita inlìeme $ perciòche efTendo prefw 
con Licinio in Telagli», per cpimndamrnto di Coftantinoth 
ambigue furono ammazzati d»’Soldati:onde, perciò non 
hauendo lafciarodife alcuna memoria , con refempio fuo, 
veniamo in cognirione, che ipoiti furono inalzatigli* ài*? 
guità dell’ Imperio, più per fedii ione, aml>irione,«d interef ' 
fe de* Soldati , che per i meriti di chi era à ta! grado eletro ,* 
peiùnonèmerauiglia fe quafi rutti erano malamente rro.> 
ti , non hauendo modo, ordine » nè regola di gouernar loro 
fleflì, non che altruij vivendo, per lo più , con gran licenza 
de’ coflumi non Conuencuoli , non riguardando , nècredeq *■ 
do al coni munc dettato; Che cjù mal vitie , mal muore , 
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6 7 • COSTANTINO MAC^O.W >y 

C Aft/ti di C^'i/h 31 j. di Mihiadc Anno (tcostdo . 

OST ANT 1 NO , valorofì (Timo, degnoflforfe 
rio 7 più d’ogn’altro fuo AntecelTòre , dopo la mòrte 
del Patire fu eletto Imperatore . Superò tutti i Tiranni dell* 
Imperio) e riacqniftò le cofe rebellite , per lo eh? entrò in 
Roma rpn grandini ma gloria • Si melTe à vna gagliarda prr- 
fecutione de’Chriftiani , ondefforfe per Dmina volontà ) fu 
- talmente ripienodi Lebia , cbeda Medici fù abbandonato > 
per incitabile ma lo foccorfe la Celefte gratia , perciochc 
dormendo vnt notte , gli apparqero S. Pietro , e S. Paolo di- 
cendogli) che fe defìderaua ricuperar la finità , richiamale 
dall’eGlio Silueftro Papa, col fuo Clero 11 che facendo, e bat- 
atezzandofi , fubito fù liberato. E crefccndo in diuotione , edi- 
ficùGhiefeinhonote di Dio, e di- 'Santi . Fabricò vna Città, 
detta dal fuo nome Coflantinopoli, dou'egli trasferì la Sedia 
dell Impcpo. Ec cffendo d’anni 66. pa (sòl miglior y ita . 
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*60 C,Ó^.AN 

ÀiQh'ifto 3 - 4 •</» Miltiade Anno quarto . 

*'0 OS TANTINO , fù fecondo di quedo nome. Dopo lì. 
V_^ morte del GranGoftantinofuo Padre fidhiife iThipe- 
rio in nioltejparti » à lui toccando il gooegao delia Fr antri « 
della Spagnà>l’AJpiVe la Benigna, con la $cotia:delle quali 
non contentói^etqndendo per ragione di heredità , l’Italia» 
e l’Africa ancora ile quali dimandò per mezod’Ambafciv- 
tori j mà non potendole ottenere , mofTe guerra à Colante 
fuo frarellò, Signore^! q uelle, e dopo molte battaglie » nelle 
quali rimafe Tempre vincitore) co.» mortalità grande della 
parte nemica . All’vltimo Collante > ripigliate le forse » lo 
lopragiunfe,con terribile, e tremende alTaWo, lo ruppe, met« 
tendo in fuga i Soldati di Coftanrino , molti facendone pri- 
gioni , molti tagliandone à peni , ed egli ancora fù ferito» 
e calcando da cauallo , fuvccifo prefTo Aquileia , effondo 
d’età idi i j. anni > dc’quali ne fornì tre ntll’Imperio . 
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7 0 4 COSTANTE. 

Ann» d* C hrijìo 314. di MiJ/iade Anno quarto .* ^ 

F Atta la diuifione dell Imperio, dopo la martedì f o- 
fantino , COSTA N TE fuo figliuolo prefe ilpcfljfib 
dell’Italia , e dell’Africa , con tutte I’Ifole di Schiauonia, di 
>Dalmatia,di Macedonia,* d’Achaia. Combattè col fratel- 
lo, ed hauendolo morto, s’impadronì in breue tempo di tutta 
la'Francia . Nel principio del fuo reggimento fù fegnalato 
Principe, e giudo : ma dipoi in tutto mutato , fi diede a’pia- 
ceri , & a’fol a zìi, condifordini tali, che gli cagionarono do- 
lori infoportabili nelle giunture.) perle quali venuto in fa- 
ftidio à sè fie{To,& à rutto I Imperio, gli fu £»lta vna congiu- 
ra : & eflendo flato creito Imperatore vn certo Magnentio , 
alcuni per compiacerlo ( e forfè per fuo ordine) lo fcce. o 
morire di crudeliflìma morte, mentre ( fianco della caccia)fi 
«ipofaua fottovn Padiglione vicino al Pireneo, chiamata 
«lena, di fua età il trigefimo anno,cdcll’Imp.l!vndeciim>,/ 
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CO STiNZO, „ 

Anni d l Cbrifio 315. di Siìutfirt Anne dueduim». 

A Me or COSTANZO nacque di Coftantino,e di Fi ufla; 

Fù creato Cefare in luogo del morto Crifpa . Fu felice 
nelle guerre ciuili , pafieote nelle fatiche » e molto deliro nel 
lanciar dahli. Nella diuifione dell Imperio gli fù adeguato 
TOrieute con la Sedia di Collant. nopoli. Al fuo tempo fiori- 
la Setta Ariana > dalla quale fù molto a iutato 3 onde fùcoa- 
gregato vn Concilio in Laudicea , doue conueane Ario , con 
tutti i fuoi Seguaci, ed anco molti Chrilliani , e deputandoli 
della Fede } molti Vefcoai, t Prelati furano confinati , ed af- 
flitti dal predetto Collania. Effendo poi rimati# folo Im- 
peratore per la marte de fratelli gouernò con molta fagaci- 
tà d’animo) nondimeno dal Senato Romano furono creati 
due Imperatori »contro de 'quali mouenJo guerre, gli fuperò, 
e per quello da tutto VEfercito fù chiamato Augnilo . Et 
effondo d’anni 4 j.iopraguwto da flufio 1 in brenc moti». 
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* m M A Q N E N T IO. 

Ann* d* Cbrìftn 35Q di Giulio Anno QUaftodocìmO * ' 

I L fopradetto Colante Imperatore fece da fanciullctto 
allettare M^GNENTIO fir a corche foffe di viliifima 
progenie >fi fece nódimeno'ravteefpertonelIVrte-mtljcafe ^ 
cfc$ Io c«eò Capitano de’ Soldati nella Schianotùto, «d qual> 
gouemo fù liberato dalla sporte dal fopradetto- Collante 3 
opde egli in luogo di gratitudine} Io prittòdivitai elqbito' 
con inganno 9 acquiflò l’Imperio Danno dd Signore 3^0. e> 
venendo in ftalia«fcceCela-rcfùn fratello in ftd*lftne»e man* 
dello nell’ Alpi à difendere^ I sl Francia. Magnewtttr poi » 
combattendo cpn CoAanzo ( che *ol«ua vendicarla \ morte 
i dd fratello) fù fuperato , « violo con moka ftngedefuoi ,< 
e richiamato il recante del. fuo £feroto , fe tie fuggVin Lto-‘ 
ate.t dotte non fi vedendafitsiroidclla vita > nò fa pendo dotte 
f'Couerarfi , da fe fiefiò j con va coltello» fi diede la morte 
** et * dia noi 53, hauepdo regnato coll 'Imperio n»G (et . '■* 
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7Ì .DECEN Tip, 

Jn*t dì Qbtift o 3 So ,di Giulio Ann»4fUurSodectmo . 

D EGENTiO fu creato Celare io Milano ( come dicwrt* 
modi Copraci al fuo frard'o Magnentio « c dal mede- 
fimo fù mandalo nell’Alpi à difendere , e cooferuare le cófe 
della Francia , la quale fi troaaua poco vnita » c particolar- 
mente io gean pericolo di ribellarli all'Imperio * il ciriforie 
farebbe precedalo , fir non futfe fiata raffrenaci dalfì tfoerfi 
pareri , i quali rendemmo le forse difanno > e non tàek po- 
terfi difendere . Quello Imperatore , 5 pct fa poca lande di 
cofe fatte > ò perla breaità dilla fi» Vita > nifiuoa eofa ha fcr- 
feiato degna di memoria , fc non che hauendo iùtefa la tt|t&- 
♦ raifatt morte del fratello > ùcieodofene accerta mente» Tnioe- 
tee odali <1 vi «eie , e dubitando di capitar aéiie mani de* 
nemici di Magneiitioi tHibe/èdarw tMortlda fe^cilb; onda 
in. tutto iaapatientc»«ri«4-vf»tè, pofiafi etra fa iciral toffo , 
con efia infelicemente t e fenz’aiiifp alcuno fi ft ringoiò . 




*4 ' Gl VL1 ANO APOSTATA 

Anni di Obrifto 3 56 . di Liberi» Anno ttrjp 

• TJSfendo quello <ÌI V LI ANO dottiffimoin ImgttaGré- 
JE2» ca . e Latina, e di profondi/Tma memoria, fù anche bu. 
mano» e libera le verfo di tatti »• e come quello, eh’ erede 
fiderò fo di gloria , tanto fece con 1* •• Imperatore Coftanzo « 
che da lui fò mandato Capitano deli* Efercito in Francia» e 
Tempre rimafevitroriolb in ogni occafiooe di guerre . Qnidt 
rioegò la Fede di Cluifto » e per qnefio fù detto Apoftata» t 
vinuntiò il Diaconato » Adorò gl’ Idoli» facendoli dall’ Efer» 
cito chiamare Imperatore ,* nella qual dignità» deponendo 

ogni virtù» e buona ginflitia» cominciò empiamente à perfo> 

. guitare i Chriftiani con molta crudeltà » adoperando in eflG 
* at rondimi tormenti, che molti furono morti» ed infiniti 

mandati inefilio. Compofevn Libro contro la Cattolica 
Fede »c facendo in ritinto guerra in Perlia» fì* ferito di tace* 

•• in vn brado» ebe ne mori » eflendo la fua età di? 2 . anni, 

< -V . • » + 1 

. P , . •> V 
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75 , G I O V I N I A N O. 

Anni di Cbrifin -6 di L. ibi fio 'Anno decimo • 

tliGr* ‘OVINI ANO Ongaro, nacque in Pannonia, e fùalle- 

nchefct uato con ogni maniera virrupla , e perche fi giudicarla 

l’end* d* ciafcuno» che folle per diuentar grande, e valocofo,fb fat- 
,ofianz*i to Capitanò dell’ Efercito , offendo giouanetto. Dopo la 
rancild morte del Tuo »nreceffore , fùda turto I* Efercito chiamato 
t. Qpiill Celare Augnilo., il qual nome non volle accettare) fé prima 
ofl,n»t tutti non d'uentauano Chriftiani , battezzandoli , fi come 
ll’Efet 1 haueua fatto egli ^ch’era Chriftianifsijno. Il che con buona 
wnenA volontà da turto 1 * Efercito fù efeguiro , e maggiormente di- 
àperft Pf*gl' promeffero > e giurarono fedeltà . All’ hora ripieno 
oinel <li faggio contento, accettò I* Imperio, e liberò molti Popoli 
infittì Nationi Barbare . Doppoi fù necefsitato concedere à 

iattofil Sapore Ri? de* Perii gran parte della Mefoporamia, e d’ altri 
jdifcfl luoghi Peruenuto all’ eti di 39 . anni , fu àffalito da graue 
i2, & infermità di debolezza di ftomaco, e pafsòà miglior vita. 





; 




P t g t ti zed by Google 












,« V A LENTI NI A NO. 

' . . i: nkrito \6 l ditibtfoAnnoAuO'itcwiO' 

„ VALENTE). ANO On- 

R ,„ a Tribuno degl' Scu,lr Ì neHaCltt» Jl N, “*’ 
*>„ g " Eflercito creato Imperatore , ««mente eoo... 

«» vo.iia . lapendo , che incarcerati ne pontieri rdeuono 
£« ? buoni Regnatori , « eh' egli h.u-eU^ joluro go - 

« tta aa^axag. 1 asg 

lentmiano , dunque e . ^ a . Sa IToni , Jt a’ Borgognoni , 
affai generofo . ..,«* • Seguitando di guerreggiare 

egli foe»me<r«^P^» o *|n fi , g „^ Xu. .era- 

mefi - 
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77 . V VALENT E. 

Anni dì cb'ifto 3 69. dì Liberto Anno duodecimo • 

V ALENTF.fu fratello di Valrntiniano , e Zio di Gu- 
tiano,edi Valenriniano,ca’quali regnò quatrr’anni ha. 
oendo cominciato il fuo gouerno del 368. Perfcguitò affai i 
Chriff iaoi,e fece vna legge, che tutti gli Eremiti di Nitriate 
di Tebaida, doueffero andare con 1 * arme in Campo , ouero 
che crudelmente fu Aero battuti » il che effì volontierielefle- 
ro» e confe "tirono, p r non fi deuiir dall’ Eremo . Per l’aua- 
riria,ed imprudenza di quello Valente, cominciarono i G o- 
tht, con grand 'impeto, e furore a guerreggiare contro I* Im- 
perio Romano, e r-mafero vincitori, h olendogli vpcifoqua- 
tutto rEfercit-: nel qual terribile conflitto , Valente ri- 
gjlfcf* - ’ ' te , e fuggendoli con molta fretta, e paura > 

riferito à t* 10 * filetta, con poch'ffìma della fua gente » 
^rrioò io vo a Ì e ** 0 brCt « nauerfi, fù da Gotlii fopragiunt» , 
otte cre<Ì en j fl j 0 barbaramente fenza fcpolcura . / 
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7 6 . MASSIMO. * • 

€}u* Atterrì poco tempo P Imperio fotto dì Valtmiriiarto . 

L Gran MASSIMO nacque della nobiliflìma famìgli.* c|2 
JL Coftantiuo , dal quale nella Brettagna fu creato Impera- 
tore, per e (Te re fiato molto pratico* c legnalato Capitano ne 
gli Efèrciti . Accompagnate le fue Virtù con la dignità Im • ‘ 
periale, furono cagione, ch’egli s’impadronifTe torto di tutta 
la Francia, beneficandola di gran lezze, ed’honorifuprema- 
niente . Doppoi di quiui partendoli , prefe il camino verfo 
Italia, con ben formato, e grolfirtìmo Efercito, con intentio- 
ne di jfocromettereal fuo gouerno la gran Città di Roma » 
del eh c temendo Valcntiniano ( il più giouane ì fuggì coi» 
/ufiina fua Madre in Cofiantmopoli j & hauendo hauuto 
conuenicnte (oCSgffò da Teodolio, fe ne ritornò predameli* 

- 6 . fr iuatoà Roma, e trovando l’ imperatore 
-^farnente co’ fuoi fi ripofauaf'fenzaeflerlt 
j^afsitno» *^*d*^> c miseramente il fece morirei 
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«o . ' vaLentiniano giovine . 

Anni di Cbrijì» $7 5- di U ato t f» An*o d teina . 

Q Vello gioitane V ALEN TI N I ANO fù eletto Conti* 
pagoo dell’ Imperio di Gradano fuo fratello, e manda- 
to ai -’Sóerno, e difenlìone dell’Italia j mà temendo di Maf- 
fimo » il quale ( così diceuali ) haueua con inganno fatto 
morire Gradano» iène fuggì per aiuto à Teodofio» col qual 
fu/fidio, fupeiò » ed vccife Mafsimo » fenza controuctfia » 
con ottimo giuditio » ebuongouerno » in ogni parte > fece 
l’ Imperio pacifico . Quelli, per compiacere alla Madre » 
feguitò la pelfima Setta Ariana, ni ente profittandogli l’ain« 
monitioni» & i buoni ammaeltraroenti di Teodofio. Per- 


feguitò acremente i Cbriftiani » non lafciand» occafione di 
c&ifpargfi in ogni peggi or modo. Nella Francia, ammazzò 
Vittore figliuolo di Ma filmo. In vltimo babitando in Vien. 


in ogni peggior modo. Nella Francia, ammazzò 


na con aliai quiete » e tranquillità , Eugenio Tribuno gli 
entrò toafcofaracote in Camerale lo ilrangolò , 


i Coogle 



?t TEODOSIO. 

Affai di Cbrìfto 37$. di D am afa -Ando deCiimtet\o . 

F V quello TEODOSIO di ifirione Spagnuola « buoni/fi. 

mo per i collumi > pierofiffimo verfogli liuoipini, e 
gratiofiflimo fopra tutti ; nè folo amato» e rioerito da ciafcu- 1 
no , mà anco deuotidìmo di Càietò Cb ritto Noflro Signore : 
onde perciò eftinfe tutti gli Eretici)* fupetò i Tiranni: E trà 
l’altre Tue virtù) in4ui fù principaliftima 1’ Vmiltà.Goucrnò 
Tempre 1* Imperio con grandezza, emaeftà conueniente a tal 
grado : mai non volle giudicare alcuno con animo ira to 1 ò 
tu rbatoyper non impedire la rettitudine del falde ) e giudo 
giuditio ) mi andauafi Tempre $ io tal eafo , trattenendo in 
qualche atto virtù ofo, fin che gli fu fte pattata la conturbatio- 
ne dell* animo. E così andò regna udo, e gouernando quell* 
ottimo Principe, fino all* età d* anni cinquanta: e con dolore 
di tutti gli amici Tuoi) & vniaerfalmente di tutto l’Imperio/ 
morì in Milano) alla prefen za di S. Ambrogio * . 



il 


\ A R C A D I O. 

A ftni di Oblilo 59^. di Strido Anno vnd etimo . 

A ^Cadio cominciò à regnare dopo la morte del Pa- 
dre Teodofio,l’ Anno del Signore 395. e regnò infieme 
col Fratello Honorio A noi tredici. Diuidendo frà di loro 1 * 
Imperio) Arcadio prefe tutto il Leuanteje l’altro tutto il Po - 
nente , eciafcheduno gouernò lo Stato Tuo con prudenza > e 
con grandillìma modertia > foperaod» tutte le difficoltà) che 
per lo piùfogliono auucnire nel principio del fignoreggia- 
reje delle nucueamminirtrationi : c particolarmente lupe - 
rarono P ardimento d’ alcuni Tutori) ìafeiati loro dal Padre 
( per efTer efsi giouanetti ancor d‘ età ) i quali miferamente 
furono vccifi ) per voler fjgnorpggiare contro ogni douere . 
Finalmente hauendo Arcadio ridotto in gran tranquillità 
tutto l’ Imperio ) e pacificamente godendolo 1 diuenne in- 
ferma ) e torto pafsò all* altra vita , con ratnarico , e dolore 
vniuerfale, eflfendo d’ età di 3 1. Anno. 

* v ‘ ' * ' * • ' *' ■ * * 




A fi»* di C bufi* 39 1-diS irida Anrtp vndecimo . 

I Pi' TX Opo la morte del fopradetto Imperatore, ancor ptcfc 
;>/»« l’Imperio del Leuante HONORIO fuo fratello, c re- 

oro l’ goò infieme con Teodofiofuo nipote > figliuolo d’Arcadio 
| Po- tredici Anni . Iti brcue tempo fuperò Goftantino Tiranno io 
, , e Francia, Odia Città d’Arli, ed alcuni altri erudelilfimi 
, che t huomini àlui limili . In quello tempo , con grandilfimi 
già- trauagli, fù infeflaro l’impèrio Romano da crudelillìme 
pe m guerre, nelle quali Tempre ( J>er i buoni ordini militari , e 
dre perii coraggiofo ardimento dt 'Combattenti ) rimafe gio- 
ite riofamente vittoriofoV EfTendo dopm pacificato 1 Impe- 
e . rio, con tutti i Tuoi Stati y fopragiunle à Honoriovna grane 

\0i .infermità della quale morì in Roma , dopo il decimo quin- 

in- -to Anno delitto Imperio, Hebbe quello Imperatore due ' 
ore. Donne, le quali morirono innanzi la confumatione d«l \ 
Matrimonio) di morte jfubi tanca , e vergini amendue . 

1 r , 
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*4 - T § O D O S I O GIOVINE. 

Antt, ,ii cbriftt* 40 S. d, y Lìno(t itié Ar.tt ottano , 

E Stendo morto Honorioy prefela intiera dignità dell’ 
Imperio T EODOSIO Tuo nipote) e figlinolo d’ Arca- 
dio i e regnò con Valen troiano figlinolo dì Placida fua Zia , 
anni 4 %. trono l'Imperio affai turbate . Perde l'Africa) e 
parte dell’Egitto > & in Vnghcria » in Kertagna , ed in altre 
Prouincie*) gli furono con infìdie , e con gran fraude tolte 
molte Città. E perche il tutta preuedè quando prefeil go- 
tiemo dell’fniperio) però diede a Valentiniano fuo Com- 
pagno tutto il Ponente. In quello tempo fù trauagliato af- 
fai nell Africa) quantunque egli col valore) e con la pru- 
denza fu per affé ogni difficoltà , anzi , coragiofamenre , vi 
acquiffò molti Paeli , e Pronincie } occupate da vn Giouan- 
ni congiurato di Hetio) il quale fò cagione i che gli Vn- 
gheri veniffero a 'danni d’Italia . Effendo in quel tempo 
«frotta l’aria » Teodolio morì di peftc» efenza erede. 





E. ' 85 V A L E N T INSANO 


i. Anni Hi cèrtjto 415. d, C*left*no Anno fecondo • 

iti# *\7 ALENTIN1ANO, Figliuolo di Coftantio Ccfare» e 
d'Atf V creato di Placidi»., fbanch egli chiamato » c Ce fare » 
pj ed Augufto y da Teodofio Tuo antecedine , e da lui mandato 

lVkar> à Roma contro Gtouanm, Tiranno dtll’froperioi del quale» 

in aldi con fingolar. valore fù egregiamente trionfante. Fece tregua 

\t tolti con Gcnfeiico.Rè demandali... Guerreggiò. contro Attila 

c il g? Re de gli Hanni » e fi stidorono in Catalogna predo Tolofa: 

Cont la qual battaglia fusi crudele, afpra>paurola) e tremenda) 

co »f che trà vna parte , e 1 altra vi morirono piu di cento ottau- 

1 pria ta nulla pedone , oltre à gl'infiniti feriti » ò fracaffati ; ed 

te y » Attila fc ne fuggì, mero morto , con pochiffimi , che lo fe- 

ioul» gu irono. Amatalo Hetio » la cui morte vendicorouo ar» 

\i Vi ditamente i Tuoi amici y feni’alcun rifpetto $ percioche ef- 

’ttmf fendo Valentiniano in Roma , in Campo Marzo » da lpio fù .. 
e , a da ltato t ed vccilo » festa poter fare difefa alcuna . 
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X6 MARXIANO. 


Anni il Ch''' fio 4 fo di Lfove Anno vn^òm. 

t \Op o morto Teodofiojfuccedè nell’Imperio MARTI \ 
7 NO, eregnòinliemecon Vilentipiano 7 . .Agni . Fù 
< huomo Cattolico , e molto fautore de’Chriftiani- Piefe per 
moglie (a Sorelladì Teodofio. Sotto il Tuo gouerno fi prefe 
l’ Alemagna, la Datia, la Spagna V Aquitania , e la Guafco- 
gna , e mai più non le potete riacquiftare . In quelli tempi 
fu martiri za ta S.Orfola,con vndeei milla Vergini dalla gen- 
te d’Attila.Nel fello Anno del fuo Imperio, Malfimiano,Pa? 
tritio Romano, tolfeper moglie violentemente Eudofia, 
Donna già di Valentiniano,& imperiofa niente fi mefle à ti- 
raneggiar Roma; il che intefo da’Vandali deliberarono par- 
tirli da' loro Paeli con grolto Efercito > & arriuati à Roma > • 
Ivccifero, e lo gettarono in Teucre, e brucciata la Città 
tornarono in Africa, menandoui la detta Eudo(ìa , con la fi? 
gliuola, il che fù cagione della morte di qucfto Imperatore . 

’• ’ < ; < 
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87 . V- LEONE: I. : 

Anni di Cbriffa 457 . di Leone Anno decimo ottetto 
K Orto Martiano^fò eletto in fuo luogo LEONE 5 huo~ 
JL r A mo veramente degno di tal grado . Nel fuo tempo fh 
alTai trauagliatala Repnblica Romana da certi Tiranniche 
cercano impadronirfene > e particolarmente Genferico* 
Rè de’ Vandali , il quale venne in Italia con grolle Eferci- 
to per tal ‘effetto: il che Tentilo da Leone , lo fece affrontar* 
verfo Polonia da due fuoi Eferciti gagliardi , da’quali eflen- 
do fuperato Genferico , fe ne ritornò ben pretto > fuggendo 
in Africa fconofciuto. Dopo quello» Afpro > nobililfimo 
huomo in Cottantinopoli $ infieme con due figliuoli » tentò 
di ammazzar Leone , non effendogli potuto rtufeire il tradì- 
mento > con la propria meriteuol morte » patirono la pena 
di quella y che ad altrui procacciauano . e t eflendofi Leone 
pacificato col Re degli Ottrogotti > fi ammalò* & in poc» 
t« mpo morì , lalciaad.9 ncH’Ir%«rio il fuo Nipote « 


i 
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Ann* d* cbrijt* 47+ • di SimpHt. A nno fettimo . 

F V LEONE Nipote del {opradetto Imperatorie ripieno 
di tutti quei boom cortami » ebeti ricercano ad un ben 
comporto « & ottimo Principe » onde tanto l’baaeaa in pre- 
dio 5 e tanto l’amaua Leone fuo Zio > che Tempre fé lo voleua 
vedere aitanti à gli occhi , dalle cui gratiofe maniere » dice- 
ua»che prendeua grandiflimo dilettole che ben fpeflo confo- 
laua la mente , (lanca da’graui affari del «ouerno dell’ Impe- 
rio . Laonde eflendo ( opragionto da vna grande infermità » 
lo dichiarò Augnilo , e fuo (ucce flore . Mà conofeendofì 
egli mal fatto » e credendoti di poca vita » coronò» con le pro- 
prie mani» Zenone fuo Padre, e dichiaro!» Imperatore» pre- 
gando » che in gratia fua» fi compiacerti' di gouemarl’Jnipe- 
jio » con quella maggiore integrità » e buona gioii iti a» ebeà 
Principe giallo conuienfi» il^he glipromeifeZenonere Leo - 
«eti ritirò come perforai priuata > viu«do < da buonChrirtiano. 
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9 ZENONE. 

d» cifìfio 474* d* Simplicio Anno (ottimo . 

A L virtuofo Giouane Leone , fuccedè il difcreto Padre 
ZENONE, molto amato, temuto, e riuerito da tatti 3 
Quello buon Prencipe , intendendo la creatione di nuouo 
Imperatore in Co (lantinopoli , più predo elette di ritornar» 
Tene alla primiera Tua priuata vita che turbare la Republicsi 
Romana conle fae forze : mi proaidde , e foccorfe Iddio 
a quella differì (ione , poiché i Cittadini Coftantinopolitani 
non potendo fopportare l’ingiurie , & erefie del nouello 
Imperatore Bafilico (così nominato ) chiamatone Zenone,, 
confermandolo lóro Signore, e Prencipe, il qua le,. accora* • 
snodatele cofe dell’Imperio , confinò il detto Bafilico, 
con la fu* fantigliain Capadocii . Superò, .e vinfe Odot- 
ere , chedifiurbaua moltol’ Italia, e dopo ordinò molte, 
vtiliflìme Leggi ; roà alla fine , eifeudo fuìcitate molte per 
tutbationi in Cottantinopeli , morì di dolore* . 
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ANASTASIO. 

A un* di Gbnfio 491 . di Fflice Anno 0 ttnu'» & vi timo . 

E Ntjato in pofTe/To quefto Imperatore , e per confermrr- 
fi maggiormente in elio , fi confederò , per via di pre- 
lenti , e di donatiui di gtart valuterò Clndoueo Rè di Fran- 
cia 9 per mezo del quale , fò ^abilito nell o Stato - Si paleso 

molto amatore tìe’Chriftiani , mà do poi perfuafo da Acatio 
Vefcouo di Coftantinopoli Eretico , cominciò à feguire an- 
cor eff<‘ l’Erefia. Per la qual cofa, riprefo da Hormifda Pon- 
tefice Romano» per melodi alcuni fuoi Ambafciatoriv le ne 
fdegnòjlicentiandogli » con dire, thè à gl’Imperatdri appar- 
teneua riprendere il Pontefice , e che il Pontefice non doue- 
ua riprendete gl’imperatori , e ciò rifpofecon intenlata ai- 
ter igia , e gran fuperiorità . Laon de » forfè , per tenta fùa fu- 
perbia, ed altri errori, in prefenzi de’fuoi Prencipi»edi tut- 
to il Popolo , per diuin giudicio , fùpercoflfo da Vita faetea , 
che fubito morì , dopo il goucrno di 27. Anni . 
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vii - ■<* i v stimò.; ... * 

Annotft C.br/lo 8 di Uortnifjj Anno quarto . * 

G l VS I INO, ver imeni e fù amatore , e profeflfore della 
Ghridiaua Reli^ione,e come di elTa difensore, diftruf- 
je tutte 1’ Erelie , fcacciandr* gii Ariani di Coftantinopoli : 
perlochefdcgnato il Rè Teodorico, fan core di effe' Setta , 
colirinfe Giouanoi Pontefice- con molti nobilitimi Signori 
Romani, che andafiero all’Imperatore, pervadendolo à 
redimire i lor luoghi à gli Ariani, altrimenti, farebbe il fimi 
le, e peggio à tutti i Vefcoui , e Sacerdoti del fuo Regno . Il 
che ( per timore ) fu dal Pontefice fatto. E ritornatofene 
conglraltri Baroni Romani , fenza efecutione di quanto il 
Rè dimandai», fubito gli fece carcerare, e crudelmente mo- 
rir di fame . Ciò Temendo il nuouo Imperatore , & efiendo 
già circondato di età fenile, non hebbe ardire alla vendetta) 
e per dolore fe ve morì , con difpiacere di tutti i Chriftiani j 
bauendo eletto per fucceffcrc Giuftiniano fuo Nipote. 

G 
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Imperiali i„ ,„ vo | umc>& “"** .'«« le Legg 

4“ tentici , de' quali il Mondo (i ferite o.l ' D ‘ g ° tt ‘’ e S' 
confehuacioiic dcelì Srari r SntJxtr P ‘mantenimento, i 

Gttà d, Salone, e liberò tn tt aT/ t t|', a rf a ?, Uli ' fo ?S“>^ h 

thji. Domò i Mauri, che far », l 1 */»* dalla tirannia de *Go- 
tfvd^qo.i. ?,Tfu’ cao^i g 8 :^r . p1, Ar ^ ica ’ c5 1 * f p° 

Jn Rpma , e fabricònelfa clrrà H o r,0 < dl ^ò due Qfp, ra !j 
«oje io dotò di affai poderi a^rff 0 ^ V " degnp M °nafte- 
5 altri len, p ;^fe'±"'“«^!‘ *«4. 



Anni di cbrifto 5^6 di Giouanni Anno quarto • 

T Vcto il cotrariodel fuo anteceiTorc fi» quell ’altro Gl 8 
STIMO» efTendo amarilfimo, crudele, rapace, iniquo, 
perfido, fraudolente» difpreggiator degli huomini, edi Dio, . 
mà per giallo giudicio» fù ancor predo punito, impazzendo 
in ogni peggior modo y poiché le diede il nuthrlodidelica- 
f i, e leggiadri cibi , nè altri medicamenti non gli profittorna 
mai , anzi di continuo andò di male in peggio : onde perciò 
Soffia fua Conforte ( altretanto faggia ) goutrnò l’ imperio 
fino al tempo di Teberio Secondo; mà per e/fer Donna, non 
fù molto ternata ; perciò oc) fuo tempo , i Longobardi oc- 
cuparono tutta T Italia/ innanzi che quello Gip (lino impaz- 
zirle, adottò per fuo figliuolo Tiberio , e lo^thiamò Augn- 
ilo, efecondp alcuni, edificò in Idria vna Città , e chi a mol- 
la del nome fuo Giudinopoli . Dopoi , diuenuto infermo • > 
tutto il fuo male lìjidulfe ne’ piedi, e di quello morì. 




94 • , TIBERIO, ' 

Anni di Cbriflo s /o. di Benedetto Anne fecondo . ► r ^ 

T? Sfendo flato adottato Auguftò dal fuo AntecefTofe , 
XZ* fuccedè TIBERIO nell’imperio fecondo i meriti fuoi> 
cfìTendo d’ ogni virtù rifpiendente, ed oltre ogni altra buona 
qualità degna di Principe Chrifliano , fù pietofilfimo verfo 
i Poueri, a’ quali diflribuì tutti i tefori deli’ Imperio > perla 
qualcofa, forfè il grandi {fimo Iddio lo fece sìcopiofo di 
ricchezze, e di facoltà fìraordinajrie , che in breue tempo 
diuenne padrone de’ tefori di Narfete Eunuco,! quali erano 
di grandiflimo pregio . Acquiftò fimi) mente la Perfia, con 
molte prede, e Tempre difefeda qualfiuoglia trtfidie il Popo- 
lo Romano ,& in particolare lo liberò da vna crudeliflìm* 
fame; Sentendo dipoi apprefTarfi all’ vltimo de’ Tuoi giorni, 
configlio di fua Madregna , lafcib fuccelfor dell’ Impe- 
rio Mauritio fuo genero , al quale auantò il defiderio di te» 
gnare, perche in pochifsitni giorni inori ► . 5 
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tifsimo fpirito, dimodrando atti , e qualità veramente da 
Principe grande ’ laonde per la magnanimità , e grandezza 
delle Tue virtù, meritamente afcefe all* inuitilfimo grado 
, dell’ Imperio, e prefonc il' pd(Teffo, con molta fua gloria , 
ria equi dò l’Armenia, e la Perììa Doppoi fi diede àtrifta vi- 
ta, perfeguitando il Beato Gregorio , e prouocandogli con- 
tro il Popolo Romano, perfegnitò affai la Chiefa, onde, pet 
giuflo giuditio, predo mori, hauendolo prima in Codanti- 
nopoli predetro vifibilmcote vn’ Angelo, che l’Imperatore 
morrebbe di coltello.ln tanto le Tue genti d’arme, vedendolo 
ridotto in edrema mifetia, nopagado loro i propri» dipédii, 
t eledero Foca per loro Imperatore, e quedo Mauritio, con là 
Donna fua>ei figliuoli, vccifcro, nel io. Anno del Tuo Impcs 
. G - 3 
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S6 u .PO C A. 

Anni dtChriflo 6© 2 . di Gregorio M»gno Anno dt*cdtcimo. * 

E Sfendo flato quello FOCA Centurione , fu (fa tutto 1* 
Efercito creato Imperatore . In Coftantinopoli fìi ri* 
ceuuto con molta allegretti , egrandiflìmo honorè * e per 
maggior Fegno della fua grandetta > fu drittata la fua Status» 
e porta in S. Cefario, trà l’ altri degl* Imperatori . Mà dopo 
non molto tempo, mutando l’ardire io pigritia » diuennesl 
otiofo,che gli fù occupata, la Perfia , e molte altre Prouincie 
dal Rè Cofdrone , il qual R è disfece Roma, menando pri? 
gione Zaccaria Patriarca di GierUfalemme: Pér queflo Poca 
s’ incrudelì affai onde perciò ogni giorno piò mancala l’ Im- 
perio Romano . il che non potendo comportare il Popolo » 
con molta ragione gli mandò contro il figlio d’ Eraclio , il 
quale prontamente s’ inuiò alla carica impoftale; & in breué 
là» perle, e con ardimento gli tagliò le mani, & i piedi, C Fat-r 
«®I8^ legare vnrfaffoil collo j lo fece gettare in Marei 
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Anni dìe bri fio éii dt Bonifacio Anno quinto* 

\Véfto ERACLIÓ Imperat.fù ripieno d’eroiche qua-* 
urto! liti, e particolarmente bebbèfaper tale nelleattioni 

fu r>* Caualerefche, ed in ogni ma nera d’armi ) che ne refiauanO ,/ 

e per fi upi ti gli huomini . Hebbe gran defiderio»che s’ ampliale 

utWii la Religione Cattolica j e peiò cercàd* impadronirli della < 
1 dopo Perfia, all’ hora piena di ttfori, & iui reflautò i Tempii dif- 

,ire si fatti t e riportò in Gierbfalemme la Croce di Nofiro Signo- 

lindi re) già tolta forzatamente da’Perfi) nel qual tempo fùinfli- ■ 

• prie tuita la Fefia dell* Efaltatione della Croce , Ritornato ia 
oca ( ofiantinopoli, fi diede alle Lettere) & à gli Studi! graui ) e 
Ini' . particolarmente d’ Aerologia*. onde) per la mala intetligen- 
i\oì za» & vfo di quelli)diuenuto Eretico» da'Saraccni >& Arabi ■ 

> il gli fu tolta Antiochia • e Gierufa lemme > e perciò parendoli 

.reut d’ hauer perduta la fua tiputat ione) fatto malcnconico > di- 
: fit* Ucnnc h idropico* t prefio morì» hauendo regnato Anni. 3^. 
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9 %' ERACLIO. 

Anni di Qbri/fb 6 1 1 .di Bonifacio A uno f attimo . 

D Opp'»' il primòfi'aciif» Padrf i furcedè il feco ido £- 
RÀCLIO figliuolo, detto per Imperatore l’Anno 613 
e fitto compagno dell lmpèrio Fù molro aritatore.e confer- 
uarare della Cattolica Fede, ripieno di quel le prerogatiue, 
e grafie, che fi poffano imagìoV're,e defiderarein vn Regna- 
tore, onde perciò era vniuerfalmence amato da*rutti gli hiio • 
mini di buonamente. Mà fpr/Toauuiene , che i buoni più 
de’ rei fono odiati, sì come odiò quelli Martma fua Madre- 
gna, la quale cercò con inganni di farlo morire , nènotrmfo, 
ciò mandar ad effetto da fe (leffa, prefe parere dall’ altro fuo 
figliaftro chiafnato Eraclione, il quale per cupidità di re- 
gnare, gli promefTeainielenarlo ^ lenza faputa d’ alcuno , c 
così fece quello iniquo fratello, con gran crudeltà. La 
qual cofa diuolgandofi per tutto I’vniuerfo, fù affai coni- 
pianto da ciafcuno; e fattane vendetta., v .... , . 

■.‘■■■t; * < ' * ' 


r 



Anni dì Cbrifl ■> 6 j. | . Ji Ter doro A ino primo , 

„ ’ T7 RACLIONE fnbito.chehebbe arnm - >-to ìlrrateU 

a **" H Jd*, prefe'opra'dife il maneggio dellY »perldì, e regncv 
3 ; ,} in compagnia della perfida fu a Madregftfj 'artina qnarrro 

n ' tt ‘ Mefi. Prefo il pofTeflb diede principio rnere non da lm- 

[iue ’ peratore , mà da huomo veramenre indegno , coronandoli 
£"** da fe ftcfTo di corona ingemmata di brutture» e di mille fce- ; 

leratezie . G ò patendo , e rknarendo i Cittadini , e tutto it 

P'“ Popolo» cUfcuno gli bramane la morte , ò ch’egli forte de- f 

’ rc ' poftodall Imperio: Il che torto gli auuenne, poiché aniny- 

nirtràndo con troppo crudeltà» il Senato, e il Popolo di Ct - 
' 0 ftant.nopoli.gli fi riuoltò contro » & alla fopradet» fua V.a- 
' dre tagliarono la lingua f & à lui il nato» elurecchie, or- 

nandogli ambedue, e facendogli trionfare di queftadouuN C„. 

a indegna memoria , rimanendo priuati de’fopradett» meni- 

n ’ _ bri. e deljmperio, có giubilo ,eccntentodi tutto il l^g^O/ ^ 
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2 oé * CO S T À N TÉ. 

Ànnidt Cbrifto 641 JiT«odòy Ànnt primo . ^ * ? I 

Vefto tér<p CÓSTAlSITÉifh Nipote di EQurlione^é J 
regnò neU*l mperio Anni 27. Fù h uomo fceleritòìtri 
ito^ Eretico , e diruttore della Republica $ aùan (Timo eoa 
tatti f inrquù , e peiffimo in ogni fcelerareata. )F ece far guerra 
a’Lombardi» da’quali effondo fuperato jf per difperatione > 
con grand'impeto venne verfo Roma , con infinito numero 
di Soldati t & arriuato in Puglia s eoo incredibile iniquità * 
priuaro in tutto di compatfìone^ {pianò la Città di Luceria ; 
di quindi partendofi > entrò in Roma con ao mila perfone , ( 
guadando » erouioahdoi più ftoperb*ffimi ornamenti di 
quella celebnffima Città , e parimente fpogliò tutte lè 
Chiefe. Doppoi partendoli , fi trasferì in Siracufa , acconci* 
pagnato Tempre con molti vici) » e particolarmente con 
quello della lufluria, per lo chcvji giorno, foggioriundòfi 
•" in Va Bagnò , da 'Tuoi medefimi fù vecìfo 
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* 1 1 # * e O S T A N T I O* 1 V. 

. À diebriflo 669 . di Vu aitano Anno iuoie'tiHo ■ . 

P Er eflfcr QQSTANÌTINO Carro li<fo j modello, e npre- * 
no d’ogni virti* morale, fi ì chiamato l’Anno 654- dal , 
Padre per Compagno nell’Imperio , col beneplacito di 
tutti i Chriftiani . Kiffaurò mol te Chiéfe disfatte dagli Ere- 
tici» e ne fece edificar molte nobili, efontuofiffimc . Supe- 
rò ì Saracèni , che trauagliauano affai il Popolo Romano » e 
gli fece fuoi tributari j,e (oggetti, adonta, e difpetto loro, con 
molta fua gloria, ed yiiiucrfal quiete de'vit;ini » prima infini- ^ 
tamente tribolati da’detti Barbari crudeli Ritornò doppoi ' 
in Coffantinopoli , per vtiire i Greci con la C hiefa Romani , 
Congregò ,ad inftanza di Agatone Pontefice , il fello Con* 
cilio , nel qual fu permeilo a’Sacerdoti Greci , di poter con- 
trattar matrimonio con Donna legitima . Et hauendo ope»^ 
rato Tempre dà buon Chriffiaoo , e da ottimo Imperatorei 
Tantamente morì 1* Anno decimo fettiruo delibo Imperio» 
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,02 G#VS tinianó:. 

^ I “ * 

* W* Ceri (io ®86 Gioua»ni Anno primo . . "> 

G IVST;NlAt>JO/figliuolodel fopranominato Impéra- 
roreiancor éflTo fù nel principio veramen te Cat tolico , 
pieiofo * e liberale. Ampliò 1 Imperio di Coftanti^opolt , e 
compofe molte vtiliflfime Leggi, honorando feni pie la Reli 
gione Cfiriftiana .Màtofto fi dimoftrò incoflàre ,e volubile 
contro Dio, egli huomini» poiché ruppe la Pace già fatta co 
ì Saraceni , & Ongari, da’quali fù molto danneggiai. Tor- 
nato in Coflanttnopoli, fi fece odiofo à tatto il Popolo , ha* 
uendo voluto disfare l'ordine detto nelYefió Concilio , cele- 
brato nel tempodel Padre.e parimente fi difpóle far morire 
Sergio Pontefice, onde perciò fi leuò tutta la Città contro di 
lui facendo lor C apitano Leontio Patricio,il quale ruppe le 
Carceri) e liberò tutti t còdaunati da Giuftiniano } e caccian- 
dolo dall’Imperio gli fece tagliare il nafo , e la lingua, e có- 
finollo in Cherfonarcll’Ifoladi Ponto >ouefe ne morì . 
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^ ‘ tCbrifto 696 . di Sergi* Ann 9 nono . 

EON • *, .uccefleà GiufHniano , e regnò tre Artni 
t^moltotianquilianoente.Intendendo quefto Imperatore» 
che gl^veniua occupata l’Africa, fi motte di Cottami nopoli 
co r, vn ten fornito, e gagliardi filmo Efercito,e mentre ch’e- 
gli fafeua queflo vìagg'-o, gli fù, con molta follecittidine , 
portata nuoua>che il Popolo haueua eletto Tiberio Cottati- 
tinopolitino dinobiliflìma Famiglia , per Imperatore : per 
j 0 che venuto m grandittìmo trauaglio di mente, non volen- 
do in modoalcuno comportare quett’oltraggio , prettamen- y 
tc vennero infieme à battaglia , la quale fu molto fanguino- 
{*,e Leontio fu fatto prigione da Tiberio,al quale fimilmc- 
te fece tagliare il nafo,e la lingua, sì come eglihauena fatto 
cagliare al fuo antecettore Giuttiniano, e confinatalo i n v na 
crudelittìma carcere» miferamentc viuendoci , anco con 
gra mefehmità vi morì , dopo non molto tempo . 
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TIBERIO; 

j, Anni diCbrìfio di S grigio Anno iucdtCtrri* . 

T IBERIO, di quello nome Terzo, fu di antica, e di nob$> 
liflìma famiglia, prr fed.tione della Plebe, fù fatto Ca- 
pitano in Africa , e dal l’Efercho creato Imperatore fAnno 
diChriflodW- Fece Capitano de’Soldati Eraclio (ho fra- 
tello, il quale mandò in Oriente contro gli Aga redi i'con 
grandi (Timo Efercito . Cercò ancora di. far morire Giufti- 
a,iano confinato in Gherfona , mà fe bene ci vsò grand’arte , 
non gli potete -riufeire. Tornatofene à Collanti nopoli , fìfc 
richiamato per Imperatore Giurfiniano > il quale hauendo 
Caputo t che Tiberio>co ogni iòllecitudine > & induftria hane- 
•a cercato di farlo morire fu biro lo fece carcerare, e do- 
po pochi giorni , inficine con (a dignità , gli fece miferabil- 
mente perder la vita , .ordinando , che allaprefenza di tutto 
il Popolo gli fotte troncatoli Capo con molto vilipendio, 
oltraggio, nell'Anno fettimo del fuo Imperio, , 
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i®5 . FILIPPICQ. 

J Anni iicbriflo 7 11* di Coff^tino Anno qui*t * . 

E Sfendo fauo r ito quefto FlLIPPIGO da’maggiori Pa- 
tentati del Mondo, fuccedè neirlmpcrio per e ” e *j® 
huomo faggio , animofo , e prudente . Confinò npll Ifola d» 
jPonto , Ciro Patriarca , con volontà però di tuffo fi Popolo 
Coftantinopolitano , e quello fece , perche feguitaua gli or- 
dini del Pontefice Romano » in luogo del quale » imperiofa- 
mente , e con audacia , pofe vn Giouanni Abbate , peffimo 
Eretico, e mandò à Roma per la fua confermatone: La qual 
cofa mo(Te il Sommo Pontefice Coflantinoà (degno , e fece 
congregare vn Concilio in Roma , èriprouòogni elettion# 
fatta dall’Imperatore, danando ancora ogni fua opinione, lo 
dichiarò Eretico. E perfeuerando coQui nella fua trilla, e 
peruerfa oft ina: ione ,come inìquo e federato , meritamente 
» da Anaftafio cacciato dall’Imperio c(J fua gran vergogna » 
« fcornojhauvidolopofircdnfofolo vn 5 Anuo>jt mcw , 

‘ T ; '' 





, 9» Gl VsriNI ANO IVI AGNO . >* 

t Ani *' 1 diQbriflo t 27 di Febee Aff no primo • + y . > 

I VSTINI A NO fu molto zelante tjclla Chriftiana Re? 
VJ ligione,di fin gola r dottrina, e d’ingegno piò follo An- 
gelico, che humano . RidufiTe mirab 1 mence tutte le Leggi 
Imperiali in vn volume, & ordinò nel Codice i Digefti, e gli 
Autentici p de' quali il fiondo ù fcrue per mantenimento, e 
confei^uatione degli Stati - Superò i Van tali , loggiogò la 
Città di Salone, e liberò tutta l’ Italia dal la tirannia de’Go - 
thi. Domò i Mauri, che faccheggiauano I* Africa, có le fpo r 
• glie de’ quali , il fuò Capitano Bellifario edificò due Qfpirali 
in Rqma , e fabricò nella Città diOreti vn degno Monafte- 
rio,e lo dotò di affai poderi per fofienraméto delle Monache 
fit altri Tepipièfegnalato.A concorrenza, quafi, di quello Tuo 
Capitano, edificò quello jmp. in Coflantinopoli vn Tempio 
à tutto il Mondo celebre in honote della SS. Tri nità , e di S. 
« fornito di acciefcere, ampliar l’ Imperio, inor ì. 
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GIvSTINO MINORAI. -, 

Anni di cbrifto $66 di Giouanni Anno quarto . 

T Vtto il cdtrariodel Tuo antecelfore fuqueft’altro GI8 
STINQ, e He rido amariffimo, crudele, rapace, iniquo, 
perfido, fraudolente, difpreggiator degli h uomini, e di Did^;; 
ma per giallo giudicio, fù ancor predo punito, impazzendo 
in ogni peggior modo ,* poiché le diede il nutiflo di delica- 
ti, c leggiadri cibi , nè altri medicamenti non gli profittoma. 
mai, anzi di continuo andò di male in peggio ; onde perciò 
Soffia fua Conforte ( altretanto faggia ) goutrnò l’ Imperio 
fino al tempo di Teberio Secondo} ma per elfer Donna, non 
fu molto remata .* perciò ne| fuo tempo , i Longobardi oc- 
cuparono tutta l'Italia,* innanzi che quello Giu (lino impaz- 
zine, adottò per fuo figliuolo Tiberio , e lo chiamò Augn- 
ilo, efecondp alcuni, edificò in Illria vna Città , e chiamot- 
Ja del nome fuo Giullinopoli. Dopoi, diuenuto infermo , 
tutto il fuo male fi fidulTe ne’ piedi, e di audio morì . 
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E Sfendo flato adottato Auguflò dal fuo ÀntecefTote , 
fuccedè TIBERIO nell’imperio fecondo i meriti Tuoi» 
offendo d’ ogni virtù rifplendente, ed oltre ogni altra buona 
qualità degna di Principe Chrifliano , fù pietofilfimo verfo. 
i Poueri, a’ quali diftribuì tutti i te fori deli’ Imperio j per la 
qualcofa, forfè il grandifTimo Iddio lo fece ^sfcopiofo^ai 
ricchezze, e di facoltà flraordintfie , che in breue tempo 
diuenne padrone de’tefori di Narfete Eunuco, 4 ! quali erano 


L12JS'!K£C 


jyisaogle-' 



1 


» r ' \ 



Mor 


\ 

♦ « 




•** 


, M AVRITIO. 


re » 
(boi» 
jonJ 
eri» 
~rl* 
,* 
ìpo 
no 



oo 

po- 

lo» 

nii 

? c ‘ 

ic 


tifsimo fpirito, dimoflrandoatti > e qualità veramente da 
Principe grande laonde per la magnanimità )C grandetta \ 
delle Tue virtù , meritamente afcefe all’ inuitiffimo grado' 
dell’ Imperio» e prefone il pofTedo) con molta Tua gloria , 
xiacquiftò I’Armenia^e la Perfia.Doppoi fi diede à trilla vi- 
ta) perfeguitando il Beato Gregorio , e prouocandogli con- 
tro il Popolo Romano) perfegnitò alTai la Chiefa) onde) per 
giudo giudirio) predo morì) hauendolo prima in Codanti- 
nopoli predetro vifibilmcote vn’ Angelo) che l’Imperatore 
morrebbe di coltello.ln tanto le Tue genti d’arme>vedendolo 
ridotto in edrema miferia) nopagàdo loro i proprii dipédii» 
eledcro Foca per loro Imperatore, equedo Mauritio) con la 
Donna fua,e i figliuoli, verifero, nel io, Anno del Tuo Imper 
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)6 . . F O C A.; 

Annidi Chrijto 60 2. Grecano Mngrto Anno duodecimo, « 

E Sfendo flato quello FOCA Centurione 9 fù da tutto 1 
Efercito creato Imperatore . In Coftantinopoli fù ri» 
reuoto con molta all egretta , e grandi (lìmo honore , e per 
maggior legno della fua grandezza , fù drizzata la fua Statua* 
c pofta in S. Cefario, trà l’ altri degl’ Imperatori . Mi dopo 
non molto tempo, mutando l’ardire in pigritia > diuenBe si 
otiofo, che gli fù occupatala Perfia , e molte altre Prouincie 
dal Rè Cofdrone , il qual jRè disfece Roma, menando pri? 
gioite Zaccaria Patriarca di Gierufalemme: Per quello Foca 
s’ incrudelì affai onde perciò ogni giorno più mancaua l’ Im- 
perio Romano . il che non potendo comportare il Popolo * 
con molta ragioni gli mandò contro il figlio d’ Eraclio , il 
«quale prontamente s’ iouiò alla carica impoft ale,- & in breuè 
lo perle) e con ardimento gli tagliò lf mani) & i piedi) e fit- 
togli legare vnfaflo al collo j lo fece gettare in Mare i 





' *7 , ergagli o’ 

Anni dì Cbrìfto éj t di Bonifici» Anno quinto . 

Q Vcfto ERACLIO Imperar. fù ripieno d’eroiche qua 5 * 
liti, e particolarmente irebbe faper tale nelle attioni 
ti* Caualerefche, ed in ogni ma ùera d‘ armi » che ne reftauanO 
x' ftupitigli huomini. Hebbe gran desiderio» che s’ ampliale 
Hi la Religione Cattolica > epe>ò cercò d* impadronirli della , 
P° Perfia, all’ fiora piena di rtfori) & iui reflanrò i Tempii dif- 
*1 fatti > e riportò in Gierbfalemme la Croce di Noflro Signo- 
' e re» gii tolta forzatamente da’Perfij nel qual tempo fù infli- • 
(' tuita la Fella dell* Efa Ita rione della Croce, Ritornato in 
1 C oftantinopoli, li diede alle Lettere) & à gli Studii graui 9 e 
'* . > particolarmente d’Aftrologia: onde> per la mala intelligen- 

* za) & vfo di quelli, diuenuto Eretico» da’Saraceni ,& Arabi 
>1 gli fu tolta Antiochia, e Gierufalemme ) e perciò parendoli 
ut d’ hauer perduta la fua tiputatione, fatto malenconico , di- 
Uenne hidropico » e predo morì , hauendo regnato Anni . 3 ^. 
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Anni d: cbrift - 6 j. | . di Tei do<-o A ino primo . 

E RACLIONE fubito.che hebbe ammv Kto ilFratel- 
lo , prcfe opra di fc il matKg^io'déll^ jperid, e regnò 
in compagnia della perfida ftta Madregìfrrf ’artina quattro 
Meli. Prefoil portello diede principio 'mere non da Im- 
peratore > màdahuomo veramenre indegno , coronandoli 
da fe flefio di corona ingemmata di brutture* e di mille fce- 
leratezre . G ò patendo , e rioarendo i Cittadini , e tutto il 
Popolo» ciafcuno gli bramaua la morte", ò ch’egli fotte Je- 
poflo dall Imperio Il che torto gli auucnne , poiché aninv- 
niftrindo con troppo crudeltà, U Senato* e il Popolo di Ct- 
flantinopoli gli fi riuoltò contro , & alla fopradetta fua Ma- 
dre cagliarono la lingua * & à lui il nafo , e Forecchie , or- 
nandogli ambedue, e facendogli trionfare di quella douutJ fe 
indegna memoria , rimanendo priuati de’fopradetti mem- 
bri^ dellmperio, cf> giubilo , e contento di tutto il Rfgntu 

ir % * . \ • * ** *A. V ’ ■ < 
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iDr . 'COSTA N Tltì Ot IV. 

. a Anmdt C bri fio 669. di Virai, arto Anno Jucdtrjrito . 

10 *p Er eflfer CJ)STANTlNO CatròìiCoi modello, e npie* « 

:o,W X nod’ogni virtù ihorale , fu chiamato l’Anno 6 54 . dal t 
noe* Padre per Cotnpagtio nell’Imperio , Còl beneplacito di 
gaiifl tutti i Chriftianì . Kiftaurò mol te Chiéfe disfatte'dagli Ere- 
‘i°at tici 9 e ne fece edificar molte nobili , efoiituofiflìme . Supe- 
,a ? rò i Saraceni , che irauagliauano aflfai il Popolo Romano > e 
u/Ai gli fece Tuoi tributarij ,e Soggetti, adonta, e difpetto loro> con 

’ rli ' tnolta fua gloria, ed yiiiucrfal quiete deVicini » prima infini- 

ine > tamente tribolati da’detti Barbari crudeli Ritornò doppoi ' 

1 .. * n Coftantinopoli , per vii ire i Greci con la C hiefa Romana , 
f Congregò »ad inftanza di Agatone Pontefice , il fello Con- 
jm ,‘ 1 “el qual fù permeilo a’Sacerdoti Greci , di poter con- 

co® trattar matrimonio con Donna legitima. Ethauendo ope* 
ài» rato Tempre dà buon Chriftiano > oda ottimo Imperatore! 
Tantamente morì l’Anno decimo fettimo del fuo Imperio» 



< 



Gl'VSTIN l ANO . 


* Annidi clùpo 6 86 diGiouaUni Anno primo, -» 

G IVSTìNIA^O figlinolo del fopranominato Impera- 
tore, ancor érto fù. nel principio veramen te Cat tolteci , 
Dieiofo, e liberale. Ampliò 1 Imperio di Collanti. mpoh , e 

“ - .... I : L j _ ri I. O.IL 


compof# molte vtiliflìme Leggi, honorando Tempi e la Reli 
gione Cfiriftiaoa . Màtofto Ti dimoftrò incoflàte >e volubile 


nato in Coftantinopoli, fi fece odiòfo à tatto il Popolo , ha- . 
nendo voluto disfare l'ordine detto nelìefió Concilio , cele- ] 
beato neltempodel Padre.e parimente fi difpòle far morire 


Sergio Pontefice, onde perciò fi leuò tutta la Città contro di 


lui Tacendo lor Capitano Leontio Patricio,il quale ruppe le 
Carceri, e liberò tutti i còdannati da Giuftiniaho,e caccian- 
dolo dall’lmocrio eli fece tagliare il nafo , e la lingua, e co- 


dolo dall’Imperio gli fece tagliare il nafo , e la lingua, e < 
(inolio in Cherfona nell’lfola di Ponto , oue fe ne moti . 




^ ^ ‘ ■^'i CbriJìo 696. di Sergio Anno nono , 

T EOK v ^.ucceffeà Giuftiniana , e regnò tre Affai 
jL^moIto ttanquillarnente.Intendendo quello Imperatore, 
chegli veniua occupata l’Africa, fi molle di Cofìantinopoli * 
; con vn ben fornito, e gagliardiflìtno Efercito,e mentre ch’e- 
gli faceua quefto vìaggo, gli fù, con molta follecitudine , 
portata nuoua, che il Popolo haueua eletto Tiberio Goftan- 
tin^opolitano dinobiliflìma Famiglia , per Imperatore : per 
lo che venuto in grandilfimo trauaglio di mente, noti volen- 
do in modo alcuno comportare quell’oltraggio , previamen- 
te vennero infieme li battaglia , la quale fù molte fanguino- 
f*,e Leontio fù fatto prigione da Tiber io, al quale fimilm?- 
te fece tagliare il nafo, e la lingua, sì come egl i haucaa fatto 
tagliare al fuo an tecelTore Giuftini ano, e confinatolo i n v na 
crudeliflima carcere, miferamentc viuendoci , anco co» 




gra mefchinitì vi morì , dopo qoo molto tcrap 



Gooq 



104 ^, ' TIBERIO. •'"> 

Anni di Cbrifto é*.} di Serigio Anno due àttim* . 

T IBERIO, di quefto nome Terzo, fìi di antica, e di nobk 
liflìma famiglia, per feditione della Plebe, fù Fatto Ca- 
pitano in Africa , e da ll’E fermo creato Impelatole i’Arvno 
diChriflod99. Fece Capitano de’Sotdati JLraclio; fiio fra- 
tello , il quale mandò in Oriente contro gli Agareni , eoa 
grandiflinto Efercito . Cercò ancora di far morire Giudi- 
sciano confinato in Cherfooa , nià fe bene ci vsò grand’arte , 
fiongli potete riufeire. Tornatotene à Collanti nopoli , fìj 
richiamato per Imperatore Giu Miniano , il quale hauendo 
faputo , -che Tiberio*© ogni follecitudine,& induftiiahaoe- 
•a cercato di farlo morire ,'fubito lo fece .carcerare* e do- 
po pochi giorni * infame con la dignità , gli fece miferabil- 
mente perder la vita > -ordinando , che alla prefenza di tutto 
il Popolo gli folte troncatoti Capo con molto vilipendio , 
& oltraggio-, nell'Anno fettimo del fuolprperio, ' | 



!•$ . • a FILIPPI CO. 

Anni iicbriflo 7\\.dt Coft afìt '* n Anno quinti . 

E Sfendo fauofito quello FfLIPPIGQ da’maggiori ‘fr 
tentati del Mondo, fuccpdè nelPImperio per etfcre 
huomo faggio , animofo , e prudente . Confinò npll’Ifola d» 
Ponto , Ciro Patriarca , con voloptà però di tutto fi Popolo 
Coftantinopolitano , e quello fece » perche feguitaua gli or- 
dini del Pontefice Romano , in luogo del quale » imperiofa- 
mente , e con audacia , pofe vn Gìouanni Abbate , p* filmo 
Eretico, e mandò à Roma per la fua confermatone: La qual 
cofa mofie il Sommo Pontefice Coftantino à (degno , e fece 
congregare vn Concilio in Roma , e riprouò ogni elettione 
fatta dall’Imperatore, donando ancora ogni fua opinion e, lo 
dichiarò Eretico . E perfeuerando coflui nella fua trilla , e 
peruerfi oftinatione ,cqme inìquo e federato ; meritamente 
fù da Anaftalio cacciato dall’Imperio cQ fua gran vergogna > 

f fcorno,hau vdolo porte ditto (pio vn’Anuo , t fnej$ . 

, , • -■*« ; ~.r •••■:. a •_ 
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A nastasio* 

Jicb'ifto 7 15 iì. Co fi tìntine Anno (ttauo t 

A nastasio, per altro nome chiamato Artemio',!»» . 

ucndo priuato de^li occhi , e dell’Imperio il fu» An- 
tcceiTore , s’impadronì di tutto l’Oriente l’Anno di Noltro 
Signore y 15. Fu tanto pietofo , egiuftoinogni fuaaitione» 
che gli fi può d ar nome di più che buono Imperatore . R.i- 
fìaurò molte Chicfe disfatte da gli Eretici . ScrifTe al Ponte - 
ficecon molta humiltà,e riu erenza, affermando voler eflTere 
fempre difenforc della S. Fede Cattolica. Mentre ch’egli 
mandò vnagrofiTa Armarain Aldfandria , molti Principi 
daH’Efercito , per malignirà , ò per euriofità dicofe nuoue , 
voltarono il medefimo Efercito contro di lui, e crearono 
vn’altro Imperatore , chiamato Teodofio, onde perciò nac- 
quero al Mondo infiniti chtuagli , edifeordie. Finalmente 
dopo molti fa/lidij infopportabili , fù da Leone Terzo am- 
manato, l’A|»no primo , con tre Mefi del fu» Imperia. , 

' J. . * , • .J£ W •• '» 1 
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>■ t ‘*n»i ■>t chri*. 7 j 6 . rii Grtgorio Anno primo • 

Egli Annidi Notilo Signo.e 706 prefe l’am minitira- 
19^* JL^I t ione .eli’ Impero TEODOSIO tenendo (blamente ♦ 

S<^ c vn’Annoil p PTefT > quello fu di famiglia viliflìmajanzi fer- 

riJ^ uì per Scriui no de’ Pagani j ma efsendo peruenuro nell’ Iiu- 

• R' perial dignità, fu mirabilmente amatore, e gelante della Fede 

Ponti Cattolica: e per palefarne chiara, e visibile dimo(lratione,fe« 
efc ce dipingere 1* Imagine dì moiri Santi già (coloriteli , ed in 
h’ e B tutto fpente,edi nuouo, in molti luoghi, fece fare delle non 
nc‘l più vedute.Mà eflendo perfeguitato in ogni peggior modo da 
ione * Leone, volontariamente fi fuggì ed eleflil’ ottima parte, 
trotti facendoti Prete, e viuendo Chritiianamente, ripieno di moU 
jnJf ca carità, e di Cattoliche operationi . Dopo entrain va 
iicn» Monafterio con molta diuot ione , doiie dimorò, con buon*' 

)jtf efempìo di chi lo praticò, & indetto luogo dette conti» 
i, «uuncute fino all’ vjtimode’fuoi giorni; equini mori. 

. JH t 
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Anni di Chi fio 7 17 . d* Gr*gcr,à A»no (teondo • t , 

* 'P Wquefto Imperatore contrario al precedente ,.*Uendq 

# P Eretico» & infame . :Ve«kndod» non poteri opporre al 
Pontefice Romano» ordinò » epe tutti i fuoifrguaci guiftaf- 
fero le figure de’ Santi , ed altre Immagini, che fi trouauanp 
ne* Tempii, fcufandoG»che ciò faceti* per leuar l idolatria i 
il che non volendo oflitruar Gemano Patriarca, fùdaeffo 

' confinato, c pollo in fuo luogo Anaftafio perfido Eretico , i\ 

‘ quale ne fu priuato per vn Concilio* e per il medefimo Con- 
cilio, fù e fortato Leone ì ri mouedi da tal’ errore» P non im- 
pedire gli huomifti buoni, apparechiat* ♦ P c r tal Immagini^ 
alla deuotione : Ma .no» volendo l’ iniquo Eretico emen- 
da rfi, anz.i Tempi* più inafprendofi, e tnoftrandone perfidi , 

< maluagi legni, fù da Gregorio Sommo Pontefice > * da{ 
Concilio priuato del l* Imperio: morì Scorpmunicato, e m*» 
ledette, dopo il vigcGpao quipt9 Anno de} fuo Imperio, , 
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109 CONSTANTINO. 

Anni diC bri fio 74 f . di Zaffarla Anno p'irro , 

O Vcfti» fegu'iando le vefligiedel Padre^, àuteceflbre , 
p^rfcguitò i buoni, e per quato potette) diftrulfr ogni 
,[ii- buo ,.a W , e coltomi * attefe Tempre à malefici! , iocati- 
mille ìnfime, e come nemico della Chriftiana 
auao° Religione , feguì la Setta di Athanafio Eretico ,* Patriarca 
atri»» Coftantinopolitano } dal quale perfuafo fece morire molti 
htfo preti, Monaci, e buoni Chrifliam, onde il Sommo Pontefi- 
co, ‘i ce Romano defiderando di leuatlo dalla pcrditionc Tua , He > 

C° n * indurlo nella vera ftrada dijalute gli mandò Ambafciatori , 

> lU ‘ efortandolo àleuarfi da»tal Setta} li quali furono inlìeme co) 
g in 'f Pontefice , da lui fchern ti, e deprezzati, e perciò douura- 
mente ne rimafa Scommunicato. Dopo quello , contrattò 
fi^ 1 ' nuóua amicitia col Rè de’ Bulgari, à lui in ogui cofa limile. 

Oodè l’Imperio molto felicemente in quanto al corpo. Do* 

& po la morte del Padre , viffe Anni 35. Mefi 1 1. e giorni 27, 

». • “ Ha 
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o c A. 

Annidi Cbrljfg 6 0 2 . di Gregorio Mngrto Anno duodecimo > t 

E Sfendo flato quefto FÒGA Centurione 9 fò da tutto I* 
Efercito creato Imperatore . In Coftantinopoli fu ri» 
ceuuto con molta allegrezza , egrandiflìmo honoré > e per 
maggior Tegoo della Tua grandezza ,fù drizzata la Tua Statua) 

» e pofta in S. Cefario, trà l’ altri degl’ Imperatori . Mà dopo 
non molto tempo, mutando l'ardire in pigritia * diuenne sì 
■ otiofo, che gli fù occupatala Perfia » e moTjealtre Prouincte 
dal Rè Cofdrone > il qaal'Rè disfece Roma, menando pri- 
gione Zaccaria Patriarca ai Gierufalerame: Per quefto Foca 
s’ incrudelì affai onde perciò ogni giorno piò mancaua l’ Im- 
perio Romano. Il che non potendo comportare il Popolo) 
con molta ragione gli mandò contro il figlio d’ Eraclio * il 
\ quale prontamente s’ iouiò alla carica impoftale; & in breuft 
lo perle) e con ardimento gli tagliò 1? mani) & i piedi) e fat- 
togli legare virfaffo*! collo j lo fece gettare in Marei 
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• *7 ;*■ ; ergagli o. 

Anni iicbrtfto fi i d, Bonifacio Anno quinto- 
/^\ Vcfto ERACLIÓ Imperat.fò ripieno d’eroiche qua 3 * 

1 ì t à > e particolarmente bebbe faper Cale nelle attioni 
Caualerefche, ed in ogni maniera d* armi ,che ne reftauanO 
Aupiti gli huomini . Hebbe gran dcfiderio,che s’ ampliale 
la Religione Cattolica , e pe>ò cercà d* impadronirli della , 
Perfia, all’ bora piena di ttfori, & iui redaurò i Tempii dif- 
fatti , e riportò in Giernfalemme la Croce di Noflro Signo- 
re, gii tolta forzat amente da’Perfi, nel qual tempo fò indi- • 
tuita la Feda dell 1 Efaltatione della Croce . Ritornato in 


C odantinopoli, lì diede alle Lettere, & ì gli Studii graui , e 
. . particolarmente d’ Aerologia: onde, per la mala intelligen- 

za, & vfodi quelli, diuenuto Eretico, da'Saraceni,& Arabi 
gli fu tolta Antiochia, e Gierufalemme , e perciò parendoli 
d’hauer perduta la fua tiputatione, fatto malenconico , di- 
fettine hidropico, c predo morì, hauendo legnato Anni .3^. 
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<9 \ ■- E!*R A CLL I O N li.' 

/Inni Cbrifl ‘ 6 j. i . di Ter doro A trio prime • 

E RACLIONE fiibitojchebebbe amov croio ì 1 . Fratel- 
lo > prefe opra di fe il maneggio dell’. >periò, e regnò: 
in compagnia della perfida (ua Madregifr b “artina quarrro 
Meli. Prefoil pofle fio diede principio .. inere non da Im- 
peratore > màdahimno veramente indegno > coronandoli 
da fe fletto di corona ingemmata di brutture* e di mille fce- 
leratexre . C o patendo * e rioar endo i Cittadini , e tutto il 
Popolo ) ciafcuno gli bramata la morte , ò ch’egli fotte de- 
porto dall Imperio: Il che tofto gli auuenne , poiché aninv- 
niflrindo con troppo crudelcàj il Senato* e il Popolo di Co- 
flantinopollgli fi riuoltò contro * & alla fopradetti fua V.a- 
dre tagliarono la lingua > &àluiilnafi>» e l’orecchi e * or- 
nandogli ambedue, e facendogli trionfare di quella douufife 
indegna memoria , rimanendo priuati de’fopradetti mem- 
bri, e del Imperio* co giubilo * e contento di tutto il R f g a 9/ 




ni > COSTANTltìojV^ 

j Anmdi c br ifio 669. di Vii aitano Anno iuoi?r\rHo . 

P Er e (Ter COSTANTINO Carrolico , modello, e ri pie- . 

nodogni virtìi morale, ffc chiamato l’Anno 654- dal 
Padre per Compagno nell’Imperio , col beneplacito di 
tutti i Chriftiani . Kiftaurò mol te Chiéfe disfatte dagli Ere- 
tici» e ne fece edificar molte nobili > efotituofiffime .Supe- 
rò i Saracèni , che trauagìiauano affai il Popolo Romano » e 
r. gl* f ecc f uo * tributari) ,e foggett i,adonta, e difpetto 1 oro, con 
molta fua gloria,ed vuiuerfal quiete deVicint » prima infini- 
tamente tribolati da’detti Barbari crudeli . Ritornò doppoi 
in Coftantinopoli , per viiire i Greci eoo la C hiefa Romana , 
Congregò » ad inftanza di Agatone Pontefice , il fello Con- 
cilio » nel qual fu permeffo a Sacerdoti Greci , di potercofl- 
tfattar matrimonio con Donna legitima. Ethauendo ©pe< 
rato fempreda buon Ghriftiano , e da ottimo Imperatore! 
rancamente morì l’Anno decimo fettimo del fuo Imperio» 
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,04 G#VSTINlANO. 

* XnnMi cti*i[lo 686 di Giouannì Anno primo . ^ 

G IVST;NlA&0)figliuolodel fopranominaco Impera- 
tore, ancor «fio fò nel principio veramente Cattolico , 
p;eiofo, e liberale. Ampliò 1 Imperio di Coftantinopoh , e 
conipoft molte vtiliflìme Leggi , honorando fem pie la Rcli 
gioire Cfiriftiana . Mà tofto fi dimoftrò incoflàrc ,e volubile 
contro Dio, e gli huomini, poiché ruppe la Pace già fatta co 
i Saraceni, & Ongarj, da’quali fù molto danneggiato. Tor- 
nato in Coftantinopoli, fi fece odiofo à tutto il Popolo , ha- 
uendo voluto disfare Lordine detto nelìeftó Concilio , cele- 
brato ntl tempodel Padre.e parimente fi difpòle far morire 
Sergio Pontefice, onde perciò fi leuò tutta la Città contro di 
lui Tacendo lor C. aprtano Lcontio Patrie io, il quale ruppe le 
Carceri^ e liberò tutti i còdannari da Giuftiniano,e caccian- 
dolo dall’Imperio gli fece tagliare il nafo , e la lingua, e co- 
finollo inCherfona ncll’lfoladi Ponto,ouefcnemorì. 





«<*?.' leontio. V 

•'i Cbriflo 696^. di Sergio Anno nono , 

T EO?*. ,ucce(fe à GmlHniano^ j e regnò tré Aitili 
t^molto tianquillanoente.Intendendo quello Imperatore» « 
chegli veniua occupata l’Africa, fi molTediCofiantinopoli » 
con vn ben fornito, e gagliardilfinio Efercito,e mentre ch’e - 
gli faceua quello viagg ; o, gli fù, con molta follecitudine , 
portata nuoua, che il Popolo haueua eletto Tiberio Coflan- 
rinppolitano di nobilitimi Famiglia , per Imperatori : per 
Ì9 VMlUtó in grandiflìmo crauaglìo di mente, non volen- 

do in modo alcuno comportare quell’oltraggio , prettamen- 
te vennero inlìeme i battaglia , la quale fù molto fanguino- 
la, e Leontio fb fatto prigione da Tiberio,alquaIelimilm?- 
te fece tagliare il nafo,elalingua, sìcomeeglihaueaa fatto- 

i fnoantecelToreGiulliniinojeconfiiMKqloin vna 

uglnre*^ carcere, miferamentc viuendoci , anco co» 
crudel* » ^ v j morì , fjopo non molto tempo . 






TIBERIO. 

Anni ài Cbrifto di S grigio Anno duoditim* . . 

T IBERIO» di quello nome Terzo, fù di antica ,e di nobk 
liflìma famiglia, per feditiane della Plebei fatto Ca- 
pitano in Africa , e dall’Efercito creato Imperatore l’Anno 
di Cimilo d$9* Fece Capitano de’SoIdati Rraclio fuo fra- 
tello , il quale mandò in Oriente contro gli Agareoi , eoo 
grand iflìmo Efercito . Cercò ancora di far morire Giufti- 
qiano confinato in Cherfona y mà fe bene ci vsò grand’arte , 
non gli potete riufeire. Tornatofene à Collanti nopoli , fy 
richiamato per Imperatore GiurfinianO ) il quale hauendo 
faputo , che Tiberio^o ogni fallecitudine>& indufltia haoe- 
aa cercato di farlo morire y^fubito lo fece carcerare , e do- 
po pochi giorni 9 infìeme con la dignità » gli fece miferabil- 
mente perder la vita, ordinando) chealla prefenza di tutta 
. il Popolo gli forte troncatoli Capo con molto vilipendio? 
& cirrato, nell' Anno fettimo 'del fuo Imperio, f 


1 



*i®3? : # FILlPPlCO. 

.t Anni iìcbnfto 7 XI. di Coffnntino Annoquirtt* . 

E Sfendo fauofito quello FiLIPPlGQ da’maggiori P**" 
tentati del Mondo, fuccedè nelPImperio per edere 
huomo faggio « animofo , e prudente . Confinò npll’Ifola d» 
Ponto , Ctro Patriarca , con volotità però di tutto il Popolo 
Coftantinopolitano, e quello fece) perche feguitaua gli or- 
dini del Pontefice Romano , in luogo del quale , imperiofa- 
niente , e con audacia , pofe vn Giouanni Abbate , n<*rtìmo 
Eretico, e mandò à Roma per la fua confermatione; La qual 
cofa mofie jl Sommo Pontefice Coftantino à (degno , e fece 
congregare vn Concilio in Roma , è riprouò ogni eletrione 
fatta dall’Imperatore, donando ancora ogni fua opinion e, lo 
dichiarò Eretico. E perfeuerando coftui nella fua trilla , e 
peruerfi oflinatione ,come inìquo e federato , meritamente 
fù da Anaftafio cacciato dall’Imperio cQ fua gran vergogna , 
f fcorno,hauqndoloportcd»tofplo vn’Annoit mese , 
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166 " ANASTASIO * 

4nni Ji ch'ìli o 715 // Co/Ì uncino Anno ( t timo • 

■ A ESTASIO, peraltro nome chi» mato Artemio,!»* . 
■l\. uendo priuato degli occhi , e dclPlmperio il Ino A.n- 
tecefTore , s’impadronì di tutto l’Oriente l’Anno di Noltro 
Signore *15. Fù tanto pietofo > e giufloin ogni fuaaitione» 
che gli H può dar nome di più che buono Imperatore . R.i- 
ftaurò molte Chiefe disfatte da gli Eretici .Seri fle al Ponte - 
fice con molta humiltà^e riu erenza, affermando voler eflTere 
fempre difenfore della S. Fede Cattolica. Mentre ch’egli 
mandò vna grofTa Armarain AIcfTandria , molti Principi 

dall’Efercito ) per malignità , ò per euriofìtà di cofe nuoue , 
voltarono il medefimo Efercito contro di lui* e crearono 
vn’altro Imperatore , chiamato Teodofio, onde perciò nac- 
queroal Mondo infiniti tramagli , edifeordie. Finalmente 
dopo molti faitidij infopportabili , fù da Leone Terio am- 
mazzato, l’Anno primo ; con tre MeG del fu* Impecia . 

V t/r W' ■ • ' J- '• V J ' 

■ fi.' *! «■. v.>% w. . ja..L - t)icitiz£d byGòogle* 
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>0? ' c TEODOSIO. 

“* 99 fT 'U Cbri v. 7 16. ti* Gri gotto Anno primo . 

"VI' Egli A onid: Noflro Signo.e 766 prefe l’am miniftra- 
tioiie oell’ Imperio TEODOSIO tenendo (blamente* 
vn’Anno il p ffeflf > quello fù di fa miglia viliflìma 3 anzi fer- 
uì per Scriuino de* Pagani \ ma efsendo peruenuto nell* Im- 
periai dignità, fu mirabilmente amatore, e gelante della Fede 
Cattolica: e p.r palefarne chiara,e vifibile dimoftratione, fe- 
ce dipinge re l’ Ima?. ine di molti Santi già fcoloritefi , ed ia 
tutto fpen te, e di nuouo, in molti luoghi, fece fare delle non 

f iù vedute. Mà efìTendo perfeguitato in ogni peggior modo da 
-eone, volontariamente fi fuggì ed elelTel’ ottima parte, 
facendoti Prete, e viuendo Chriftianamente, ripieno di tool* 
ta carità, e di Cattoliche operationi . popo entrò in ott 
Monafterio con molta diuotione , doiie dimorò, con buon*' 
efempio di chi lo praticò, & indetto luogo dette, conti- 
ci urna cute fino all’ viti mode* Tuoi giorni; equini morì. 


tì 
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Iti LEON*. • 

Anni di Chi fio 7 17 - G"lo r ‘ b A * n0 i“ ondo *' . . 

» V’ V* quefto Imperatore contrario ai precedette ,,«eUtndq 

. r Eretico, & infame- :V«*nd.aino»po.«.<io^t« »l 

* Pontefice Romano, ottimo ,^.e tot;. . foo. ftguac. goaflaf- 
fero le figure de’ Santi , ed altre lo, magmi, che 6«"£T? 
oe> Tempii, fcufandofi.checjó face», per leoar I • 

il che eoo volendo offeruar Ge/mano Ph«««* > * e( V? 

' confinato, e pollo in foo luogo Anaftafio perfido Eretico , U 
■ quale ne lì, p.ioato per vn Coocil.o. e peni medefimo Con. 

2, fio, fa .fotta.. Leone* .imooe.fi <1, tal 1 errore,; non tm- 
pedire gli httomifti buoni, apparecinat. » per p . ® * 

alla deuotione : Manto, v^leodo r m.quo Eret.coemen. 
da rfi, lati tempre pm inalptendoS , . »>»»"“ 

«maloag. legni, fi. da Gtegor.o Sommo Pontefice , «<fi| 
Concilio priuato dell 1 Impone: num Scommunicato, e mg. 
ledcttOj dopo il vigcGwo AuPlP.wl MW , 

' - 1 J 
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IO 9 CONSTANTINO. 

Anni diChtifìo 7 4 r , di Zatcnria Anno peltro , 

|toi| / r ™X Velli» fcgu*tando te vefligie del Padre , àutccttftare t 
1 ptrfeguitèi buoni, c per quaco potette» diftrulTe ogni 

:tt ? buon» *S§g ? ’ c > attefe Tempre à malefica , incan- 

tefoii » & à mille infante > e come nemico della Chrifliana 
ua ”° Religione , feguì la Setta di Athanafio Eretico ; Patriarca 
"V Coft anC ‘ no P 0 ^ tan(> 5 dal quale perfuafo , fece morire molti 
“‘J preti, Monaci, e buoni Chrifliam, onde il Sommo Pontefi- 
f* ce Romano defiderando di leuarlo dalla perditione fua , Se 
I 01 * intinti 0 nella vera ftrada di/a!ute gli mandò Ambafciatori 9 
' al . efortandolo à leuarfi da»tal Setta} li quali furono infieme co| 
' in,, Pontefice > da lui fchern ti, e deprezzati, è perciò douuta- 
<tt ‘ mente ne rirnafo Scommunicato, Dopo quello , contrattò 
, V naóna amicitia col Rè de’ Bulgari, à lui in ogui cofa limile. 

Cxode 1 Imperio molto felicemente in quanto al corpo. Don 
* P° I* «W P *drp » «riffe Anni 35. Mefi 1 1. e giorni 27, 

tì 2 * ' * 
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if»«* diCbriflo 777. Adriano Anno quinto. 

I N quello tempo fu molto afflittoci 'Imperio, perche i Bar* 
bari fotto qpefto Imperatore occuparono tutto l’Orien- 
te; orde i Romani, eflendo molti afflitti,ed affaticati per le 
guerre, peafauano di darfi in poter de Francesi, perche Leo- 
ne fi andaua imaginaftdo d’inaiar l’Efercito in Siria, mà fen- 
tendo l’impeto grandi {fimo de’nemici,fe ne ritornò indietto 
con molto timore,* & in cambio di penfaré alla ricuperatiti* 
ne delle Prouincie .perdute dell’ Imperi 0 , fi diede in preda 
alle lafciuie , ed all'otio , cercando ogni giorno inuentionì 
di hueuefoggie di cedimenti, per addobbarli riccamente ( 
& in particolare amò grandemente fe gioie , delle quali fi 
fece vna Corona digoilfima, ornata tutta di eflTe, Ieuata dal- 
la Chiefa di S. Soffia , e portandola, per la fua grauezza > in 
btene tempo morì di dolor di teda , lafciando Hirenne fua 
Oonna) la quale dopo jregoò infame col fuo figlinolo. 

' ... -■ li 
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IH COSTANTINO u 


Anni dicbrlfìo 777. di Adriano Anno quinto. 

C OSTANTINO) effóndo morto il fopradett'o fua Pa* 
dre, prefe il poffóffo dell’ Imperio 1 * Anno di Chrifte 
77 7- La fuai Madre Hirenfe t con la quale regnò dieci Annidò 
ipetk cagione che fi congregale vn Concilio di JJ. Vefcoui) nel 
t lt » qual furono ordinate molte vtiliflìmeLeggi) che. riguarda- . 
,j fea* «ano 1’ vtile >& il beneficio tniuerfale, Dappoi vedendo 
fletti la Madre t che non voleua oprare fecondo la fila volontà 
r jtio' C effóndofi dato à dilonefte lafciuie J trà di lorovennero in 
jfcJb difcordia,& egli la priuòdel Regno s e gouemò foto cinque 
(ioni Anni. Fù crndelifiìmo huomo ; fece acciecare molti Cittadi»; 
n ce , ni nobiliffimi)fotto nome,chefofreroc6giurati contro di lui, 
, a liJ Vedédo ciò il Popolo) richiamarono la detta Hirene di mio^ 
v dal* uo Imperatrice) c pigliando Cofiantino) lo pnfóro in carce- 
t ì a re y e per cafiigO) e vendetta ) lo priaarooo degli occhi, ed in 
e (0 cosi rimagliata miferia terminò con dolore i fiioi giorni . 

/;> v . h 3 . v 4 
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Il » CaRLOMAGNO. 

Anni dtCbri/fo^ot di Liont Anno fejìo . 

A L nome di M AGNO,cotrirpondeua Tanimo di quello 
CARLO Imperatore, il quale veramente fò virtuofo , 
liberale, e nell’ ai-mi eccellente . Doppo la mòrte di Pipino 
fuo Padre , effondo rimaftoherede , infietoecdn Carlo Tuo 
fratello, del Regno di Francia, dopo due Anni reftò egli Co- 
lo in Stato, nella qual dignità a’ impadronì d’Aquitania. Su- 
però Defiderio Rè dc’Longobardije rcftitUì ajla Chi e fa ciò» 
che il detto t>efid«rio gli haueaa t^ltó y e perciò dal Ponte- 
fice , e dal Concilio gli ih concedato 1* Imperici» e fu Inco- 
ronato con gran fefta. Ritornato pòi inFradeia , vinfe i 
•Sa fifoni, domo la Spagna, fuperò iGuafcorii,Brittani , e mol- 
ti altri Principi potentifTìmi,-ondè acqu iftò tal fama, che da 
ogni parte veniuano à lui Ambàfciatori co tefori,e doni, de- 
fideroli della gratia fua. Diueruto infermo di febre, cròi do** 
glie interne del corpo; morì con dolore di tutto l 1 V niuerfo. 
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„ Lodovico pio. 

A n»i di C hrìjìoj 14 .& Leone Anno d e cim ertoti» . 

x C V ccede al 151,0,1 Carlo, Wnaperat'. LODOVICO, il quat 

infoi • ^ ece 8 uer ^* a’Gualcorti ribellati, egli Aggiogò al l’ im- 
r jgi * perio. Raffrenò 1 audacifde’ Brettoni, «degli Anglici j & 

I f w bauendo ben confermato 1* Inaperio , Radunò vn Concilio in 
?./ •Aquifgrana.'-nel quale prefe Lotario fuo figliuolo maggiore * 
? ^ . per corfipagnè heir Imperio, e Pipino fecondogenito, fece 

! « Red Aquiranià, e Lodouico.Terio Rè diBauaria.inà per- 

a clK che do(>o ni) molto tempo, aàtepofe Lodouico fuo figlio mi- 
»'**? * .fiore à gli altri due, generò nerfo’di Carlo grand iflìma imii* 
dia/onde perciò tollero è Lodouico Ior Padre 1’ 1 m perio, ini- 
nie ' «piamente, menandolo in carcere, ‘dalla quale poi cauandole/ ’ 

* Ì 1 c6mcflr ° M,0re ) lo ritornarono tranquillamente 

ie < t * n P°“ e »° • Fù quello Lodouico per natura clemente, tnan- 

’ u eto ’ e fem pre difende della Chiefa , e dell’ Imperio,, U 
U VltMno m * rì > e fùfepolw nella Chiefadi S. Arnolfo. 

' . '/• H 4 " 
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ii4 LOTARIO. 

Anni di Citrino il], di P^Tqu al* Anno fettimt . * 

^ Vccedèal Padie LOTARIO) 1’ Anno del Signore 8i?. 
O Coflui feceiguerra a’Fratelli, ed ctterfdo daloro fu per a- . 
tO) fugai in Aquifgrana.’ e quiui anco ettendo moledato, fì» 
coftrettO)CÒ la fua Donna, & i figliuoli ;tndarfene à Vienna» 

• doue anco fù da’ fuoi nemici molto peifeguitato > onde ape- 
na potette faluarfi folo w Ciò Ipniendo Pafquale Porfteficr % 
motto à pietà diluì, e dell’Imperio, come buon Padre) man- 

b dò loro Àmbafciatori per placargli) e per pacificargli infie- 

ma i laonde, irà etti coniugando , fecero, che à quello Lo- 
tario toccatte il Regno d* Italia, col titolo dell’ Imperio, ed 
vna parte di Francia, chiamata la Prouincia Romano Final- 
mente tronandofi vecchio , rè volendo più i| carico del go- 
ucrno, diuife a figliuoli l’Impei io, lafciando Lodotiico luo* 
maggior figliuolo Imperatole dopo la fua morte, ed eglf 
prendendo habito di Monaco, in breu’e tempo fc ne moti* , 
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ny i LO Dt> VICO. 

d< Cbrìfto 8 5 5 di Urnptletto An*o printi? - 

H Auendo Lotario prefo rhab'to Monadico * LODO- 
VICO fuo figlio infuperbitofi di fe medefimo,G auui- 
cinò è* Roma con groflò Efercitojc per dominare, fece moire 
fcorrerie , affai rapine , ed infiniti homicidij . Veduto qucftoi 
il Popolo Romano , di vniuerfal confentimento ordinò , che 
tutti gli facefTero incontro fuor di Roma, inchinandofegl» 
e riceuendolo. Il cbefàtto , fi pacificò, e Cubito mandò à vili- 
tare il Sommo Pontefice , il qua 1 gli concede , nel partir fuo 
2li Roma,molr>pf iull p gij , e lo coronò Imperatóre. Doppoi 
.Andò à Pauia, e diuentò diuotifTìmo della Chiefa Romana. 
Fu da Carlo luo figliuolo molto trauagliato »,con import- 
tanti tradimenti , ed inganni . Per la qual cofa, nella Galli* 
Cifalpina , vccife > per fofpetto , molti Signori . Et hauendo 
accomodate tutte le cofe del fuo Imperio , mori in M^ anQ |. 
bruendo regnato Anni ip, eMcfi |0, 




C Antiì /Ji Cb-ifìo 87 t. dt Giovanni An*otèr%o .** * 

1 AR LO frate! lo del fopradetto Lodouico * cominciò à 
> regnare l’Anno 87 . hauendo regnato lèi Anni Effón- 
do dal Pontefice Rato chiamato > e Coronato Carlo III • Im- 
peratore Àuguftó;ciòfen tendo tagliuòli di Lodoùico , mol- 
to fé ne fdegnarono % è fubito s con mira bile ordinanza * for- 
carono ùn grofTo Eferci'to» e vennero in Italia con inten- 
tane di priuarlo è della viti « e dell 'Imperiò All’bora Car- 
lo diede ordine di prepararli il la difefa ? in ogni miglior mo- 
do* e con molta ìnduftria fi fortificò in Verona > fa pendolò 
gagliardo, per ferrare il paffo all’Efercito nemico , vicino 
alla Città di T rento , nA in Mantòna fi ammalò * e per vna 
Medicina auoélenata, datagli da Sadechia fuò Medico Ebreo 
morì fubito. Qùeflo CarlofùChriftianifTimo , e molto de- 
noto jedifidò affai Chiefe »«e mónafterijih diuerfe patti del 
Mondo ,& ampliò il Culto Diuino quanto potete ( 
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117 ' CARLO III. ^ 

Annidi Chrtffc 879. d> Giova nei Anno fettine 

Q Vefto CARLO per fopranome fi chiamaro Graffa. 

Effondo prima R è della Germania, e dellaF rancia. Fù 
cattolico) e di affai buonamente, nemiciff mo dc’malfat- 
tori , e molto feuero nel punirechi trafgredìuai fuoi ordini. 
Fù incoronato da Giouanni Pontefice, echiamato Auguflo ; 
dopo dieci Ànnìdelfuo Imperio, fece guerra congliNor- 
mani \ e gli domò in tal modo , che Rodifredo loro Rè , hu- 
miirhente gli domandò li pace , promettendo ancor egli di 
pigliare la Fede Cattolica con tutti i fuoi Vaflfàlli / alla cui 
domanda , Cubito confentì Ca rio , con grandiff ma fua fodif* 
fattione , e per dimoftrargli maggior amore , lo tenne al 
Battefimo.Doppohauer molto guerreggiato, diuenne po- 
lii ro, e fù abbandonata cla'fuoi medefi mi Principi, e prf* 
usto dell’Imperio . E così abbandonato, morì miferameo» 
te , e con poco honore fù fepolto in vili filma Sepoltura - 




• -vr- 




Anni ÀiCbrifto 887. H Stefano Annoterai). 

E Sfendo ARNOLFO Nipote l’Anno 887 nel quale r - 
gnò Anni dodici . Chiartnto Fermofo in aiuto dal 


Pontefice , venne in Italia , ed entrato in Bergamo , vccife 
Ambrofio Conte di quella Città . Arriuato à Roma,rimef- 
feil Papa nella fin Dignità , conincredibile honoranza ,e 
concorfo di Popoli di Natione lonfcaniflune. Doppo il Som- 
mo Pontefice lo Incoronò con gran Solennità , «per la mol- 
titudine della gente > fu forzato pajtirfi di Roma , ritornan- 
dofenein Francia. Combattè co’Maguntini , e gli fuperò* 
Soggiogò gli Normani t cbe fi erano ribellati all’Imperio. 
Pofiofi in quiète > fi diede a 'piaceri , ed alle lafciuie , e tal- 
mente s’infuperbì j che diuenne ribello» »e contumace della 
Chiefa: onde» forfè', per Diuiqo giudicio , caddè in vtia 
lunga , ed incurabile infermità > della quale mifcramemc fe 


ne mori*. 


c.*'i ^ , 






!cr 
> dal 
rccifc 

wd" 
if 
Joro* 
noi- 
i an* 

'<* 

io. 

il- 

la 

na 

b 


U9 L V D OV I G O, V , 

Anni diCbrìflo 90 1. </# Benedetto Anno facondo . 

A Ll’antecedence Imperatore > fuccrdette > per eletriona 
de’Tcdclchi ,e de , Francefl,il Fjgl iuolo, l’Anno di No- 
ftro Signore 90 : . In quello tempo gli Ongari fecero gradif* ^ 

fimi danni nell’Imperio de* Chrifiiani, e guadarono tutte 
le Gh»efe di quei paefi, co gran vilipendio» peruerfa» iniqua» 

& atroce maluagttà . A gl’impeti de ‘quali volendo refifiere 
quello grullo , benigno » ed ottimo Principe » mandò contro 
di loro numero grande di Soldati »; i quali al primo affronto 
furono faperati, e vinti. Doppoi » domandando i| Rè pater- 
no da Berengario » combattendo infieme » con molta fran« 
chezza lo fuperò » mà di nuouo venendo ì cimento » ed af* 
frontatifi, quello Lodouico fù fuperato » e preflbà Verona »- . 
con la perdita degli occhi, perdè anco infelicemente l’Ina» 
perio. In vltimoritornandoleneiri Germania » come priua- 
to, carico di affanno, e pieno di dolore, iti poco t$mpo mori . - 
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•i 120 -, CO R R A D O, 

Anni di Cbrifto 9 di AnA/tafio Anno f econdo . 

C ORRADO Nobilifsimo Cittadino, fu di canta grSd.cz.* 
za, e generofi tà, che fb creato Augnilo l’Arno del y.j z. 
Nel principio del fu o Impèrio hebbe molte Prouiacie con- 
trarie , mà doppoi accurate dalla benignità , e clemenza di 
quello buon Principe, fe gli dicrono foggetee fenza alcun di- 
fiurbo : Nódimeno nel terzo Anno del Tuo Imperio, gli Ca- 
gar i entrarono in G ermania , e faccheggiarono la Bauaria * 
eoo. molte altrq Prouincie ricchiflìme , contro de’qual imo- 
uendoli quej Signore > gli fuperò con gran gloria dell'Impe- 
rio. Et hauendo fatte molte imprefe , conoftendofi vicino al 
v fine della fua vita , radunati molti Signori Tedefcbi,gli cfor- 
tò a ben viucre » «dalla fedeltà della Chic fa Roma nay prega* 
dogli anco à creare Imperar. Enrico figlio di Ottone: il che 
•hauendo impeciato » depo^o lo Scaltro Imperiale, dopo ir 
fettimo Anno delfico Imperio» io pochi giorni fouemoiì 
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1*1 ENRICO. " >.* S 


4tni 4't Qbrlfio 9 1 f di Oiottanpi Anne f* fio * i, 

A Perfaafionedi Corrado, Tùcrfato Imperatore quello > 
yrt EN RJ CO jil quale era ricco, e ripieno di molte gra- 

■J* tie ,e fublim ido» i, tri ruttigli buomioi del Tuo tempo, c di* 
ai weone tanto fegn alato Principe, che vniuerfal méte era ama- 
li* co, eriueritp da tutti, e fe bene gli G ribellarono molti Duchi 
Ir e Prencipi,nondipieuo > con la Tua prudenza gli pacificò tot- - 
>it t>. Superò i Sa (Toni , con fra gran ripuratioae , e fece acquifto 

er d’infinita quantità d> ricchezze) e teforàSoggiogò molte al- 

tre Prouincie , e Città, Tenta molte guerreggiare, pi* più to- * v 
al Ito con l’accorta Tua mapTurtudjne, e gentilezza; opde per il 
r- fuo valore ) fi acquiftò fempiterno nome. Dipoi fppragiunto « 

5* da grane infermità, radunato il Popolo , lafciò Tucccflor nel- ♦ 
ie l'Imperio Ottone fro figlio , al quale raccomandò la buona « 
il e retta ginfiitia nel Tuo gouerno. Edà poco à poco m*n«è s r 

ì, df cita) di età di ff.Anpi) e i/.dclj’Impcrie , 
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Anni di Obtjlo 9 }’ di Leone Anno fecondo , 

Q Vefto fu il primo Imperatore de’Tedefchi, incoronato 
da Leone Pontefice l’Anno del Signore 9 :6 fù Otti- 
mo Gorilliano , difenfore , ed amatore della Chiefa . Superò 
Boleslaò Rè di Boemia > & Vgo Conte di Parigi . Vinfe gli 
Ongari. E dopo tante vittorie^, ricercato da alcuni Cardi- 
nali , contro l’iniquità di Giouanni Pontefice , motto dal 
stelo di D:o‘, venne con grandiflìmo Efército in Italiane pre- 
fe Bciengariojcon il Tuo figlio > ed vno confinò in Grecia-» e 
l’altro in Germania, &arriuato à Roma, leuòdi Sedia il fo- 
pradetto Papa, e perfuafo dal Popolo Romanci , fece far So- 
nio Pontefice Leone, & fin comodo, e feruigio vniuerfale ) 
fece fare molti accomodamenti di Ir tigij'. Doppoi conofcen- 
dofi vecchio , elefle per fup Compagno nell’Imperio il pro- 
prio figlio Ottone, eritornarofene in Germania, morirà 

Vienna , hauendo regnato jji ( Anni nell’Imperio* 
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OTTONE II. 

Anni di Cbnjjr. 6$, gli Gutnm Anne tetro . 

I* 1 * A J _1 


m fr J v v 4%. Tt rw § Cr\0 • 

P Refe OTTONE I Imperio 1 AnnodelSignore968.il 
quale fegHendb le pedate del Padre, fu Chriftianiflimo, 
€ d ottimo di fenfore della Chiei < . Io Gernnnia prefe Enri- 
co di Bauiera, $c impeiiofamente,di propria autorità, 
lo leuò dr Signoria Combattè con Lothario Rè di Francia, 
e fuperollo, hauendoli anco rouinati molti Paefi . Soggiogò 
tutta la Diino *tu con molto valore, 8r infinita lode. Mà 
dop poi andSdo cotn 1 Greci in Calabria, fù rotto in tal ino- 
do, che perde tutto il fuo Efercito ,• ed egli fe ne fuggi inco- 
ónito»e fù portato per Mare in vn Legno in Sicilia, doue ef« 

fendo conofciuto j e nte. uto, fi rifeattò con molti tefori . 

c*. -1 'Siciliani ffc infinitamente nutrito, & 

« - ctfcfid 0 'voiidO^ndolo loro fteflì à Roma con grandif- 
hon****’ Tt popP 0 ' * n bteue morì » lafciando fucceflfore 
b ° n ° re ' Ot tol * e ^ U ° jhaóendo regnato io. Anni. 

ìcll'l "'?"' 0 V, 


k 

{- 


\ 


• ■ / 


igitized by Googlc 




- * 


/• . 1 






124 OTTONE UI, 

Afinì di cbù flo 98 ? . dì Vtn e d*tto Anno nono * 

O TTÓNE III. prpfc l’Imperio l’Anno (li N.S.pf J. Con 
molta difficoltà) poiché ci fi) gran concorfo trà lui, ed 
Enrico Duca di Borgogna ,• mà doppoi gli Elettori y aita- 
rne n te fi accordprono in quefto Ottone , p così fh conferma- 
ta la loro elettipne da Benedetto Pontefice 4 ' qod tempo f 
Coftuiinogni virtù fù limile a’ fuoi-antenati , e particolar- 
mente nella difefa della Chiefa , *e facendofi molte guerre» 
fcmpre inuittamentp reftò vittoriofo onde fi), chiamato 
marauiglia del Mondo. Ritrattandoli affai io quiete, deli- 
berò dì venire in Italia,- venne à Roma» e fh incoronato Im- 
peratore da Gregorip V, con. molta honoratua - Ethauen- 
do pacificato T Italia » volendo tornartene in Germania , fu 
da’ Romani aunelenato, p fubito mori in Roma l’Anno de- 
ciwofettimo dpi fuo Imperio, commettendo àfuoifigUm» 
li, chc.coi)4ucc£fero il fuo Corpo in Germania . 
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^ E N R I G Q jl r., 

Attui d* Cbriflo l-OOi » di S ilutftro Anno q uortO • 

► JsJRICO Secondo , fè digli Elettori creato Imperatore 
1 r Annodi Ornilo JOQi. e (Tendo primi Duca di Bauic- 
Fù ottimo, « Tanto huomo, 8t bebbe vna Donna Ornile à 
O rnao di-ftf tte perfetti©»» . Quelli, per elfere occupa- 
. n *gli affa*» dell’ Imperio , non potette per va peno 
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„ 6 CONRADO, 

1 Anni di C^rifto t pi\. d< Gbuanni Anno f rim»». 

N On lenza grandilfihae contefe,due Anni dopo la attorte 
di Enrico, fù legitimamente eletto Imperatore quello 
desao, • fublime Principe * il quale fubito molle guerra ad 
Elfbrando Duce disiano, e lo atediò, benché .perlafua 
clemeuza,e grandezza d’ ammoni preghiere dell Arciuefco- 
uo di Colonia, gli lcuatel’ atedio. piq-«ptrt«dofi a 
venne à Roma, e da Giouanm Sommo Pontefice,fù corona- 
to Imperatore con feliciflimo apparato . Dopo alcnorg'or- 
n j partendoti di Roma, andò a mouer guerr a alli Schiauo- 
ni c francamente gli fu però «, Ordinòdoppoi. molte vtilif- 
fime Leggi * tra le quali fù quella : che qualunque Principe 
»»irt cèntro alla Pace, folte fo>«o decntta» . 
Kon fi trouadoue, come nè quando morite quello Chri- 
‘ftianifTimo Imperatore i nondimeno domitamente può Cre- 
derli , che morite bene, slcomc era viteto .. ^ , 



m ENRICO iu., : 

Annidi Cbrifto itó9 di Benedetto Anni fecondo 1 . 
ya- L buoniflìmo Conrado , fuccedè nell* Imperio ENR?- 
jfx CO Tuo figliuolo ) il quale nel principo del fua gou^ i - 
no fece guerra ad Olderico Rè di Boenfiia, e fattofelo tribù - 
tario>non gli diede altro dilturbo.Vinfe gliOngarije rettimi 
Solone nel Regno , del quale era flato priuatoda Ladislao. 
Nacquero in quello topo motte difeordiein Roma irà Pre- 
lati intorno al Pontificato, & egli, con grandiftima pruden- 
za» cercò di quietargli) e fece congregare vn Concilio > nel 
quale fù creato per vero Pon tcf.Cieme nte II. e da etto fù co- 
ronato Imperat. Ooppoi raóflè guerra a’ Saracini Ritornato 
in Germania) edificò vn nobiilìmo Tempio »»> Bamberga in 
bonore di S.Gregorio»ed ottene di farlo Ghiefa Cattedrale) 
con obli go di mandar ogn’ Anno al Pontef. certa quantità 
d‘ Incenfo y -& vn Cauallo bianco con fuoi fornimenti. Morì 
in Aquifgrana> Ufciando lufrcfTore dell’ Imperio fuo figlio. 
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*S 9 - E N R I C O V* 

Arati di Cbrijfà ilo 6. <// P afquale Anno fettìmo. 

~T NR ICO figliuolo del lopradetto Imperatore, per Diut* 
JC n» volontà, prefe il Padre, e lo trauagliò adii , Et ha- 
uendr. pacificato 1* Impecio, venne eoa grandiflmìo Efercito 
in Italia, & arriuato à Roma,fotto precedo di pace,prefe con 
inganni Pafquale PStefice con tutti i Tuoi Prelati, ormando- 
gli d’ogni lor facoltà Laonde fdegnato il Popolo Romano, 
vocifero affai di quéi Tedefchi ; ed ancor lui cacciarono di 
Roma. Vn’altra volta ritornando in effa Città, fu Coronato 
da vn certo Mauritio Vefcouo fuo feguacrt Efsédo poimor- 
to Pafquale, da Califio Pontefice fii Scommunicato, e male* 
detto. Ri tornato in fedefro,fiumiliato>ritiontiò ogni fuo he- 
rede, e potére nelle mani del Papa , premettendo d' effergli 
buon figliuolo, e fedel foggetto: onde il Pontefice moffoà 
pietà, benignamente l’afloluè, e lo reftitu) nella fua dignità* 
Ritornato in Germania, in breue tempo fc ne mori, 
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Ì3? LOTH A R l O . 

r A*ino diCbrìfl(>\ .di M onorìo /inno prima . ~ 

D Opo la morte di Enrico Imparar or e , fò dagli Elettori 
creato LOTHARIO Duca di Saflonia , il quale fi» 
huomo eccellenti fTìmosed, in ogni Tua attiorseprudentiffitno, 
religiofo',ed amatore della buona giuftitia Rimeflfenelfa 
Sedia IoPocenfioS5mo Pont Romano, dalquale fòco gran 
‘feda , e priuilegii coronato lmperat. de* Germani. Tornato 
poi ne’ fuoi Paefi, con egregia maeft^ e folennifTìtna pom- 
pai diede ordine di guerreggiare co’ Boemi , e con molto vt~ 
lore* e prudenza, io bteue tempo domò la loro audacia. Dop- 
poi inltalia quietò alcune dìfcordie^di molti importSza, & 
afTai pericolale di gtaui tumufti nel Popolo Romano- Scac- 
ciò Rugiero Duca di Calabria e Puglia, il quale per forza-, 
contro ogni, giudicio, fc n’ era impadronito Et bauendo pa- 
cificato il tutto j.^rnatofeuea’fuoi Paefi > fene pafsò co p 
quella all’altra vita) hauendo regnato 13 Anni, 




i ? i . CORRADO.^ 

Anni di Chr',fio i 1 39. d* Innocènti» Anno decimo . 

C OR R A DO fù Duca di Rauiera , t Nipote di Enrico 
V.e fù eletto Celare per consétimento di tutti gli Elet*. 
•tori. Per la fua clemenza, e pietà, fù da S.Bernardo grande- 
mente amato : il che gli fù occaljone di andare con molti al- 
tri Principi Chriftiani in gran numero cótro i Turchi,’ e fer- 
matofi in Iconio della Grecia , gli fù prorneflo da Emanuel- 
lo Imperatore de’Greci il viro quotidiano p^rilfuo Efer- 
cito : ma il federato vsò la folita malirja de’Greci , facendo 
iniquamente mefcolare elei Geflo con la Farina > la quale - 
doueuano mangiare iChriftiani . Perii quale attroc'ffimo 
(e forfè non mai più vdito ) tradimento , morirono infiniti 
’ j dell’Efercito y e feguendo la mortali tà ogni giorno in mag- 
gior numero , bifognò al buon Coriarie» lafciar l’imprefa ^ & 
andare in Tracia / Et hauendo fatte molte opere degne* 
manti che fotte incoronato! pafsòà miglior vita . 

> * V V»‘ * 
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, 3 i . . FEDERICO BARBA ROSS A fc 

Anni ih cbrij}* < t V' , d$ Ad'ia* Amo prime* 

Q Vefto BARBAROSsA*Nactyiè ih Suètiae mortoC# 

rado fuo fratello fu eletto Veone io Italia con groffb 
detrito » & a (Tediò e faCcfreggiò Tortona ; Dal Pontefice fù 
Coronato in Roma per Imperatore de' Germani. Tornato in 
Patria* fece Cofe d igni (lì me. Mi poi Sdegnatoti col Pontefice 
Romano, ritorni in Italia, e molto la danneggiò Et haueo* 
do fomentato lo Stifiha , ni Scomunicato ; è maledetto;'©» • 
de adirato, colfe molti Beili alla Chiefa Perféguitò Papa A« 
leflandro ili. di Cala Bandinelìi Sentfe, prendendo la parte 
degli Antipapi fec almente di Guidò Crenpafco. Facendo 
guerri a'Venetiani , da loro fò fu perito , fattogli prigione il 
figliuolo t e ridotto A niente.Chiefe pèrdono al Pontefice , e 
per òpra d’eflì Venetianifù ribenedetto . Còbattè co’Te- 
•Bi» & hebbe malte vittorie . S’impadronì deU’Armeoia» è 
èjuhii vn giorno per diporto entrato in vn Torrétci’affogò * 
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r *i E n r r , 

Anni di ciri/ìa . 

P NRICO figlìodo'dYFedéri 
, a de “ 'mperio venne à Roma 
lcitino Pontefice Ro 
battè con Tancredi , 
delia .Cuti , il detto Tancredi fi* 
OugUelmo etto due Sorelle 
no prigioni in German 
gii partito per il fofpet 

crudelmente furono \ 
lati Chrifliani. Per le qi 
leftino Sommo Ponteh 
rauneduto , & homi] 
lo fece Rè di Sicilia 
(«•a» & h adendo i 

Filippo fmdloàpL 


0 1 }?& dì Clemente Anne tene . . 

•co, dopo la Tua elettione 
pompofamente , e da Ce, 
J ? 1 < ? or ° n#to Imperatore. Com- 
Tediò m Napoli , & impadro .^t 0 fi 

j ammazzato ({«'Soldati , • 
ì figlinole di Taocredi, menaro- 
la all Imperatore j il quale fi «radi 
to grande che ci era di ptfte , I c quali 
vccife con molti Vefconi, edaltri ft*. 
quali barbare croddtadi, fdegnato Ce- 
ncc 0 lo Scommunieò » benché doppoi 
« tofi al detto Pontefice , lo nbcnedì , o 
Dopò grauemente amalandofi in Me- 
raceomandato Federico Tuo figliuolo , * 
apa Innoccntio j morì in P«norme« , 




. "" .Fin? P O . 

Anni diCbriflo 1199 . d'Innocentio Anno fece ni#* / 

G Rao bisbiglio nacque tri gli Elettori, dopo U morte di 
Enrico, poiché alcuni voleuano quello FILI PPO Du- « 

; ca di Sueuia, fratello del morto Imp e ratore:&oltri chiama- 
: uanoOttoneDucà di Saflbnia,pronipotc di Lothario Impe- 

ra* 1 ** Per la qual cofa Papa Innocenrio, Capendo, che Enrico 
e Federico antenati di Filippo,eraoo flati ribelli alla Chiefa 
dichiarò Ottone efler vero Imperatore , per lo che , eflendo- , 

fene grandemente fdegnato Filippo , Con l’aiuto di Filippo ( 
Re di Francia , molle guerra à Ottone. In quello roezo n- 
nocencio Scomunicò Filippo, mfieme con tutti i fuoi fegua- 
ci, e fautori, che l’a iuta Aero, e fluori fiero. Doppoi fi pacifi- 
carono in modo tale , che Filippo fù dichiarato Imperat.de’ 
Germani, m& regnò co glàdi flima moleftia, & affanno. Do- 
po poco tempo fù ammazzato da vn certo Altigrano Prin- 
cipe di Turingi*,eper queflo ne feguitò la pace vniuctfilr . 
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135 OTTO NE 1 V. 

Anni d* Cbrifto 1 199 . d?lmtoCerttioAn*o fecondò* 

I^T Eli’ Anno 1 199.fi> eletto OTTONE, già Duca di Saf- 
J_ fonia , e fubito incoronato dal Pontefice Innocentio > >V 
cominciò ì far guerra contro i Romani ,da’quali fùfcaccia- 
todi Roma > c fuperato : mà fdegnatto più che mai fi motte 
anco contro il Pontefice, e contro di Federico figlio del mor- 
to Imperatore , del quale occupò, fenea hauer troppa conte- 
fa, molte Terre , e Luoghi . La qual cofa intendendo Inno- 
centio, congregò in Roma vn Concilio , epriuollodeH’Im- 
petioye con l’aiuto di molti Principi d Italia, lo ruppe, ero- 
uinà talmente » che quali fì> priuatodHutta la fua gente. 11- 
che cagionò , che rutti gli Elettori d’aceojtdo elettelo per 
Imperatore Federico Rè di Sicilia . All’hora Ottone fi par- 
ti i per toroarfene in Alemagna à difendere il fuo Imperio . 

E fattoli forte più che le fotte polfibile , renne con Federico, 
à battaglia » e eèrimafe fuperato , e morto. -v 
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A*ni di Cbrijt* 122 . 0 . 4 # Honcfìo Antifi quatti . 

E Sfendo priusrto Ottone dell’Imperio > fu eletto Fede* lo# 
in luogo iùo j il quale fu incoronato da Honorio Pon- 
tefice * con 1 Viut o del quale , fu anco redi tuito nel Regno di 
Sicilie benché di tal favore ne folle malamente rimunerato • 

8 Biche Cubito cominciò 1 fargli guerra ^echeggiando, gua- 
rdo, e depredando molti Paefi della Chieja, onde ne ri- 
mate Seommur irato ,«prÙJodell’Imperk>$mà egli y fprei- 
zando ogni cenfitra » diuentò molto più crudele contro la 
Chi eùy e per maggiormente ingiuriare il Papa , có gran cru- 
deltà fenza niura cagiooe,*ccife molti Prelati. Doppoi ba- 
sendo ripiena l’Italia in tutte le parti , di Guelfi,* Ghibelli- 
ni ^ per taldannofo ùmeutiooe-) molteCittà furono guade, e 
disfatte. Doppoi tornatotene in Puglia, atfalito da gran 
fcbte , mentre penfaua dì rrtuuern alquanto > fìl da Manfre- 
do fno figliuolo MfUtdo > fofòcate ip Tariate. 


* 



>J7 ENRJCQ, 

Armi di cbrìflo • a di HWn* 4*no quarto . 

E NRICO figliuolo de) fopranominato Imperatore» «4? 

Cotanta fila Dona, fu di dieci Anni eletto , e coronato 
Imperatore in Aquìigranihfic e (fendo perù emiro in età>prefo ! 
per moglie Margarita figlia di Leopoldo Daca d’AH“ti» - 
E ricordandoli » ohe il Padre fra fiato Scomunicato dal Pon- 
tefice Romano, nè appagandoli, che tale era (lato il fuo me- 
rito, pemò ardentemente di vendicartene, e con gj*«n nume- 
ro de’Soldati , fi moffè córra di quello , rnà effeitdofi meglio 
Conligliaro, e forfè conofcendo dubbiofo » qjrón (ìcuro il de- 
fide r io fuo , riuoltò l’Efircito contro Ottone, il ohe molfe il 


* Padre à fofpettare , che col tempo haurebbe potuto à lui an- 
cora torre l’Imperio , couofcendolo audace , ed atto à farlo ; 
onde perciò lo fece porte in carcere , con guardie , che ben lo 
cuftodi fiero , nella quale patendo gran trauagìi d’animo , e 
4» corpo, venne Smòrte , ha ucndo regnato otto Anni , 
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I 3 g RlDOLf O. 

Anni di Cbrtfto 1173 . d: Gregari» Anno feconda . 

R IDOLFO fu eletto Imperatore in Lione* mentre, che 
quitti era congregato il generai Concilio l’Agno del 
Signore >273 Fù veramente huomo d’efqnifito valore m 
ogni cofaecceilentiffìmo * di corpo robufto, e nell afpetto 
belli (lìmo , ri pieno di grandidìma prudenza * e di con figlio. 
L’Anno della fua creattone,andb à Roma per incoronarle 
benché ( fecondo alcuni^ il Pontefice nòngli volefle con- 
cedere Plncoronatione * gli diede nondimeno ogni autorità 
Imperiale in Germania . Ritornatofene indietro, mode 
guerra ad Augufto Rè di Boemia, e fe lo fece foggetto,come 
vilSeruo, tenendolo molti Anni mà doppoi volle palefa- 
re al Mondo fuo magnanimo, ed inuitto , volonta- 
riamente redimendogli il Regno , c dandole la fua propria 
Figliuola per Donna. Ethauendo ridotto ogaicofa in pa- 
offendo di 73. Anni, fi amalò >e mori. 

i t 9 ' 
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IJ9 Atr D O L F O. 

Anni di Cbrifto 1 29 2. Sedia va, ante anni due . 

ÌP\ Opo la morte drl buon vecchio predeceffòrc » peruen- 
JL-* ne al grado dell’Imperio ADOLFO Marchefedi A» 
radon», ne gli anni di Chnfto 129 .' .di concordia di tutt igli 
Cle* tori Cuftui fu ornato e molto ricco d infinite virtù» 
ma altretanto pouero di dentri» e debolidìmn d’ gente di 
battigia . E benché non fudedal Papa incoronato» nondi* 
meno ^ forfè mal consigliato òcon poca fui prudenza » non 
jriguardado» che l’imprcfcd guerra vogliono edere efeguite 




*4 ® , A L B E k T O. 

Anni di Oh" do f 299. di Bo* 4 focio Anno quitto . 

A LBERTO figliuolo di Ridolfo già Imperatore, efpef- 
iV tifsuno ne’fatti d armi,efsédo f acceduto nell’Impèrio* 
domandò piò volte à Bonifacio, z\V bora Papa » d’ eflTere in 
coronato) il quale, effendogli contrari* > mai lo volle cOt»* 
piacere. Doppoi, per alcune controUerfte fri Filippo Rè di 
Francia , & il Pontefice 5 non firlò lo incoronò, e Io confer- 
mò, mi gli diede anco il Regno d« Francia) facendogli fdg^ 
getto il detto Rè, il che fù cagione d ’ infiniti bomicidii) di- 
iaccheggiamenti) di abbruciamene! > e di gràn difcordiè tra 
tutti i Ghriftiani. Hauendo coftui egregiamente confumato 
tutto il fuo tempo in arròe ,od in esorti fatti , travagliando 
£iomo)cnotte) per giungere al porto della quieft j vft gtor- 
«10, nello fmtmtar di Ratea , hàurtì do palTà to il Rcdojfil irìoirij 
to dal propWo Nipote) per rtmtf itcifttìè arabiche » è noiÒ- 

1 *} mtc{r* l?rd| bruendo rfejgmuo,!** Anni nell’ foderi* t 






14* t W R I G O V I I. 

Anni di chrito t 3 Q%.[£iX*ìemtnte Anno quarto - 
fptt* Vefto ENRICO fb Marchefedi Lucemburgo,'fi$p* 

eri»» uolodi Enrico, e di Beatrice. eletto negli Anni di Wo- 

r e in ft.o Signore 1 ^08. e fù confirmato da Papa Clemènte , ccj» 
o©* quefta còditione,che in termine di due Anni fi trasferire in 
pai Roma, per farli coronare, fecondo ii coftume degli altri , il 
che facendo, fù riccuuto dal Popolo Romano» con fublime 
fionoranza, e con maeftìt incredibile.e dopp'oi fù incoronai» 
Jj- da tré Cardinali , c quini placò , 5r accomodò molte difeor- 

et ; r die, che vegliauanoin Italia, leuandò via molte Parti. Il ri- 

jjo tprho fuo fù per la Toltaha , doùe Ifcfùe genti fecero molti 

mali j arridati péli Biionconuehto , prelfoà Siena dodici 
ot . - miglia i fi ammalò gratamente , è fattofi al Biga* 

, or j di Macereto ,e niente gicUahdogli,fl Fece ticóìérfarrfi ì'Swtta- 

tffl* c enue rito , doue a^grauato rriol^ hene dìi ritt— 1 ^ on 
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IU r F E D E R I C Oy 

Anno di Cbriflo j 4 Sedia vacante . 

F V quello FEDERICO Duca d Aulirla , figliuolo di 
Alberto Gelare, eletto ne gli anni del Signore 1314 Fu- 
, rono in quello medefimo tempo eletto da gli Elettori due 
Imperatori, cioè quello Federico , eLodouico: & e (Tendo 
J’vno, e l’altro fiati coronar i, fi Cominciarono trà loro, anzi 
tri tutto il Mondo crudelifiìmc guerre ciuili , e ciafcuno di 
loro, tenendoli giuridicamente eletto , più che 1 1 fofle potà- 
bile s 1 ingegnarono di Tarli Torti, Torneandoli grò TU Eferciti, 
per incaminargli à Tup tempo oue il bi fogno gli hauefie 
chiamati . E così ftandociafcuno ne gli auuMli della ficurez- 
za, véne occalione d’ auuicinarfi, ed attaccorno la battaglia, 
la quale con gran mortalità s’ andò molto trattenendo $ mà 
finalmente Federico vi r eftò^peedente, e disfatto, per lo che 
xipienodi mcfiitia, in breoe tempo pafsò all’altra vita , la» 
Riandò nell’ Imperiai Sede Lodouico Tuo inimico . 


* O rlftr- gtfbyt^ÓOgle 



,43 LODOVICO V. 

Anni di Cbriflo i 3 2.7 . di Gtouann i Anto vndecimo . 

C Ome più efperto nell’armi rimale nelPlmperial Sed $4 
quello Imperatore Panno 1327- onde perciò infuprt- 
bitofi, fenz,a Pautorità^Jellf Chiefat pubicamente fi faceti» 
chiamare Imperatore. Partendoli, per venire à Roma,im- 
periofamente ottenne la, Cirtà di Milano $ ail’hora fù da 
Gionanni Pontefice fcommunicato, onde fi rifoluè ritornar- 
féne in Germania, incrudelito affai coltrali Preti, e le Mo- 
nache. Doponon molto , di/tuouo deliberò tornare in Ita- 
lia , e fù accompagnato da gran quantità digente Venato . 
entrò in Roma , fù coronato da. Stefano Colonefe. Dop- 
poi fe ne tornò in Germania, e quiui trouò,chc C^-lo figli- 
uolo d' Enrico VII. era (lato eletto contro di lui Imperato» 
re »- onde > quali à cafo ,fe gli molTe contro , e trouanciolo 
gagliardo, da lui fù fuperato , e vinto, & hebbe ventura dì 
faluarfi fuggendo , e per gran dolore, in breue tenipo ni°rì . 





*44 * Carlo iy. 

a#>M« ài Cbrifto 1 346. </i Clemtnte Ann» quinti . 


rfTr Cattolico, e fedelealla Gliela, prefe Nicolò Tiranno » 
r Tribuno di Rotaa;priuò della vita, e del Regno Drachin© 
Redi Napoli , onde per fua guditia, e v irto, fù da ruttò 
l’ fmperiogeneralmenteamato,e temuto . Venendo poi in 
I.aìia fà da tutte le Potenze giceuuto con grandifsimi honori 
e prefe in Milano, fecondo il coftume degli altri» la Corona 
di ferro, ed arriuat o à Roma, e eòa trionfo grandefù da 1 due 
Cardinali incoronato. Ordinò molte cofe per la CKiefa, per 
)’ Imperio, e per cjafciuio vtilifsime,dopo 1» quali fece ritor- 
no in Germania. Emendo venuto in ecl(comc faggio» pen- 
sando al fine ) rinutiò T imperio à Vincolato fuo figliuolo 
maggiore, e liberadofì in rutto dal Mondo, li diede al fervi* 
g’« dell ‘Ànima fila, e poco dopo morì con dolore vniuctfale. 
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145 VINCI $ L. A O. 

Aititi di cbrifìo * 379 - di V r batto. Anito fecondi ti 

V lNCISLAO fece mentire il prouerbio ; Che da vo 
buon Padre non può fuccedere cartiuo figliuolo; per- 
che egli) in ogni affare <, fù molto diflìmile al buou Vecchio 
fuo geni rore>C«rIo£V, particolarmente effóndo pigro, igno- 
rante ) eleni’ alcuna prudenza; nè in fe riteneua attiene 
alcuna conforme al fublime grado , nel quale fi ritrouaua • 
e tutto il fuo tempo confumò in Germania > nell’ otio* nell* 
pigritia j nella lu (furia , fenzache il Mondo fapefle» nè 
poteflè mai far giuditio , nè cibarli d* alcuna nouitii ; onde 
perciò gl’ ingegni fpeculatiui di quel tempo > molto l’ odìa- 
uanoj $1 come per lo più facena tutto l’ Vniuerfo Laonde di 
commiflìone di Robertd Duca di Bauiera, fù dagli Elettori 
depofro dall* Imperio : per il che egli fe ne prefe tanto dif- 
gufto, e diuenne ripieno di tant* ira , che fi ammalò » ed ài 
tire* 1 j . giorni) ò poco più, fe ne pafsò all* alti* vii» . 
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E R T O . 

Anni di C.brìfto 14. ìO. di B mi faci 0 Anno vrtdecimo . 

R OBERTO Dùci di B«uiera, e Gante Palatino, dòpo 
lipriuatione di Vincislao, fù creato Imperatore del 
1403. il quale per h Tua bontà , clemenza, e giuftitia, fù vo- 
lontariamente incoronatoda Bonifacio Pontefice. Andò in 
fauorede’ Fiorentini contra Galeotto Duca di Milano, dal 
qu'-le fù rotto , quantunque egl i caraggiofamente combat* 
tefle . Onde ripieno d’anguftia , e di molto trauaglio, Tene 
fuggì 5 Venetia, infieme con alcuni Signori, e molti Nobili, 
che gl ' erano rimaci \ il qu ile fùdal Doge, e da rutto il S<?- 
eàreaiarnente riceuuto , inanimito, e confolato , offe- 
i ogni fauoref, aiuro, e facoltà loroi Di quiui , fe ne 
in Germania , ed attefe femore alla cura , & al go- 
uerno dell’ Imperio . Dappoi ( lafcundodi se mem#ii ve- 
ramente degna ) fi ammalò dì grauiffima infermità > della 
_ , 1 ni j:_«: « : 
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147 > v SIGISMONDO- 

/Inni Jì Ch'iffo 41 1. ai Gìouanni An*° ft etn ^° • 

S IGISMONDO fù di non minor borni, e gentilezza del 
Tuo anteceffore»c buon Padie Carlo,già Rè di Boemia. 
Effedoegli Re d’Vngheria^pètitionediGiouaQi Ponte- 
fice , fìieletto Imperatole , e da luiiticonnrto Que fto Si- 
. gifmondo > con la fua prudenza , e durezza quietò le Scif- v 
me, ed ogni controuerfia » e tumulto , ch'era fri Quiftiani . 
In Boemia eftinfe molte Ereiir;guerreggiò più volte co’TV' ' 
chi ,e Tempre ne riportò honoratiffìma Vittoria. Fù quefto 
Imperatore belliffìmo di corpo , fi come d’animo geneTofo , 
robufto , e gratiofo nell’afpetto. prudente , benigniamo ri- 
conofcitorede’VirtuoG ,e zelantiffìmo foftentamento della 
Fede Cmolica, efù Tempre feuero in cartiere , quelli, che 
trafgrediuano Pobedienza dell^ Santa ChieTa. EfTendo in 
Vngheria , e ritrouandofi affai dieta , con pochiffima ma» 
latia, morì l'anno vigefimo fettimo del Tuo Imperio . 

\ - ? • ‘ . •. • . • Li! . 0 
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k*s Alberto. 

’ A i^fafnrl" l *$S' *•*'">• \ 

A P - ,°, , JCa d A “"' ,a > g‘« ro ^ell’ Ance» flore 

f* I ( “° “ TO *“* * '“«■ Sl> E fetori, fa a, atgrsdo 

dell Imperio, offendo huomo affai magna» ino, e molto rif- 
jjlendcua d» giuftitia , di bontà , edi demenza. I n Batta gl ia 
fìi audace, e iprefto di mano, onde per il f Uo valore , fottO- 
meffe al fùo Imperici Moraui, Boemi, edi Polacchi; ed in* 
•che^Turchi moleftauino affai alcune Cit tà 
de’Chnftiani , moffo da buonxclo.andò contro di loro, co n 
buone forze , m va ben formato Efercito } mà nel viaggi o 
infermandoli , s accorfe di non poter mattdaread effetto il 
fuo pensiero, però difpofe tornar à Vienna, il che non potet- 
te adempì re , peròdmenne *ffai griuatodàl male , fenx* 
fperanxa di poter tornare infinità, fece tbftamento, e raag- 
Stormente peggiorandone! male, mori nel fecondo Ara* . 

«elfoo Imperio, hwcndo lafciau li f«a Moglie granida. J 






Anni di Cbrifio « 44O. di Fugenio dee ime. 

N EI 1440. fù dagli Elettori creato Cefare FEDERI- 
CO Duca d’Auftria. Entrato in Italia 9 fu riceuoto c<J 
molti honori da .tutte le Potente, e con applaufo vniuerfale 
i molti honori da tutte le Potenze , e con applaufo vniuerfale 
t0 rl .‘ di tutti i Popoli . Fece le nozze con l a fua Spofa neH’Alnia 
* Città di Siena , con quel modo , e con quella maggior gran- 
foi 1 * dezza , e maeflà , che fblfo potàbile , sì cornee folito fare la 
d 1 * detta magnanima Città in tutte l’occorrenti occafìoni di 
C' rr fileggiare nobilmente. Jn Roma fù doppoijcon la fua Don 
1 c ^ # na cotonato. Combattè ce’Turchi , e di loro hebbe molte 
U*.\ t fegnalate vittorie . Effondo poi nate' alcune difeordie ttà 
t0 1 lui,& il Rè d’Vngaria, fh molto afflitto , e perdi Vienna » 
teC ' prima Città dell’Imperio. Et effondo dintorno affoi vecchio 
'ti** fi riduffo con molti tefori , in alcuni'luoghi forti , e ben mo- 
xl &‘ \ n iti , doue ammalatoli grauemente , mo ri, hauendo gouct* 
j J nato l"mperio con qualche di Itorbó d’animo . 






i 5 <> MASSIM 1 CI A'N O . 

Anni di chrifìo l ; 9 ? • di Alejfandro Annop^irn» . 

I L* figliuolo di Federico, nominato M ASSIM^LIANO, 
fb creato Cefare, con Pvniuerfal confentimeto,e fi portò 
tanto prudentemente in detto gouerno,che da tutto il Mon- 
doera ammirato, riuerito,e temuto, eficome d’animo fìr 
fapientiffimo, e più che gratipfo, cosi anche ari corpo fù do- 
tato di eftrema bellezza rd in particolare rapprefentaua yna 
tal roaeftà nel vile, che da óafeunoera tenuto in sómo pre- 
gio e gran venerazione. Nellordinar battaglie ,enel tot- 


de’luoghi forti. Fecè molte guerre in diuerfe Prouincie , 
inoltrandoti Tempre d’ahimo intrepido, equafi tempre vit- 
tnriofo fi gloriaua . EtefTerdo infiacchito da’difaggi piti- 
ti nelle guerre , morì l’anno del Signore 1 5*1 8. ilvigtfimo 
quinto del fuo Imperio & i) fetlanutredcll* Tua e'à . 
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Anni di Cbriflo 1 519. di Leone Anno fettina . 

;3, S'"' ARLO V.InuitilIìmo,edi fublime ricordaradi Padre 

difeefe da’Cefari, e di Madre da gli ant ichi Rè di Spa- 
r gna e come tale fidagli Elettorifatto Imperatore. Le gra- 
, j rie, il Senio valore, e tutte le virtijin lui garreggiauano sfor- 

^ zandofi, più che pcteuàno, di palefarlo( li com’egli fu ) trà 
.,1 tutti, gli buomini ripieno di eroiche qualità E (Tendo d’età di 
t{ . 30. anni, nel 1 5X • fb coronato in Bologna da Clemente Vii. 

Doppoi cominciò^ guerreggildo)a far tremare il Mondo» & 
j.i hebbe giudicio tanto eleuato, che non fece imprefe raai(an- 
• {) corchedifficili)cbeprofperamentenongli riufcilTero, quan- 
, doperò nonfù impedito dalle tempeftofe procelle. Diede 
moglie à Filippo fuo figliuolo, e Io impadronì della Spagna» , 
e de gli altri fuoi Regni. Lafciò l’Imperio à Ferdioando 
fa o fratello . Doppoi fi ritirò in Ifpagna in vn Conuenco di 
.Religiofì , oue viflTe due anni » e vi morì fatatamente « 
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FERDINANDO. 

ArtnidiCbriJìo 1558 di Paolo Anno quarto . 
ERDINANDO fratello di Carlo, e figliuolo di Filip 


X po Rè di Caftiglia>fù eccellete nelle Lettere^ panico* 
larmente nella lingua Latina » & ancor valorofo nell’ armi , 
onde fi (là in dubio » fe foffe più agile nella Cduàlleria » che 
parlatole nella lingua Latina»!taliafta»Spagnuòlà»Tedefca » 
Od gara > e Boema . Nel tèmpo del fuo Imperio fu fatto il 
Concilio di Trento j il quale è fiato di così (*nto»e profitte - 
uole giouamentoà tutto il G ònere human o, che dafeuno in 
•fio può àmmaefirarfi , & indubitatamente reggerli » gouer - 
narfi, e rettamente viuere » ed operare. Nel cui ottimò prò- 
sedimento de’bifogni » nei tempo che durò il dettò Conci- 
lio» qaefio Imperatore molto fi adoperò. Dopo rion molto 
fi amqoalò io Vienna»eéonofcendofi vicino à morteich amò 
i fuoi FigliuoIi»e diede loro fanti amroacflraménti>& ottimi 
ricordi^ li benedì « Doppoi in breue pafcò alPaltra vita . 





ISJ M A 5 S ! M ! L I A N Q. 

Anni diC bri fio isé» di Pio Anno tirip»". »■ 

Fi li ? . Er la bontà, e e valore di Ferdioandp,lì cópiacqnero gli 
rtlff X Elettóri di compiacerlo nella perfonadel Figliuòlo 
rin i, MASSIMILIANO, e cosi, con appJaufode*Tedefchi, * 
c i( foddisfattione de gl’italiani, fu creato Imperatore, il qa*Ie 
l’efcj, niente partendoli da gli ottimi documenti Paterni > lì portò 
c(9 ji in tutti gli affari Cuoi, con ogni fòrte di humanit^di dtifrei- 
5 rf( . za.t di ginflitià, con ogni qualità di per one, elTendo uemi- 
j0 |g ciflìmo de’turWori dell’altrui quiete , de gl’infidiatori > ® 
uef . de’folleuatOri de’rumnl ti, e delle difcordiejcon rigore qoie* 
prò* ti tuoi 5 C p uérrc StBil i obedientiflìuio alla Gbiefa, e per 

od* Con ferità t ione dìi cita , combattè co’Turchi. Dappoi»?" 
j/a grauàto da male , quali incurabile *j>er lo fitenimento dell^ 
ipò orina | lifeiò Imperatore Ridolfo &a primogenito j ed «al* 
mi pafsò » m iglior vija d ’.inn I cinquanta io eira, con gran dii- 
. piacwcj c dolore de Tuoi Popoli » e di tutfltftCbfìiU****! * 
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i 3 t RODOLFO I l. 

Anrti di Cbrifto 572-- di Gr^io Anno prillo» <. . 

S Equità la morte di Maffimiltano Second • , fù Ti con fer- 
mata l’elettone all’lmper o io RODOLFO fu.» figlio- 
lo Rèdi Boemia , ed’ V"gheria. Nel primo ingreffb del l’ 
Imperio libero gli Ambafciadori di Polonia « con tutti que^i 
Polacchi , che 1 Imperadore fuo Padre haueua fatti prigioni 

r er le difcordie di quel Regno. Per iitabilire la quiete dell' 
mperio , mandò AmbafcUtori ad Amurath Imperatore de* 
Turchi } col quale n p feguìvna tregua per 8. Anni .Trasferì 
f Elettorato di Colonia n perfooadi niello Duca di Ba- 





r 


)nftf 

* 

ddl 

,qoe 

aiOf> 

sfff‘ 

ali' 

h* 

i.itf 

a 

eh 

■ri 


* ' 

aIl‘Vnoherìa,reflò rotto dalle genti di Rodolfo) che affatite 
dal Bafsà d' BeIgrado,ne riportarono la Vittoria con la ftra- 
gedi S ni Ottomani. Nel 159; l' Arciduca Matthias, per 
ordine di Rodolfo, pafsò m Gi3oarino , e prende à patti 
Belgiado.Per opporli à Sinam Bafsà General.* del Turco, fè 
lega col ì ranfiluano , a cut diede >n Moglie Crifterna figli- 
nola del già Carlo Arciduca d'Aullria fuo %>\o . Tenne in 
Ratisbona vna Dieta contro il Bafsà d‘Afi"anj,e dellaBofli- 
113 , che contro la pace fatta rrà Amurat * e -1 Perii Amba- 
feiatore Cefareo # haueua affali o la Cioaz>a . PsocUròcoo 
ogni sforzo di frenar l'iinpeto di Sinam Bafsà , che con 150. 
m combattenti, 20 ni G uallatorije 30 ni Tartari era entra 
to ncll’Vnghem, & haueua ricuperato per accordoGiauari- 
no, per la cui refa Rodolfo fè decapitare l’Ardech , e’I Be- 
difio, che fenza neceffità veruna hancuauo capitolato col 
Turco . Doppoi feorreodo fino à Cornar, tentarono la prefa 
diqi^ella Piazza , mà furono dal Palfi attaccati ne’ loro al- 
loggiamenti , oue riceueronodanni notabili nello Beffo 
tempo il Principe di Tranfiluania ruppe 7. m. Turchi con- 
dorri dal Bafsà di Buda, e dail’Agà Muftiià , trionfando di 
quelli e conducendolo feco prigione Fra tanto gl’imperiali 
fotto Strigonia ruppero l’Efercito Ottomano, reflò morto il 
Bafsà di Giauirino , efùpofloio fuga co’ Bergiabei della 
Grecia il Bafsà di Buda » figliuolo di Sanam Generale del 
Turco , & indi con memorabile vittoria efpugnarono Bel- 
grado Frà tanto M cmet Imperatore de’ Turchi , tifoluè 
d’vfcire in perfona , per vendicare i danni già riceuuti con 
la ruina dell’Imperio, mà dall’Efercito di Rodolfo afTalito, 
C poco men che fconficro,fii coll retto a ritirarli. La ricupera- 
zione di Belgrado, e di Buda ritolti à gli Ottomani) refe più 
confidoabile la già pocoauanti riportata Vittoria , che 
chiufe il periodo delle glorie di Rodolfo «col termine della 
fua vita, che prooò fuo carnefice vna interna melanconia, ca- 
gionata da vn’Aftrologo, che gli haueua predetto douer’egli 
morire vecifo. Mancò quello buono Imperatore l’anno della 
aioftra Redentione del Mondo 1611. l’vltimo di Dece (li- 
bre , nel 59. della fua età , e nel 39. dell’ Imperio . 
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i 55 MÀTTHlAi 

Anni Hi Cb ? ifìo 1612. di Paolo Anno [eterno-. 

L A morte dì Rodolfo conturbò le pompe Nuzziali di 
MATTHIAS. fucceflòre non men dU’Imperio, che 
nelle virtù fraterne Égli à punto haucua fpo fata Anna figlia 
dtll’Arciduca Conte del Tirolo,e ritiratoli in Praga, fi trat- 
tenne fenza fallo per lo fcorruccio del defunto fiat* Po.Prefe 
il gouerno dell’Imperio fino alla nuova elezione Giorgio di 
Sinfonia . E mentre fi confultaua d’eleggtre il fucct flore 5 
R.odol to.mon l’Arciuefcouo di Colo ii 7 onde la elezióne fi 
lofpefe fioche al defon ro Elertore fi*ff e foièfcur.o il fuG Goa- 
diutore-e Suffraga neo Ferd»na.ndò*il eh* £itcn, nella Città di 
Francfort col common voto d egli Elettori tù Matthias af- 
fonto ad’lmperia Maeffà. Patte !• folite cerimonie, & in 
vn eoo !a doglie fiile’nnemen te incoronal o, voltò l’animo à 
quietare i tumulti del Popolo di Francfort > che prctepdeua 
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Coti l’armi ottener da Cefare molte richiene in vn libello» 
lui fatte;nomÌHÒ per tal’cftetto l’Arciuefcouo di Magonxa, 
e Lodou'co Lanrgrauio d’Haflìa , quali con la loro pruden- 
za^ deprezza agguiftarooo il tutto Procurò di placategli 
animi de’ Principi di Giulich , c di CFues , e del Senato d* 
Colonia, irritati per materia di Religione. e con vn Manda- 
to penale reprefle , fit arredò 1 Prìncipi di Brandeburgo > e 
Neoburgo dalla fabrica del Forre da loro cominciato siila 
rua del Reno in Mulhemo , Auuifato ; n tanto da gli Am- 
bafciarori del Battori di quanto cpraua il Bafsà di Buda a 
danni de’Chriftiani , lamentandoli feco, che codiro la pace 
fatta col Tuo Signore montua nuoui tumulti , coftiinlcil 
Turco a trattenerli ne’fuoi confini Quali nel tempo iltef- 
fo intefo « ch’il Rè di Danimarca impediua con vn'armata 
la nauigarione * quei di Lubecca , oprò con l’Anibafciatore 
di quel Rè> che s’altenclle da quelle ingiurie * fe non voleua 
pr< uarne vn giufto rife ifimemo. Il Principe di Tranfilua- 
»ia.pe r roantentrfi nel'a buona gratiad'C lare , gli mandò 
per lo Fortgatlio, ep r l’Erodo'0 ricchilfimidoni; mà dop- 
poi elTendoaun «fato per via d’ Ambafciatori, che Eglitene- 
ua fecreta intelligenza col Tuico, e perche tirannicamente 
trattaua i p< poli di Sa Uoma» il fece morire Indi dato rime- 
dio aPa contumacia de Bandeburghefi nel continuai la fa- 
brica fu) Reno in Mulhem ; e procurato, che fuffeio tolti da 
Sepna gli Vfcocchi, che haucuano crudelmente trattato vna 
Galera Veneziana ,• r*ceuè I Ambafoaria dei Gran laureo » 
che per Acmerchaia Bilsà nel Mefe di Maggio del 1615. 
gli prefentò fei Caualh con fornimenti r cchillimi.vn tape- 
to pret ofilfimo ricamato di perle, e gioie, alcuni pena :chi di 
Agirò. • . g» iellati,duecurtìniallVfania Turchefca, fei cati- 
ni di p et a Bizoar pi< ni di mufehio, ambra, ballamo e terra 
figillara , t fià di lon confirmarono per venti anni la pace 
già conclufa del iòo 6 fo'to certe cond zioni ad ambedue le 
parti proporznmate. Morì fi.ialm ;*teÌB Vienna 'l Mefe di 
Marzo del ,619 iannofetiimo del fuo Imperio Fù Princi- 
pe Reiig ofifTimo^di grar. prude za. magnanimo, e genero 
fo, degno veramente dVna vita più lunga a 
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Anni di cbrtfio 16 9 di Paolo Anno decimo quarto , 

M Orto Matthias > fi conuocò la Dieta in Francfort per 
Iniezione del nuouo Imperatore , nella quale inter- 
uenuto FERDINANDO Rè di Boemia, come vno de gli 
Elettori ,fù con applaufo vniuerfale eletto Imperatore. Sen- 
tironodi quella elezione grandifTìmodifguflo i Boemi , che 
nellaDieta haueuano fatto gli vltimi sforzi, perche il Rè lo- 
ro non afcendeflTe alla Maeflà dell’ Imperio , onde rifolfero 
d’eleggere vn Rè nouello e fcoflfo il giogo della Cafa d’Au- 
flria, aflunfero alla Corona di quel Regno Federico» Conte 
Palatino del Reno .Senti Ce fare quella nouità, e per vendi- 
carla prefe l’armi, aiutato dal Rè di Spagna, coftrinfc i Boe- 
mi à domandar perdono del fatto , e ’l Palatino à fuggire in 
Inghilterra, e come rubello della Corona , priuollo del Re- 
gno, e dello Stato , a fognando al Rè di Spagna quella parte 
di eflo, ch’era pili vicina alla Fiandra, e quella, che co la Ba - 
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ulera eonfinaua,àquclDuca afognò, “» cui co! corfenfo Pon- 
tifìcio conferì parimente la dignità Elettorale, e diede in 
dono à Gregorio XV. la famofa Libraria Palatina , per or- 
nare la Vaticana . In cjuefto tempo i Giannizzeri vccifrro 
Offnano, e traforo dalla prigione Muftafa Tuo fratello , e 1 * 
afoinfero al Soglio dcll’Oriehte Iutefofrà tanto Cefare, che 
il Palatino , aiutato da molti Pnncipi , veniua armato per 
riacquiftar il perduto dominio,raofo lefue genti fotto il co- 
mando del Vvalftain , che priuato del fuo dominio ; I Duca 
di Mirhelburg.à lui conferiilo.Morì frà tanto in Ir : 1 >a Vin- 
cenzo Gonzaga Duca di Mantoua fenza figli, onde Carlo 
Duca di Niuers, come Confaoguinco del defento, prefe il 
pofofTo di quello Stato con .l 'aiuto del Rèdi Francia. Cefa- 
re, per leuare i tumulci, decretò, che la C:tt?i fufo depofita- 
ta nelle fue mani, per confegnarla à chi eg ’i giudicar e bbe do- 
uerfi,mà non accettando il Niucrsil partito, Gelare mandò 
in Italia , fotto la guida del CòlLIto fuo Luogotenente Ge- 
nerale, 6o. m. perfone, e prefa Mantoua , fò poi fotto certe 
condizioni relliruita al Niuers. In tanto Goftauo Rèdi 
Suetia con grofo» Eferci tomo fio a danni dell’Imperio, fu 
nella Campagna di Vvarpen incontrato dal Co. di Tilli,che 
due volte rotto, accrebbe ardire à Guftauod’a folta re l’al- 
tro Efército Imperiale, comandato dal V valfoin, col quale 
venuto à battaglia nella Campagna di Luiz, Gafuiuo reOò 
morto, e l Efército Succo abbattuto per la morte dri fuo Si- 
gnore Infuperbito il Vvaiftain della Vittoria, diede fofpet- 
tod’afpirare balla Corona dell’ Imperio , ò à quella della 
Boemia, onde, per ordine di Cefare, fù nei fuo proprio letto 
trafitto con vna lancia , nella Città d’Egra , & affamo alla 
fua Carica il Piccotomini . Gli Suezzefì in tanto, eletto per 
loro Capo il Vaimar , minarciauano alla Germania 1 ’eftre- 
ma ruma mi incontrati dal Rè d’Vngheria figliuolo di Ce- 
fare, e da Ferdinando Cardinal d’Auflria, fratello del R è di 
Spagnanel 6; 4 a’ 16. di Scttembresò IcGampagncdi 
Norlinghen recarono feonfitti . Cefare oprò ,che fufo di- 
chiarato Rè de’R omani , e fuo foccelfore nell’Imperio Fer- 
dinando Emetto fuo Primogenito, come feguì, Se indi à po- 
co morì d’apoplcfia nel 59, deìl’etì Ao»e 18. delfina, er o. 
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iS7 FERDINANDO III. 

/uni 4 t C bri fa 1657 di V, b.mo A*>h° decimoqoarto . 

M Oi»o Ferdinando Secondo.prefe la formila dclTImpe- 
no PER. DI N A N DO l'I.fun figlio, ch’emulo del- 
la gloria paterna comporti 1 rofe domert-che, voltò I animo 
alle tarende militai i fpedì tamollo il GalalTo in foccorfo 
del Sortone, e’1 Piccolom m in F and>a, il Gerz a (la cofto- 
dia d li’ AI ari» e’1 Duca di Lorena alia cura d- Ile reliquie 
dell Eferciro B rgognone Spedì Ambafciadori d’vbbidien- 
zaalla S'.de Apofloì'ca il Principe d’Erhemberg, e compo- 
fe le difr reni* già forte (opra il rratra mento He gli Amba* 
fciado’i Veneti io quell» Cone ; è confermò i fuoi Plenipo- 
teoz ar j à *rattare la pace in Go'oniaibenche con poco pro- 
fitto Per fedar «edifeordiei Torre tra Cattolici ,& Eretici) 
intimò la Dier» in Presburg* . Tenne vn’aflemblea in Praga 
per difcacciare dall Tmp- rio ('«imi ftranieie, mà con ii.feli- - 
cefuccertoj mentre gli SuezicG auualorati dagli aiuti di 
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Francia v eraiio per tutto fuperìorì nettarmi Cefaree . Morto 
in tanto il Lantgrau'O d Atti* , Cefare diede in Moglie Ce- 
cilia Renata fua Sor -1 a ad Vladisao S«g fmondo iV.Rèdi 
Polonia .* mà quelle noxte furono funeltate dii la perdita di 
Brifac, occupata dal Va mar.Ind-fpedì contro Suedcfi l’Ar- 
ciduca LcopoldoGugl'elmo fuo fratello, e gl» haurebbe dif- 
fatti , fe non foffero flati focco< fi da’ Francefi , e da Proie- 
ttanti confederiti di Germania. Mentre Cefare teneuala 
Dieta in Ratisbona, forarono in Campagna gli Suedefi , ed 
attaccati gl' mperiali gli disfecero prrffo L'pfia. Mà nell’ 
anno feguente 643.fi! dal Piccolomid a tiretto alla fuga il 
Torifenfon c’haueua attaccato Frciberga,e fpedito il Che- 
nigfmarc à diucrtire in altre parti le fotxe Imperiali dal 
Co di Broy ne fu con valore ributtato con grsue danno dal- 
la i oemia Fatta in tanto lega tra Francia , e Tranfiluaniaj 
Cefare in luogo del Piccolonuni concettò à Spagn a per gli 
affari di Fiandr?, diede il comando deil’armi al Galaflo.In 
tanto il Tranliluano ruppe la guerra à Cefi re , e ne! 1644, 
vfeito in Campagna, occupò Cattouia, mentre il Galattoera 
pafTatoal foccorfo del Dano infettato da gli Suedefi. jl Du- 
ca d’Anghien congiunto al Maiefcial di Turent volendo at- 
taccare i Bauari , che haueuano ricuperato Vberliuga , e Fi- 
burgo, perderono nell’attalro fopra ; m Soldati, e buon nu- 
mero di Signori di conto. Mentre rrattauafi la pacei» Mun- 
fter,il Torflenfon dopo lungo contrailo, vinfe gl’imperiali, 
e fece prigione il Generale Axfelt . Mà folleuò quefte dif- 
graxie la vittoria ottenuta da Bauari , che disfecero i F»an- 
ccfi con ia prigionia dell’ A nghien , e d’altri Comandanti 
Supremi. Si conchiufe fra ian<-o la pace à Munfter, foli cita- 
ta come p;r opportuno rimedio d> tanti nuli diami feguiti, 
e conuocofTì la Dieta in Rat sbona, nella quale Cela-* free 
eleggeit in Rè <le’ Romani Ferdin«ndo Quarto fuo figlio, 
eh' poco dono l’rlexiore mori nel fiore de gli anni fuoi Ce- 
fare affi tto pei tanta perdita , volle rieompenf ria . O" 1 a 
Coronazione dell’ Arciduca Leop ldo fuo figlio in Redi 
Boemia Mi alcuni fegni pocofelic< preuenneo la morte di, 
Cefare, feguita a’i.d Aprile del 1 57 Fauno 17, del luo Im- 
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i 5 8 LEOPOLDO I. 

Anni di C bri fio I (*’ 5 8 . rii Aleffa)ìd r o VI t. Àr.Ho Te*\o . 

M Orto Fumando III. prefela regetiza de flati Patri- 
moniali di G.ifa d’Auftria l’Arciduca Leopoldo Gu- 
glielmo Rèd V,iga r ia, e di Boemia Fratello del Defonto. 
Fu fatto ogni sforzo dalla Francia , e dalla Suedi per impe- 
dire la fua elezione ili 'Imperi®, per baurr egli fóccòrfocon 
le Tue armi la Pi Ionia, e la Spagna nello Alto di Milano en- 
tro le dette Poterne ; ma ad onta de gl’ ertoli nella Dieta 
Elettorale in Francfort fù efetéo Imperatóre alla 1 8. Lugli» 
1658 irt età d’anni 18, e nella Otti mede ma ùceoè la Coro- 
na Imperiale. Portatoli fobico in Vienna fpedì genti à ripor 
nel fuo Trono il Rè Polaco dallo Succo tacciato, come pur 
altre truppe per liberare il Rè di Danimarca dal Sueco fléfc 
fa afTediaro in Copfnagen fna Regia . Conclufa finalmente 
ti a la Francia , e Spagna la paci > come pare doppo ? a morte 
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cìl Guftaiio Rè di Su-cia aiutiate anco in quelli parte le c&f 

f C j volendo il Sultano de Turchi difcaccar il Ragozzi Piin*’ 
tipe di Tranfiluama dal funge uerno fu obligato a ritrare per 
diffóndere li Tuoi flati d’Vng na, onde poi chiamato daTr&«* 
(ìluania in foccorfo combattè p^ztrèann» contro detta Po- 
tenza con varia fótte or d’vna parte, or dcll’altri, finche ri- 
ceutita filialmente daUVlferciro Ottomano vrtà rota notabi- 
li film* al fiiime Rab, fi fece U pace con qualche vtile dell’ 
Imperio. Non lo lafciaróViO però quièto 1 i Magnati de 1 t’ Vn- 

f aria , che tramatagli vna congiura per priuarlo e di quel 
Legno , e della.vita gli follecitauanò contro li medemi fuoi 
fudditi . Vo’le Dio , che con' mòdo prodigioso fi fuelaiTe la 
Congiura , ónde fatti prigioni li capi , cioè Conti Nadafti » 
SdrinOv Frangipani) e Tattèmbach , furono proceffati, con» 
ùinti,e decapitati jciÒ però non oflante continuarono lurvga- 
intnte ie folleuazioni in quel Regno fpallegiate anco da 
Turchi,che tennero per molti anni in moto le fue armi. 

Hebbedoppodi quello la confolazione dal Cielo di ve- 
der flabilica la fucceflione all’Imperio nella fua dipendenza 
con la nafeita del Rè Giufeppedal terzo fuo matrimonio 
cbn la Principeffi Maddalcria di Neoburgh, doppo del qua- 
le li nacque anco l’Arciduca Carlo . 

S’vnì io lega cbn l’Olanda, Spagna, & altri Principi dell’ 
Imperio, per far argine alla potenza Francete, cheimpatro- 
natafi di molte Piazze dell’Olanda metteua gelofia a tutti li 
confinanti ,• durò la guerra fei anni con datino dei Collegati* 
follcntò però l'Imperatore il decoro delle fue armi liberan- 
do Bona, e TreUeri dal Presidio Francefe , e prèndendo per 
afTedio la forte Piazta di Filifpurgó, cótìpefdita però dì 
Friburg. 

Seguitando frattanto moleflarlo i Ribelli eh iamarno ai 
di lui danni la Potenza Ottomana che adunato vn efferato 
di 290000 combattenti & vnito ai Ribelli vennecon tanta 
velocità folto Vienna l’anno 1683. che appena hebbe tem- 
po Leopoldo di ritirarli inficino con la famiglia a Lintz» 
Chiamò in fuo aiutala Polonia, e non ottante li sforzi Tur* 
hefchi per impadronirfi della Capital dell’ Imperio fìi dif- 
ìcfa br uaraence dallo Sraremberg , finche dal Duca di Lo- 
rena 
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rena comandante delle armate di Cefare vnito aH’arnii di 
G ouannt Rè di Po onia fù rotto > e meflo in fuga il campo 
Turchefco, e liberata !» Città con la p.efa anco di qualche 
piazza Turchefca nell’ Vngaria ne. l’anno medefimo L’an- 
no dietro fatta Leopoldo lega con la Polonia , e la Repu- 
blica di Venezia, fi continuò per il corfo di ij. anni ad ab- 
batter il Turco in tre parti con ritorgli da tutti e tre moiri 
flati , e confumar gli tefori , e genti innumetabili . 

Finalmente la morte di Cartoli. Rè delle Spagne lo 
•firinfe ad intraprender la guerra per mantener quel T'-ono 
all» Caf» d’Aaflria>ondefpedire armate in Italia, Fiandra) 
Spagna, & altri confini , battè per mezo de fuoi Capitani 
molte volte il nemico > s’impolTefsò di molte Città $ ma in 
mezo di quelle fue applicazioni infermarofi di Timpanitidc 
mori alli 5. di Maggio 1705. iti età di anni 65. 
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9 G I V S E P P E. 

Anni di C brillo 7 5 .</< Cleti eht , X / Anno quinto. 
Vcce(T' all’Imperio doppo morto Leopoldo Giufeppe 
fuo Fietyvlo in età di anni 17. il quaL dalia Dieta E!et- 
le era (laro eletto, e corcato Rè de Romani in Augu- 
c 1 1 69 o Auanti la m -rte di Leopoldo fuo Padre detti- 
ci* Iu> Generale dell fue armi al Reno contro le trap- 
aliceli nell attedio di Landau hraeua darofegni dì non 
iana prudenza , e valore j efpugnando quella P azza ri- 
feuoli/lìina, anzi doppo d’ettèt ttatariprefa da F.ance- 
1 mancò di tornare a ricuperarla Coronato Imperatore 
lancò li profego re l’opera comincila dal Padre * cioè 
nel Trono delle Spagoe l’Arciduca Carlo fuo Fratel- 
pale da Leopoldo erano ttatc le betoni di quell» 
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Monarchia. A queft’effetto hauendo li Gallifpani pofio l’af- 
fedio alla Città di Torino, e ridottala in fiato, che poco po- 
teua tardar ad arrenderfi . (pedi le Aie armi al foccorfo, dalle 
quali a fiali te le linee Francefi , e sbaragliate le troppe con 
grandiflima mortalità di quelle fù liberata la Città dall’af- 
fedio. Diede mano la liberazion di Torino all* altre impre- 
fe,che le fue armi fecero poi nell’Italia fono il comando del 
Principe Eugenio di Sauoia , & altri Comandanti ricupe- 
rando al Fratello lo fiato di Milano, Mantoua , Cremona * 
il Finale, con tutta la Lombardia Spagnola , come pure il 
Regno di Napoli, e l’ifola di Sardegna . Ne minor fù il co- 
raggio delle fue Truppe in Fiandra douedate dallo ftefTo 
Principe Eugenio, & altri Capitani molte rotte a gl’efferci- 
ti Francefi s’impadronì di Lilla, ricuperando anco le piazze 
di Gant,e Bruges, prima occupate dalli Francefi, foggettan- 
dofi anco le Fortrzze di Tornai, Douay, Aire, S.Vcnant,& 
altre. 

Per reintegrare (dicea)il Duca di Modonafuo Cognato, 
fpedì Truppe ne! Ft rrarefe , c prefe Comacchio , c Magna- 
uacca giurifdizion del Pontefice , e benché poi , compofte le 
cofe, facefie lafciar libero dall* fue armi il reftàte dello Sta- 
to Ecclèfiaftico , fi tenne però Comacchio per decider di 
quello più opportunamente . 

Animatp dalle gloriofs conquifie e dell’Italia, e delia 
Fiandra pofe Carlo Terzo il Fratello alla tefta delle fue 
Truppe Cefiree, e Loliegate , contro lo fteflo Filippo V. iti 
Spagna «e veramente fu’l principio hebbe fortuna di batter , 
e difperger'l’eflercito nemico con la fuga del fiiedemo Fi- 
lippo, con che reftò Carlo padrone dell’ Aragona, e della Ca- 
fiiglia, per il che tanto il R è Filippo , quanto la Reina fu» 
Moglie, il Prerciped’Afturiascon tutti li Grandi, e Mini- 
fìri fi rititaronoda Madrid; ma per il mal configlio del Ge- 
nerale Srenoppe Ing’efenon feguitando li vincitori a dif* 
trugger li fugitiui d'rfperfi,fi riunirono quelli, e diedero adof- 
fo alle Truppe Collega re, le tagliarono a pezzi, e fi perde il 
frutto della vittoriaiche farebbe ftatol’intiero pofTcdimen- 
t o del la Monarch^i’ di Spagna . 
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Fu tenuto qualche poco inquieto anco dai Ribelli d’Vn- 
garia,li quali però non poterono mai alzare la creda, fempre 
tenuti badi dall’armi di Celare . 

In capo di fei anni del fuo Imperio infermatoli di vaiuo- 
le morì li 17- Aprile 1611. in età di anni 33.meriteuole di . 
, vita affai più lunga. 
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i*® C A R L O VI 

' Ar.nl di Chrlfie 17 • ' ti Cìen.enn X 1 A»no vndtrimo. 

P A flato a mifl or vita Giufcpper pallarono li flari patri- 
moniali diCafa d’Aul'ri;* i» Carlo Tuo Frare'lo,il qua- 
lcr icuè l*infau-^o auu;fc il* Barcellona e benché da vna 
parte preme/Tea lu fortatfl in G<rmania perprocacciirfi 
nella Diet- il grado Cefareo j co» tùtrocò non volle partirli 
fé pr?ma ccn lt forte , ch’afpet>aua d Italia eco» gl vinti 
degl* Alcati n#n proutdeua all’ lodtnuiià de Catalani luoi 
fede] ffmi , qua’ire ftai.d' da lui abbandonati oubiracano 
d’eflfere /àgrificafi alla verdetta cieli’ «dirato Juo Competi- 
tore Accomodare u»que le cofed Catalogna » e colà la- 
icista algourri odi q»tl Pri cipato la Rcinafoa Spola , alti 
17. d» Seitembre fu /a flotta Anglol rea paitì per i 'Italia § 
douc giunto li 7. d’Ottobxc fi poitò immediatamente a Mi- 
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jano, e quiui riceuè l 5 Ambafciarie del Sommo , Pontefiifd ^ 
della Republica Ueceta, e d<- gl’altri Princ pi d'Italn Ri* 
cene pure quiui l’/uuiloch’aili 2 dello fletto mefe d’Otto-* 
bre era flato dal Co lepo Elettorale -n Franrfortdthiaratol 
fucce(To:e del defonto Fiatello G'ufeppe Si fermò po i o- 
fti te in Milano (rio alla metà >.l legumte Nouembre , 8 c 
allora partitoli fi portò io Frmcforc ouc fu coronato Impe- 
ratore indi fubito fi patti pe« Vienna. 

Stanca intanto I Ingb’lt^rra di mantenere con tanto dif- 
pend ode Tuoi errar) e delle fue Truppe la guerra di Spa- 
gna, folleotaua li Plempotentiarijde gl Aleart, e della FrS- 
cia ali H ya per fóGapitolazion' cella pace * e benché lì la- 
mentalfe Girlo che enti fuo confen> iment» fi volelfero da 
gl’Aleati depor l’armi, fi auuaniarono peiòdall’lnghdter • 
ra i maneggi , ficche vedendofi abbandonato da gl'aitri , le 
conucnne lottofcriaere le Capito!a/ioni,reftando all’Impe- 
ratore molti flati in Fiar-dra^e oe Paefi Balli, come pure tut- 
to il Regno di Napoli , Ducato di Milano , Ifola di Sarde- 
gna^ i porti, e p azzr sii le code della Tofcana in Ita ia . 

Molfó in quello mentre l’a> mi lue a danni della Rcpu. 
blica di Venezia l’Ottomano > & inondò con li fuoi ellèrciti 
Il Regno della Morea, e con le fue arftiatenauali l’Arcipe- 
lago Sorprefa a'P improuifo da quella formidabile Potenza 
ia Republica non tralafciò di far argine a quel torrente, ma 
effóndo fola non potè non foggiacele a qualche danno. Vni- 
tafi poi in lega coll’ Jmpeiator Garto , fpedì quelli l’aano 
J716. vn numerofo e (Ter cito in Vngaria fottola direziono 
del Sereoiflìmo Principe Eugeniodi Sa noia, il quale ac- 
campatoli appreflb P teruar-idino, ven> e incontrato , & afó 
faiito dentro le fue Trincieredall’elfórcito Tunhefóorile- 
uante 200000. combj trenti , li quali follenuti ^alidamente 
dalle T ruppe Ct-faree inferiori più della metà nel numero* 
furono rotti, e tagliat 1 a pezz* co» perdita di tutto il Gampo 
Turchefco, e fuga vcigognofiflima del primo Vi ir del 
qual poi fi Teppe certa la m»r te, come pure drlPAgà de Gia- 
nizzeri.e del Serafchiere. Fù fubito doppo q U , fio poflo I af- 
fediodal Prcnc.pe Eugenio a T*miluar piazza fo.^lTìma d* 
gl 'Ottomani , che vigotofamente battuta dalle Tiuppe Ce- 
la ree* 
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farce , benché eoragiofamente diflfcfadal numerofo prefidic 
finalmente fi amie a patri di buona guerra. Ne qui fi fer 
tnarono le vittorie di Cefre , poiché l'anno fudeguente po- 
f - -fio l’affedio alla C cri i » B-'g ado , e colà accorfo il Vifir 
coneffercito non inferiore a quello dell’anno pillato » fù in- 
uefti'oda quelle braue milizie dentro lefue trinciere» quali 
tliperate d, Crfarei fu tag’iaroa pezzi , roto , e difperfo re- 
cando le lioee jnumonramtc di c?daueri deile più valorofe 
milizie Tu'chefche,<St il carneo urto in potere de vincitori. 
Succede il fatto gloriofo vicino alla Otti di Belgrado, ne 
ardì qud presidio far moda a danno de gl I mperiali , anzi 
che doppo il fatto abbandonò il forte nc'J’ Ifula del Danu- 
bio >e poco doppo fi riduce a Capitolare cedendo la P:azza 
«1 Sereniamo Principe Eugenio per Cefre , cop vfeirne il 
Prefidiodi dorfeei nulla abili all’armi,oltre g» n numero di 
altri abitatori, La refa di quella Pi izza fu fegu tara da Ram» 
Samapdrìa , e Sabacz , le quali por»* forono abbandonate da 
Turchi, e riempitela gl’ Tmoeriali. Qne'L virtoria ha por- 
tato all’ Augu iflìmaOfad’AuftrM l’intiero dominio di 
tutti rVnga.-ia , fperandofi , ch’alia nuoua campagna fiano 
farmi di C<rlo per fu nuoui progredì a dannile depredìcne 
delLPoten a Ottomani . Così il Signore le conceda lunga 
-trita, e profr*erirà,perche rtolga dalie mani degl’infedeli li 
(lati da loro vfurpati alle Pore zc Cattoliche. 

I L f 1 N E. 

N O I RE F OHM ATORI 

Dello Vtudio di i5 adova . 

H Avendo veduto per a tt oliato del ".egretario noftro nel li- 
bro intitolato Sommario utile Vite degl' Imperatiti 
Romani , non efler vi coi’ alcuna contro Principi, &buoni 
coftumi, concediamo J ccnza à Domenico Lovifa Stampa- 
tore , che polli edere Aampato, oflervando gl’ordini in mate- 
ria di (lampe . eprefentando le (q lite copie alle ptjbliche Ih 
' orarie di V’eoezia , 5 c di Padova T ' 

Da(.f Aprile 1 718. 
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( Francefco Soranzo Proc Ref. ' 
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Michael Morodni Ref. 


-Ago fiino Q a dal tini Segreta 
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